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OGGI SI VOTA LA FIDUCIA A MENDFS-.FRANCE 


Sfocciote piessioni onglo americane 

per costringere VAssemblea francese 

modificare ii voto contro Ni. E. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 26. — Fra poche 
ore ormai il Parlamento fran¬ 
cese affronterà le vntazion' più 
impegnative dall’attuale legi¬ 
slatura e degli tilitmi onni, 
pronunciandosi sugli accordi 
di Parigi per il riarmo tede¬ 
sco. Il voto sugli ariicoU 2 e 
3 degli accordi e sull’emen¬ 
damento Paleivski è atteso ver 
il pomeriggio o per la serata, 
dopo un nuovo discorso di 
Mendès-France, Seguirà, in 
nottata o domani, quello, in 
.seconda lettura. suU'articolo 1 , 
bocciato oU’alba di uenerdi, c 
sugli altri emendamenti, non¬ 
ché sull'insieme degli accor¬ 
di: tutte questioni cui il go¬ 
verno ha legato la fiducia. 

Gli echi internazionali di 
questi due giorni testimonia¬ 
no della speranza con cui i 
popoli hanno accolto il ver¬ 
detto di condanna pronuncia¬ 
to all'alba di venerdì contro i 
piani dì rinascito della "Wehr- 
macht”. A Varsavia, la capi¬ 
tale di un Paese che fu tra 
le prime vittime del nazismo 
c che, come la Francia, è il 
più esposto al rinnovato pe¬ 
ricolo, la popolazione che gre¬ 
miva le strade alla vigilia di 
Natale, ha dato vita a una 
manifesta-ione di simpatia e 
di entusiasmo, al grido di: 
<' Viva la Francia, viva i no¬ 
stri amici francesi >». 

A queste testimonianza di 
amicìzia, che hanno trovato 
sensìbili i parigini, fanno ri- 
scontro le intimidazioni e i 
ricatti degli alleati atlantici 
della Francia. Venerdì, Eden 
ita minacciato di ritirare dal 
continente le quattro divisto, 
ni prctdste dagli accordi di 
Londra e di Parigi e di pro¬ 
cedere ttniloferalmenfe. d'oc- 
cordo con gli Stati Uniti, al 
riarmo dèlia Germahià. Sta¬ 
sera, dopo un'intiera giornata 
trascorsa in consultazioni te¬ 
lefoniche con Dulles. il pre¬ 
sidente Risenhoujer ho fatto 
annunciare ad Augusta dal 
suo portavoce che egli consi¬ 
dera ii voto francese di ve¬ 
nerdì un gesto « di estrema 
gravità » e si rifiuto di con¬ 
siderarlo definitivo: se esso si 
ripeterà, il presidente rientre¬ 
rà d'urgenza a Washington 
per esaminare la nuova situa¬ 
zione. 

Il ricatto anglo-americano, 
espresso nella forma più aper¬ 
ta e insultante, si concreta in¬ 
somma nella formula: se le 
rotazioni che da domani si 
susseguiranno all’Assemblea 
confermeranno la decisione di 
venerdì, il riarmo della Ger¬ 
mania occidentale si farà sen¬ 
za o anche contro la Froncia. 
E’ nn ricatto non nuovo, lo 
stesso che fu lanciato duran¬ 
te il dibattito sulla €£!>., e 
ad esso hanno reagito, nella 
accesa discussione dei giorni 
scorsi, quasi tutti gli oratori 
che hanno espresso dalla tri¬ 
buna dell’Assemblea naziona¬ 
le riserve e opposizione. Gli 
accordi e i trattati esistenti 
assicurano il diritto della 
Francia di esercitare il suo 
<* veto rt e non' ‘oermcttono agli 
Stati Uniti o atl'Inghilterra di 
procedere, contro la volontà 
francese al riarmo tedesco. 

Sfruttando questo ricatto, 
tuttavia, Mendès - France si 
prepara domani a dar batta¬ 
glia per ottenere lo sposta¬ 
mento dei venti voti neces¬ 
sari alla formazione di una 
c.ngua maggioranza, conscio 
del fatto che, nella fluida si¬ 
tuazione parlamentare da lui 
determinata con la sua « so¬ 
luzione d» ricambio » alla 
C.EJ).. molti deputati esita¬ 
no fra l'imperativo della loro 
coscienza e la preoccupazione 
di non pregiudicare l'unità 
atlantica. 

D’altra parte, impegnando 
le sorti del governo con la 
questione di fiducia, il presi¬ 
dente del Consiglio spera che 
ritornino nelle file della mag- 
(fiOTama i 2l socialdemocra¬ 
tici e i 26 radicali i quali, pur 
avendo accettato in linea di 
massima gli occordi di Lon¬ 
dra nel dibattito del 12 otto¬ 
bre, alla vigilia di Natale si 
sono scMentfi all'opposizione. 
Confrontando i risultati di 
questi due dibattiti si notano, 
tuttavìa, spostamenti più con¬ 
siderevoli: complessivamente, 
113 deputati di vari gruppi 
che in ottobre approvarono i 
risultati della conferenza di 
Londra chiedendo però simul¬ 
tanee trattative con l'Est, han¬ 
no votato all’alba del 24 di¬ 
cembre contro l'artìcolo 1 del 
lesto di ratifica, perchè quel¬ 
la condizione non era stata 
soddisfatta. Solo 21 hanno 
opèrato in senso contrario. 

C su questa esitazione che 
.sta Mendès-France' che le 
cancellerie occidentali punta¬ 
no per modificare la situazio¬ 
ne determinatasi venerdì. 

La festìtAtà non ha permes¬ 
so di registrare reoztoni dei 
deputati al ricatto venuto dal- 
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I FRUTTI DELL A POLITICA ESTERA «HAZION AIE» DI SCttBA 

Ignobile apologia del “duce» 
dop o ii veto sai riarmo tede sco 

SibilificatÌDO commento del < Secolo » — Critiche alVin- 
terno della D.C. per tespulsione di Melloni e Bariesaghi 
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l'estero, ma non mancano già tedeschi un nazionalismo e uni NN»» sumAsu éaenaaneaASenen 

segni di viva irritazione, par. militarismo cui molti di essi IITI f*fflT|lTfinT 1 |ffl SOvlBIlCfl 

ticolarmcntc contro Tlnghtl. mostrano dì Tt/iufarsi... ». | Wwaaaaaawaannr a*w w anennnew 

ferra, sui giornali. E' cosi che « Sapremo lunedi o marie- -- 

Paris-Pre.sse. pur non appro- di —prosegue il giornale —se ^fQsc.\, 26 — L’agenzia intensificata presstotte sulla 
yando tl voto ostile al riarmo la pressione britannica avrà trasmesso il seguen- Francia. Il presidente Eisen- 

tedesco, scrive. « Non sono influito sulle decisioni di un comunicato in merito al hower c il governo inglese 
certo glt inglesi a poterci da- Parlamento piu diviso che recente voto della Assemblea hanno fatto dichiarazioni af¬ 
re lezioni di solidarietà euro- mai. Ma la chiarezza dcU'ul- francese contro la U.E.O. e fermando che essi si sforze- 
pea ». E Le Monde, analiz- timatum dovrebbe per lo me. , pressioni attualmente ranno di ottenere una revi- 
zando pm minutamente le in- no unire i deputati in una “ ® ^ sione della posizione assunta 

tenziom britanniche, insiste costatazione: poiché i diritti oer imoor- ^aU'Assemblea nazionale fran- 

ancora sulla importanza del piu incontestabili che la Fran- ^ j, rovesciamento- rese. Tutto ciò è accompagna- 

passo che si sta per compiere, eia ricava dai trattati sotto- ‘ ‘ riol fit ‘o da minacce di attuare la 

«L Inghilterra-dice il gìor- scritti con i suoi alleati ap- .. che della "Wehrmacht» 

naie — lia sempre praticato paiono ora agli occhi di que- che 1 Ass^oiea nazionale ignorando la Francia. 

sul continente una politica dì sti ultimi trascurabUK che trance^e ha respinto ti z-i ai- ^ ^ suddette dichiarazioni 

equilibrio. L’ha condotta con- cosa potrebbero valere doma- cembre la proposta che uut^ ^ minacce sono giudicate nei 
tro la Francia, dopo la prima ni le garanzie minime con cui rizzava il presidente della cjrcoli governativi sovietici 
guerra mondiale, quando ha oggi sì pretende di rassìcu- a ratincare gli accor- <^rne una brutale pressione 

creduto che noi volessimo la rarci? Messo in moto l’ingra- di di Parigi sulla rimimariz- esercitata dall'esterno sul Par¬ 
egemonia sul continente. La naggio, il riarmo della Ger- zazione della Germania oc- lamento e sul go%'emo fran- 
conduce oggi contro FlTnione manta sarà spinto fin dove e cidentale e sulla formazione <jese allo scopo di ollenere 
sovietica, anche se deve pio- fin quando vorranno i nostri di una Unione militare del- jg raliflca degli accordi di 
care col fuoco, come ieri e alleati. E noi non potremmo l’Europa occidentale, gli Stali Parigi da parte della Francia. 
nonostante esperienze anche fare niente per impedirlo ». Uniti d’America e la Gran questi circoli, l’andamento 
troppo crudeli, imponendo ai* MICHELE BACO Bretagna stanno esercitando dei dibattiti sulla ratifica de- 

— .... . . . — - » — ■ gli accordi di Parigi nell’As- 

semblea nazionale francese e 

I FRUTTI DELU POLITICA ESTERA «NAZIONALE» DI SCELBA ha votazione avvenuta il 24 

—-dicembre sono giudicati come 

. m m 9 m É M W un’indicazione del fatto che il 

Ignobile apologia del dace» 

^ •■4 « A 4 « tnilitarismo nella Germa- 

dopo II voto sai riarmo tedesco 

- ■ - - - - - rende sempre più cosciente 

Significaiivo commento del < Secolo » — Critiche ali in- i^tn^^ 

terno della D.C. per Vespulsione di Melloni e Bariesaghi ia^ques1?one teSa^eren 

Trascorse u^^cialiucnle . in al presldeale de. Consiglio ri senza che Fanfaiii. dogo il Èut FraS ®'SOttoUnca lUUl presunta analogia tra i « COmiuformisti » C gli attuali dirigenti jugoslavi 

gaudio > le festività natalizie, « che senza t voti missini e primo no del gruppo alle pre- dalla sicurezza dell’Europa --——--—-^ 

il mondo politico e le monarchicL gli accordi di Pa* lese dei iibcraìi, abbia senrtUo intiera. Lo sviluppo ed il con- BELGRADO, 26. — L*ex dcirorganizzaziono polìtica e ta ad un sistema bipartitico, ventare gli elementi democra- 

relazìool dì presidente del «Consiglio esc- statale ad accettare l’alleanza Convinto che la democrazia tici che esistono in seno al 

amlcizia 6 dell» coUaborazIo- cutivo federale» jugoslavo, con le potenze occidentali e deve prevalere in Jugoslavia, partito, ma sono disorganiz- 

S?e’ fren«at^iS?e^er?^da ocr « vmoria^nMlSSabfì l’a^ Francia ^ FUnlone Mllovan Gìlas, deatitullo, cò- l’asserita necessità di liqufda- io vedo in questa intervista zath poiché- il partito stesso 

rtamanrTeSme^drt Saltalo SrovazVoneLfl^EO a slmili inSe^a rian^olil del infermate dalJ’^ me si ricorderà, da tutte le re, in considerazione del fai- aupunto un mezzo per Inco- si trova sotto la dommazio- 

rfelVUFo trattalo provazione dell UEO a slmili « rianione del Coo^^^ spenenza storica. cosUtulneb- sue cariche di governo e di to che il socialismo in Ju- raggiare Ja libera discussione ne di forze antidemocrati- 

A caS'lterlzxape semore me* 1 Al ì \ fih/dovSrh. ^"estlmabile contri- partito nello scorso gennaio, goslavia sarebbe già «in at- interi come un atto legale- che», 

alio il voto italiano aUa rati- rifln^ain^d^ alU vroroea di airone Ictrci causa del consolida- in seguilo ad una serie di ar- to », il partito e 11 suo appa- Ciò facendo assumo un n- Dopo aver accennato alla 

fica deirUEO sta intanto al- !nifn«irivnp^^^Ìfnn che scadonl» con la fine del- sicurezza gene- ticoli e di prese di posizione rato come forra dirigente del schio, ma nel nostro sistema discussione svoltasi nei circo- 

tì^menle contrUuendo “a sfes- nr.n v.Vn?dimS la rinn^nr.!. d i '■f« della oreven- critiche nei confronti del re- Paese. attuale non si può andare li dirigenti jugoslavi e con¬ 
sa stampa di destra. Il fascista strato ncanJhe dal soliti orga- to di^dÌn,am (dedkata alla guerra», girne di Tituba concesso allo Ora Gilas dopo un lungo 

Secolo, traendo spunto d a i ufficiosi prorasa deali sfratti e della . Arrnrd/« americano New York Times periodo di silenzio, va oltre, schi. In ogni modo, sarà un Gilaa dichiara di Caserai con¬ 
commenti dei giornali gover- Sono. Infatti. 1 giornali go- scadenza delle cambiali ne! ACtUlCO COmmerciaie un’intervista, nella quale ri- accusando apertamente il fatto positivo per il nostro vinto che Tito e la maggio- 

nativi — secondo i quali <11 vernativi che. accanto a taoti Salernitano), c Tinizio in sor- fra Ffdndd 6 1^00)91113 pr<?nde con asprezza anche gruppo dirigente di « antlde- pase 1 esistenza di un cittadi- ranza dei dirigenti «^nsano 

carattere nazionale della poli- osanna e a tanti cructfìge, mo- dina della campagna per l’elc- maggiore 1 suoi attacchi- mocrazia » e di subire « in- uo che dice ciò ebe pensa ». solo a rafforzare la disciph— 

tlea estera rappresentala da- strano imbarazzo c preoccupa- zìone del Presidente della lle-j PARIGI, i,. — Francia e La critica sviluppata allo- fluenze comìnformìste e sta- Gìlas definisce poi la de- nu di partito nel vecchio stile 
gir Accordi di Parigi c dìmo- zione sia per gli strombazza- pubblica chei a termini costi- Romania hanno oggi tirmato ra da Gila.s contro i dirigen- liniste » ed auspica la costi- posizioni di Dedjer, il bio- staliniano ed antidcmocrati- 

strato dalla larga maggiorali* tnenti delle destre, sia per la tazionali, dovrebbe essere cf- un accordo commerciale di va- ti jugoslavi e culminata con tuzionc dì un partito social- grafo di Tito, dinanzi ali|uf- co» e rimprovera loro di non 

za per la prima volta deler- frattura che, a causa dell’UEO, fettuata dalPasscmblea comu- lidità triennale che prevede per la sua estromissione, verteva democratico in Jugoslavia. fido di controllo del Gomita- aver pernierò una libera di-* 

minatasi In Parlamento ~ è creata nello schieramento ne dei deputali e del senatori il primo anno lo scambio di come si ricorderà su due «Occorre creare — egli af- lo centrale della «Unione del scussione- Al entrano, egli 

ritiene^ di poter scrivere che democratico italiano e nel par- flgiorno di Pasquetta 11 aprì- merci por II valore di oltre 28 aspetti principali: la rilultan- ferma — un nuovo partito so- comunisti jugoslavi)', come fu sottoposto ad una « auten- 

ceiò significa che una politica della DC. E’ sui giornali le 1955- milioni di dollari nei due sensi, za di numerosi funzionari cialista democratico e dar vi- «un tentativo inteso a spa- tica inquisizione» e rimase 

non è nazionale fino a quando i,orffhcsi che abbiamo letto. _ . ,____ ” ^ senza contatti, sicché 

riceve in Parlamento i soli \oti per esempio, una presa di po- ~ -1 ■. - ...- , . -- un putsch o dimostrazioni per 

del quadripartito a e che «lo M^jone delle correnti minori- w •• A a 4 » « ■ ^ strade non avrebbero con- 

è quando viene suffragata dal d. c a proposito della | A AIAVIÌOYO nAVAlIVIQ IM IYAIIO A MAI IMAnflA ad alcun risultato ». 

i-iSiMS ìm giornala nalaliZla in llalla C nei IHOnuu 

se del qnalj arriva a concia- provvedimento V«o da Fan- -^- P**™ oggi in Jugoslavia per 

essere baltuVo^SVt^ave^rso 5cmo?rì'uan",'^'ji«cbè^'Mila Quasi OVunC|Ue bcl tempo - LunffO la Risiera i turisti ll.'llllio f.alto il baf|UO in niai’C - A'apoli ForsrpotrSro^salhrM S>"- 

daiPe^dcrtrc»”*”"*** suggerita cra^siajo f3H°^dai scuza mortaretti - Gigantesco albero «li ì\alalc a Capri - Le celebrazioni «lei «cattolici in Unione -ebbene^ìa M^fauo^K*°gu 

argomento cosi Sovietica - Silvana Patnpanioi in Palestina - Rumorosa e colorila notte natalizia a Pari<|i reazionari ten- 

sti a scrn ere in chiare lettre dovevano sicura- _ I _ ancora il potere nelle 

sui loro mente esistere nel gruppo par- Juro mani- Conflitti scoppie- 

vazione dell Dfcu rappresala ^ proposito si Una bella giornata ha sa-i fo le 80 mila persone. -tale ha coinci.so col sabato] In Inghilterra la regina) che quest'anno i piatti tradì- ranno fatalmente, ma più tar- 


ROMA-TRlESTl.N'A 2-0 — randolflnl, raccogliendo un traversone di Cav.vzzuti, anticipa Soldan c segna il primo goal 


Violento attacco di Gilas a Tito 
pn blilicato snlla stampa U. S . A. 

L'e.x presidente del consiglio esecutivo auspica la costituzione di un secondo partito c 
.sottolinea una presunta analogia tra i « coniinformisti » c gli attuali dirigenti jugoslavi 


il iRODdo politico c lo Infisse moDurctilci^ ^li Accordi di Pa* lese dei liberali, Abbiu sccìlito inticrn* Ex) svfluDPO ccl il con- HPix^RAIlO lifì -_- iVcxIdcll’oDìSnnizzQzionc oolilic;) cIIh ad 

daiuu%"m^lrhtnrr?aSfneà ^<^l'dnmento delle relpzi^l di pr^dMl^di?;ConsigHo est- stataTo'r^^ 
con iuteresse a Falaaso Bor- Come la propagandademocrl- denutati e di stabilire la linea amicizia *» d<>ll 9 mllahnraTt#!. .. io r 


amicizia e delia ^llaMrazIo- putivo lederale » jugoslavo, con le potenze occidentali e deve prevalere in Jugoslavia, partito, ma sono disorganiz- 
ne jra la Francia •«-Flmlone Mllovan Gìlas,'destituito, cò- l’asserita necessità di liquida- io vedo in questa-intervista rati* • poiché- il partita stesso 


Ja dominazio- 
antidemocrati- 


riceve in Parlamento I soli voti ppj. esempio, una presa di pu- 
del quadripartito se che «lo ni^jone delle correnti minori- 
è quando viene suffragata dal |ar 5 c d. c. a proposito della 
consenso missino e monarchi- espulsione degli on. Melloni e 
co >. Il Secolo si gloria altresì Bariesaghi. Queste correnti rl- 
dci commenti esteri, sulla ba* ,engono «sproporzionalo» fi 
se del qual arriva a conclu- provvedimento preso da Fan- 
dere che c ,1 comuniSmo può ^ deputati 

essere battuto *« 1 °dcmocrìslianl, giacché nulla 
* * suggerita partito pei 

dalle destre*. chiarire i dubbi e le incertez- 

Sono dunque gli stessi fasci- argomento cosi 

sii a scrivere in chiare lettere .j,, orlante dovevano sicura- 
sui loro giornali che 1 appro* . ^ ^ 

vazione dell’UEO rappresenta , . , * 

nna s-iiinri.a Hell», destre e del- iameularc. A tal» proposito SI 


e 1955- 1 milioni di dollari nei due scnsl.lza di numerosi funzionari'cialista democratico e dar vl-l«un tentativo inteso a spa- tica inquisizione» e rimase 

_____ « solo c senza contatti, sicché 

'' ' -. . .—'- . . . . --— - -■ ■ ■ . ■ putsch o dimostrazioni per 

^ m m M .M m ^ m ^ .a mm « V strade non avrebbero con- 

la giornata natalizia in Italia e nel mondo 

• ■ ---^-——— pure oggi in Jugoslavia per 

Quasi ovunegue bel tempo • Luufio la Risiera S turisti liniiiio fatto il baf|uo in nini’c - A'apoli Fors^ p"oueSero°saRr^M S»"- 

senza mortaretti - Gic|antesco albero «li ì\alalc a Capri - Le celebrazioni «lei «*atlolieì in Unione -ebbene^ìa 

sovietica - Silvana Patnpanioi in Palestina - Rumorosa e colorila notic natalizia a Pari<|i reazionari ten- 

■ •' cono ancora il nofpro npiJ.-» 


Una bella giornata ha sa-j to le 80 tnifa personc- 


sefvimento a 11'imperialismo ... , Riviera, molti turisti, special- migliaia di «oorre» •trac- coniine per recarsi a Betiem p„: a „„„ 0na, in riviera o sui moiui. • -a"/ ‘-u 

americano oggi; subordinarlo- Lna simile critica può si- stranieri, data la tem- chi» e mortaretti vari. Dijat- me vi era anche la popolari irhiaritn „ In reaina ha con- Natole niù nordico del '• 

ne dclTesercito Italiano a quel- RpiOcare una *perta dichiara- peratura eccezionalmente mi- ti, a teguito di uno severa di- attrice Silvana Pampanini, la . , Canadà è stato celebrato da no athialmcnte n/i nartftn^' ^ 

lo tedesco, ieri, subordinazione ««one guerra allon. Moro, hanno fatto il bagno in spos'izione del questore, sono quale alle 22 è rientrata ad 5 quattro canadesi e quattro 

dell’eserclìo italiano a quelli ^5* ‘‘ mire. stati sequestrati negli scorsi Israele percorso ? ^ americani, alla stazione me- 

americano e tedesco, oggi. Intenso il movimento furi- giomi ingenti Quantitativi di Silvana Pampanini ha af tragitto mentre t bambini teorologica di /•ilert nell'e- ' - rominformii » ‘t-* 


o oggi; subordinario- Lna simile critica può si- mente stranieri, data la tem- chi» e mortaretti vari. DiJat- me vi era anche la popolari -rhiaritn n In reaina ha i 
«rcito Italiano a quel- KpfOoorc una aperta dichiara- paratura eccezionalmente mi- ti, a seguito di una severa di- attrice Silvana Pampanini, la 

j, ieri, subordinazione guerra allon. Moro, hanno fatto il bagno in sposizione del questore, sono quale alle 22 è rientrata ad ® ®f ® 


tomohilc. Poi vi è stata una ^ «ordico del divergenze ideologiche •. 

schiarita e la regina ha con- '' d? è rta"o ccRbra?o da non esisto- 

gedato Vautista e la famiglia canodesi c quattro attualmente nel partito co- 

rcolc ha percorso a piedi U 2 „,nrìrn„! nìm cta-inne me- m‘mormisti puri, ma non c e 


In virtù di tale loro cocrcn- i" cittadine della ri- fuochi artificiali fabbricati fermato che il suo uiaggio è giocavano lungo il sentiero stremità deirisola di Ellcsmc* cnncln^ìonp nììnc-l^rnrT-m 

, cosi autorevolmente avai- d-v» vieta, affollatissime, e in al- clandestinamente, destina- di natura essenzialmente tu e la folla gridava: « Buon re, 450 miglia a sud del Po- cocì-jtde’rnocrai'r-» c 

dVrs'l^.lT.nn’ò’Vno Si.S.c'/; <ì yplod.re a Ka.»l. ed mrir», me he che ««.eie „md_ . S," du^acco^ 

Sete X f«se ?inS?i il mm •»«!«» prcco.tilozion. di oe ef«e >"«« 7 " _ i™..'"'/""”? 5 r,/"il” vista ad un giornale amerira- 

mcnlo di far riapparire in prl- ?. &. 1». P"'!.Ì' !■». v«le.*r: t Tf a 


ma paglia e ro„7randr rilU «'“7.”“.,1* tr'™ 


Teffige dell’appeso per i piedi 
di Piazzale I^reto quando an¬ 
cora vestiva la divìsa dì pri¬ 
mo maresciallo deirìmpero. La 
pubblicazione della foto di 
Mussolini, che già rappresenta 
da sola on oltraggio alla Re¬ 
pubblica democratica italiana, 
è inoltre accompagnata da una 
didascalia ebe suona, partico- 
iannente ne) giorno di Natale, 
on sanguinoso insulto ai sen¬ 
timenti più sacri delle madri 
italiane che, nella desolazione 
delle loro case, hanno pianto 
in qnel giorno i loro figli, ca¬ 
dati sui campi di battaglia di 


di persone Un gigantesco abete, man- Terra Santa data la possiti fa la notte di Natale a Pa- Repubblica democratica del poi^è gli sarebbe i.mpc»^- 

dei fioren- dato anni fa da uno ztranie- lifò di girare un film a colori rigò Trattorie e locali not- Vici Nani, la messa di mez- sjhiie gire le stes.se cose =i:;- 

tasciato la to per il parco di una cilla di sulle città bibliche di Sodo turni, gremiti fino all'alba, zanotte ha visto numerosi fe- jg stampa jugoslava. 


j temerà sarà chiamata a vota-itini che hanno lasciato la ro per il parco di una cilla di sulle città bibi 
. re sulla legge per i patti agra-'città per la festa, ha supera- Capri, fantasmagoricamente ma e Gomorra 


Concluso il Congresso 
deg li scriMorl sovle Bcl 

Ud messaffìo al Partita comoùsta JeirU.RÌI,S, 


illuminato per l’oceasìone, 
■con innumerevoli lampade 
policrome, e visibile per la 
sua mole dal mare e da ogni 
parte dell'isola, é stato il 
simbolo della notte di Na¬ 
tale a Capri. 

Una disavventura ncfollzia 
è avvenuta a Ferrara dove 
la 65ennc Iride Sereni in 
Mignardl, uscita di casa lo 
mattina di Natale per recarsi 


hanno fatto affari d’oro. An-ldcli affollare le chiese. 


Due operai italiani sepolti vivi 
nel f ondo di una miniera b elga 

Nessun fBRÙfi SRriiza ii froiirli in viti - Alfìi tre Riniferi riescBSo i salvarsi 


acne .or» case, ,.a....» pian.»- Chiesa, ha perduto il sen- 

finf?'^nl «rniJu *d 5 baltàrtVa dì MOSCA, 26. — Il Congresso la loro letteratura suonasse co- so di orientamento ed ha BRUXELLES .26 — Un'en- sono notevolmente < 

Africa di Russia di Grecia di scrittori sovietici, inizia- me un inno airamicizia per i camminoto per 24 ore conse- nesima sciagura e avvenuta dalla ripida via d’at 

Inzoslasia o assassinati ’nel undici giorni or sono, si è popoli progressisti dimoranti al cutire coprendo circo 30 chi- nelle miniere belghe. Un’im- la galleria. Uno de 
E tcdescM sugl? ASpVnn"^ concluso oggi con i’approvazio- di là dei nostri confini. Se una lomciri. prowìsa valanga in una gal- 

e f^le Alo ó’nclfé caSrM I- indirizzo diretto al nuova guerra mondiale venisse NelVURSS. il Natale è sta- iena della miniera - Carbon- \ 

Rane wr manrii cM^I Jiie la ComiUto Centrale del Partito scatenala, gli scrittori sovietici to celebrato ieri dai cottoli- ‘ a'L T no% de GiUv* affermato eh. 

einsti»^ nonolar#* bollò come comunista dell’URSS in cui i metterebbero al servizio della cL Ai servizi religiosi affi- , v. ^ J praticamente alcuna 

gl l Zlfc pop e afTarmarm «ccArA la martr^natrìa cnTrl^tii-a 11 Inm _ r-.,, _PrCSSO FlCUrUS, ha bJOCCatO 3 j; i j 


la stampa jugoslava. 

La nuova presa di pos-z'c- 
ne di Gilas contro Tito c i 
SUOI luogotenenti ha destato 
rattenzione degli osservatori. 
II fatto che Gìlas abbia avu- 
’o la possibilità dì esprimere ’.c 
«vie critiche sia nure su un 
eiornale straniero induce ta¬ 
luni a credere che 1 dirigenti 
jugoslavi abbiano un certo 
interesse nel manifestarsi di 
una opposizione « di como¬ 
do » e ciò ai fini del loro 
vinco airintcmo della Jugo- 
s’a e nelle relazioni ìntema- 


speranzaj 


Quattromila senza tetto 


quale altri osservatori ravvi- 


dello Sfato che prevedono la conflitto mondiale, 

nront* persecorione di mi*I- letteratura sovietica — 

«Issi reato dì apologia del fa- dice la dichiarazione — è ai>- 
«eismo Né sì vede come 11 cora lungi dall’avere adempiuto 
eoverno non possa non conce- la sua missione. Gli ccrittoti 
drrla. gia'*rbé lo stesso immeif* sovietici devono perUnto riflel- 
•’stalizio del Seeoln rende pnb- te'e a fondo sulla lotta in corso 


in indolirà .«<“ «“SS "Z'- neUrT^T Pf-™ 

in inaone sla „ii,i„,r in tutte Ic ente,, degli aun e si salvarono dal- «“ttromila persone sono *■ , _ 


religiosi 

cattoliche 


t'ito mettersi in salvo 


rimaste senza tetto. 


Il raid goliardico 
Vicenza-Pariffi 


•^NTaiiirìo ari rrnar iitin* lere a loiiuo suiia luiia in cursu p»*a*a* ''bb* aiiaigruiv ------ -- ^ »>#« 44^1 - ^ - - ■ ■■ ■ 

blica la notizia di un dnnllre tra il vecchio mondo e la nuo- porto di Rangoon diretti a A Gerusalemme, dooe U quattro figli c Fedele De Pai- si teme che qualche persona VICENZA. 26. — Stamane so- 

*or«n!ro fra Scriba e Miche- va realtà nello spirito del rea- Glakarta, per la conferenza dei tempo è divenuto sereno do- ma. di 37 annL coniugato e 1 Associoteo presa, con que- stata sorpresa nel sonno * no partiti da piazza dei Signo- 
llnl. nel corso del qaaii-n se- Wsmo aocJalista. EsM dovreb- cinque paesi del «gruppo 'di po la pioggia della vigilia, con due figli. st’ultimo Incidente, il nume- non abbia fatto in tempo-a ri i componentiil«raidVìcen- 

gretario del àlSI ba dimostratolbero comporre in modo tale ebe Colombo». la festività cattolica del Na- Le opcrazion! di ricupero ro degli italiani periti dallo porsi-in-salvo. za.Parigi». 
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r L’UNITA’ n DEL LUNP»^I» 


Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 


I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI flnaflm HACti • • " VITTIME DEL MORTALE FLUIDO NEL 1954 SON O SALITE A 42 ! 

Lenti e traballanti i tram Si 5 alla G6ll Vn giovane ucciso la none di Natale 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


, 1 




i “ t 


LE VITTIME DEL MORTALE FLUIDO NEL 1954 SONO SALITE A 42 ! 


i > I s V / / ** *' i 


in s ervizio a Monte Ma rio 

La linea « speciale » F costa troppo - Due domande dei detenuti 
di R. Coeli • La questione degli addetti ai distributori di benzina 


Questi I risultati delle eie» 
stoni alla Cassa Soccorso 
deirATAC 


dal gas Che fluisce dallo scaldabagno 


I seggi del consiglieri della Sì tratta di uti Tugazzo di 18 anni - l'jativ^iari^ lo attendevano per il « cenone » in casa dei 
ia^afe^s°”ono*JvoiTe^?é efi parenti •.La macabra scopèrta è statajfqttj^ "dal padre,'allarmato per il ritardo del figlio 

zlonl nel giorni scorsi, sono ^ ‘ - n i ■ —' --——> 

r'TQT lU II gas ha mietuto, la noltc di|di acro odprc dÌ gas gli ho fai- 1 niesf. Un lungo elenco, una|\inc:a di Cagliari) :i Pau è|| 7 1/ 

UlOLl 1 . i voli ractom aauu ° __..ll. ,ÌS mori. ^t•l,.tQtn ni t fi 1 Un II V M * 


i:oi\vtK:A/i(iM 


Partito 

Sfrrlri» i'eriuf RespmMb I d^: «r! 
lori c delie eti.oai dumvit alle 
.8.30 m Federinone. 

It Mtis&i cki iinitdl non hanno ritira¬ 
to itampa mandino nn compagno in 
radiruiina natta iiaric'i di oggi. 

Amioi deirunità 

Oggt ' I lofsntl coaptgni in eed->: 
R nild.. 'Ciincnmerla. Irpino, Filalo, Fa- 
tane, DraeSicl Filato, Z.anna. O'J ne 
da! forot: ^'«paraiioD» dilfuJiuoo por la 
Coalerenia Viilonilo del F C.l. ore 
19 30 prec’se. 

ANPI 

Dsnaal alt» ita 19 t iiM>sid«ou di tut 
t« l« «ez «ni 6000 cwaoeati Oi ria Zi- 
nardelll, a. 2. y -. 


r. Itihrlflwmtl nnrme rontrettuall attraverso sta nnl'laria sono stati infatti Natale, la sua quarantaduesima to presagire la sciagura:' il po- teortr. allucinante di morti, di stato rlntenuto al Lido di Ho 

contratta ro^^anizz^z Sdacale Da come abbiamiDubbUcato ^ di quesfanno; uno Btu» vero padre ha chiamato il fi- cittad ni uccisi a volte in se- me in stato di torpore, con 11 

contrattuali ‘ ^niz^zione jlnda^^e Da c°me fbbiamo pubb^ ^ 8 058 dlclotto anni è rimasto gUo con voce rotta dall'.aijgqr una banalissima dimen^ jolto Insanguinato e coperto di 

LKat-, la lotln nL li 1 J80 (18 25V.) I DOVdel con- ucci.so dalle mor'all cs dazioni -,c!a. ha gettato lo sguardo iti («canea, o vo'tc da un impianto ferite 11 poveretto non è In con- 
rLsnotto^deell orari dP lavoro slallerl sUDDlenti sono stati tutti Teatro di questa nuova scia- tutte le st; nze. Paolo Mosconi d>ettoso. a volte da una « fuga n di parlare non ha potu 

Hn/ conolilstatrdalla CGIL. Pura è Stato un alloggio di via stava dentro il bagno; sembrava improvvisa, sempre però, a cau- *• 


Un lettore di Monte Mario mento di benzina e lubrificanti ,norme contrattuali attraverso Ista unitaritt sono stati Infatti.|NI»?!®. 
cl scrive prospeffandocl la si- ed auspica norme contrattuali 
funzione del trasporti del suo al riguardo. 
quartiere: crediamo che il prò- Premesso che concordiamo 
hlema inferessi un numero no- sulla segnalazione circa ITm- 
teuole di cittadini e per questo portanza che questa categoria 
diamo a questa lettera, oggi, la va assumendo sempre più in 
precedenza. conseguenza dello sviluppo 

Alcuni anni f® il della motorizzazione, dobbia- 

signor Vincenzo RIMEDIO — ino far presente che essa ha 

t r'E5,ro"W6 |d-or,“uaU rdrièTa Tn'Tlkpm,*VIo|« ..'iil 

.... .. ...... nw, contrailuaie normativa nel __ >. !.•_L_-, n™ t »„I u Jnii,. ^I,.^ <;o Pm noirallni»air» dllh.mno c:e£<Ti:»fo «'Ul librone della .sn intervenire ner troncare mie 

e passava una volta tanto: era oo 

.,ninr.n n mi. Icontratto nazlonelc 23 ottobre 


suo ferimento. 


però abbastanza veloce e pu¬ 


lita ed era sufficiente perchè per II personale uene nostro settore sono ancora de- clamorosamente errati e le eie- figliolo del Mosconi, i^aoio, dureierioiaeceamo per av^eiena-| pe.suone u» un servizio cosi su uai ««vano i^oncze ouun- 

ch 'abitanti del quartiere era- aziende commerciali e succe.s- terminate con accordi provin- zlonl per la Cassa Soccorso ne 18 anni: doveva fa-'e il bagno, mento da os^do di carbonio. delicato alla attuale società ni nella sua cantina rnentre si 

no colo 40 mila Ora siamo in slvl accordi. Infatti questi la- ciall e'di categoria, non essen- sono la conferma più bruciante, cambiarsi la biancheria rd Secondo le prime indagini, erogafricc. che non ha neari- stava impossessando di alcune 

200 000 e il tram è camb'ato di voratori erano compresi nella jq stato ancora possibile rea- _ avrebbe raggiunto i familiari escgu.te dagli .-igonti del com- che pensato, finora, a depurare oottiglie di spumanti. Da alcu- 


Coglie sui fatto il ladro 
' delle proprie bottiglie 

” ' da regolarizzare li nroblema mocratlea. I calcoli della dire- 50. Era rimado nel! alloggio di hanno .legnato ^ui librone della sa intervenire per troncare qne- 

ottobre ^jgjjg retribuzioni, che per il zlone •! sono però dimostrati via Casal Giuliani, soltanto il guardia med ca lagghiacciante sto pencolo? Occorre fool.cre la Un giovanotto e stato sorprc- 

‘ delle nostro settore sono ancora de- clamorosamente errati e le eie- figltóló ^del Mosconi, Paolo, di referto: deceduto por av\€lena- gesUone di un servizio cosi so dal Maestro (Gabriele Santi- 


numero e di qualità: le linee di anplicazlone del vec- lizzare 1 minimi salariali na- 

sono due — 25 e 26 — ma le cùlo contratto lO-S-1939 per 11 zionali unici per i quali, come 
vetture sono carrette scossate personale delle aziende di mer- è noto, la nostra Federazione 


con il rimorchio traballante. 
Basta un... osso di formica a / 
Icrmarle. Io e mia figlia lavo- \ 
riamo al centro di Roma e, J 
avendo l’orarlo spezzato, dob- ; 
hiemo fare quattro viaggi al | 
giorno. Da casa nostra ella < 
fermata dei tram c’è circa un | 
chilometro e altrettanto c’è da! 5 
luogo di lavoro eU'altro capa: } 
in complesso quand’è sera ab- / 
biamo fatto cinque ore di tram | 
e otto chilometri e piedi. 

Tutto dò non accade perchè 
non ci sono 1 mezzi; i mezzi ci ; 
sono. Oltre le due linee tran- 
viarie infatti, c’è la linea co- I 
siddetta speciale F, che, fra 
l’altro ha una fermata vicina 
ella mia abitazione. Tuttavia, ) 
io e mia figlia ci accontcntia- S 
mo di guardarla perchè costa i 
45 lire 1 giorni feriali e 50 i J 
festivi c se volessimo ridurre > 
tempo e fatica dovremmo < 
spendere ben 400 lire al gior- 1 
■ no. Non potrebbe l’ATAC la- > 
sciar da parte la linea « spe- j 
ciale» e mettere invece a po- ( 
sto quelle ordinarie? 1 ) 

Da Regina Coeli ci piange j 
una brevissima lettera, con wnL 


Le sezioni 
migliori 


Svaligiato dai ladri 
un deposito dell'E.C-A. 


rROORlMMi NAZlONiLE - Ore 7. 
8. 9. 13, li, 20.30, 33.13 G.orna’i 
fillio — 7: Fegoale oririo — S 
Rum. e cjmooi — II- d riilo 
11 .-? lo -euii’e — i: 30- Mx. ci 6 n- 
lon Cl — ;2 ;.5' Ofcbetilra l-anetafO 
Fttt»n — I2,ó0: t Xstohito 
«tra... • — tS.tS: Album mas eale 

— 14.15; Bell» • lirotto — 16 30: 

Le oploloul .degli adiri — 1611: 
Leziose di I ugna IraoeoM) — 17: 
0-fh. UloLuttaizi — :S liassessi 
ilis C ovjn t.mcefi sii — 10 

In lers U Infeniii (i. Marconi — 
‘8.45. Com^ilesso i Esperia • — 19: 
Cint. («nolarl Ispirili al'i Nil'sitl 

— 19.39; L'approdo — 20- Mus .a 
lo.gfK-a — 2!- Ia qnadrgl a — 
2',30 Coreerto v.iro’p sirusienlalc 

— 21* 11* me noi t'e. 

SECONDO PROGRAMMA — n-e 


è in lotta proprio In questo Ud QtìpOSITO U 6 II t.b’A. 

periodo. Cade opportuno per- . igJiUSJtitu ligjtsd 'tuia 

ciò l’invito da te fo^ulato. G Penetrati 

^mmento della lettera del Di nel deposito delFEnte comunale ® f i? Jin. 

Marco, di prendere contatto ___ Allarmato, il -slgni 

con la nostra Federazione Pro- aselstenza della scuole iCe- i ...n..-» 


Alle 22, però. Il ragazzo non missarlato di polizia di Monte- il gas dcll'oss do di carbonio ni giorni il maestro stava fa- rrmijnrt proprimmì 
era ancora giunto a casa dei sacro. Paolo Mosconi sarebbe Occorre farlo al più presto per cendo la guardia alla propria ,, “Mat™iiz Sn cz-i —~9 30* 

parenti. II .signor Lario. secca- sfato ucciso dal gas fluito dallo tutelare la vita di due milioni cantina in ssgu.to alla spari- sivMiafoIo dd miti nò — Il II 


to per questo ritardo, aveva te- scaldabagno, .spentosi .all’lnsa- rii cittadini 

lefonnto nella sua abitazione: pula del ragazzo, por cause im- - 

ma all’auro capo del filo nos- precisate. Forse un improvviso Plnup 

3 uno aveva risposto. abbassamento di pressione, for- ixiiiiu 

Allarmato, il .signor Mosconi se un difetto deirimpianto ave I 

è allora volato verso casa, te- va provocato la sciagura. 


Rinvenuto morente 
al Lido di Roma 


zione continuata di alcuno pre- j con-igccco — il 30. tulio-ùm — 
“ * tS- Ci.on^V fili o — ;"i 39 


ziore bottiglie di cognac Iran- .. .. _ .. .„ 

case che vi erano custodite sorfi-'' «l'Forf/ii — "f,- Tem pin’na 
gelosamente. Al commissariato — V f'r**'s’o — •>'' 

Il giovanotto è ^tato identifica- 

-- |to per il 23enno Giuseppe An- . • - . - 

E* .stato rico\e.-ato in gravi saldo abitante in via do Mor¬ 


ii lavoro delle Meztonl eli 5 vlnciale di Roma in Piazza Ballisti» ed hanno rubato mendo che 11 figliolo fosse sta- --— E* .stato rico\e.-ato in gravi saldo abitante in via do M 

Roma e ilclla nrovincia ner I EsquUino, 1, per ottenere an- 6 chili d'olio, 25 di zucchero. 30 to colto da una llev’e indispo- Siamo ormai alla quaranta- condizioni aU’ospcdale di San si, n. 58. 

il rinnovo rielle nripniofll al J qucsta garanzia attrevcrso di lardo e 20 di coneerva di slzione. Quando ha spalancalo ducsimn vittima del gcs. nel camino Nlco’ò pau. di 2 7 anni -- 

l'artito si va sviluppando '< l’organizzazione sindacale. pomodoro. ta porta d'ingresso una zaffata corso rii questi ultimi riodictlnato e residente a Slnlsoota (prò- j jQljjyglQj-j 

per le mutue comunali 


LE GIOR.JATE FESTIVE FUNESTATE DA UNA SERIE IMPRESSIONANTE DI DISGRAZIE 


Fartito si va sviluppando '< 
intensamente. Lo slancio e ^ 
la Intensa attività politica o y 
di propaganda ha ricevuto 
nuovo Impulso proprio in ri- | 
sposta agli attentati alla U- ; 
bertà del governo Scelba < 

Saragat- Già, alla data di ! 
oggi, numerose sezioni haii- | 
no pressoché tesserato tutti < 
gli Iscritti del 1954. Citiamo 
le sezioni che si sono mag- | 
glormente distinte: l 

La Sezione TREVI CO- 5 
LONNA diretta dal compa- < 
gno Fiergiovanni ha rag- \ 
giunto 11 100 o/e. ; 

La Sezione TU 8 COLANO ! 
diretta dal compagno Mori- > 

coni ha raggiunto li 100 */e. Queste giornate festive han- no, la madre Elvira, la signore avrà per 6 giorni e il Manni 
I «. «:P 7 tnni l'nrl» «J filo- ^ ««” prova dell’assoluta Maddalena Marzo c la signori- per quattro. 

.... 1 . 1,1 A r'-imn/t stnr-ròn II i insufficionza dei provvedimenti na Aida Ginetta, è ondata a Filippo Alfan, abitante a Bo¬ 
nn ^ ' adottati dalla giunto capitolina cozzare contro una vettura del- gm di Tivoli e Amate .\ndrei 

no ragglUniiO loa |_ eirPIZim nll'nnrtnln tra ..Inial O» anni ..tilfnilln n V.llalUn 


Due morti e decine di feriti 
neg ti incidenti della sir nda 

Un motocarro precipita da an ponte — Un uomo ucciso da un motocicli¬ 
sta — Una donna travolta dalla circolare — Una famiglia alVospedale 




— ;T- G -JT rutl s-o — !S M' 'n- 
pe-pi'l'io - Orchoflrx Arnmwli Frjnr.i 

— rii. 1.0 un r\ — '.0 39 9* 
«■••.s;-! 4 rfili G ''Vi-ni F-'nu.' — 
"n ni!r<--a — t>9 39 U q-v 

tUj-Tie *t 6 <-'>' 4 t!a fri't oit-in-nì — 
22 *'>■ L’jfi d ! porti — 23 - 

pir.flto. 

TERZO FPOORAMma _ p- *0 
P3;i -o di V --1 p.; si' — '9 39 Lv 
rv<x-oni — *^9 l"rtpai/>i.o r-ro. 

nnqi'fo — ?0*3- Tonrprlo di P"T 
Mentre decine di assemblee si | «^r» — 2' ; II GVule dol to-o 


svolgono In provincia m vista 
delle elezioni dei consigli per le 
mutue comunali, si sono iiufitti 
nella nostra città 1 dirigenti clel- 
rUnlono vitlcuitorl. dell'associa¬ 
zione contadini, dcll’assoctazionc 


floricultori. 


— 2' 29- 1 H 5 nio di' orn . — 22 

•I mi' -l’p «l’qmlii — 

p...— 1 [ U Pt 

4 o — pi 41 ). d‘ 'l'p-* p 

r- 

REVISIONE - o- :: 39 M 


cooperative e «nutuc. della ton- 
federterra provinciale e dell'as- 
■ Eoclazionc autonoma assegnatari. 


federazione I Tl .Gì raqarii — t? 33 Inlprv-tr 


mi 11 piH-.ix — '0 T<-’<>v f- ne <« 
l'.p-’l — 20.1'» Tele'r>»rt — 21- l* 
r T e pi-'fnie — 2 ' 20 - turbe nqll 


I airigcnti di queste organizza- | ^ don*enir» — 22 30. rorUmpt-unq o 






affrettiamo a ■ vann c arnpo larz o lan- ^ jjdotJatj dalla giunto capitolina cozzare contro una vettura del- gm di Tivoli e Amate .Andrei 

pubblicare. v no raggiunto iBa fronte alle esigenze del la STEFER. all’angolo tra via di 28 anni, abitante e Villalba. 

- ^ > Numerose Sezio'.ii della traffico. La dimoiìtrazione è da- P. Umberto e via Blxio. Nello mentre attraversavano piazza- 

A KCgìnE LOCli J provincia hanno raggiunti fa dal numero, veramente ec- Incidente tutti I cinque posseg- le del Verano sono caduti dal- 

——— ) brillanti risultati: ; cezionalo, degli incidenti veri- gerì sono rimasti feriti. la motocicletta sulla quale era- 

Siamo un gruppo di detenu- i VALLEPIETRA con il 179 j ficatisi nelle ultime 48 ore, del II giovane Filippo Marcelli no montati. 11 primo è stato ri¬ 
ti — dice la lettera — c ti ' cento- 51ANZIANA con } quali diamo un elenco, riferito di 20 anni, abitante in via Ap- coverato in osservazione al Po- 

scrlviamo perchè tu faccia sen- / ^ ng •/*; ’ rqCCA PRIORA < al'casi più gravi. pia Antica 168, mentre percor- liclinieo; il secondo ne avrà 

tiro la tua voce in nostro fa- | jj ns* ,; .s. SEVERA con I L’incidente più grave è acca- l'cva via delio Scalo di S. Lo- per cinque giorni. 

vore. Vorremmo sapere per- { jj Ilo «/«. aURELIA c NEMI chilo verso le 17 di ieri sul renzo, ha travolto con la sua - 

che a differenza delle carceri i ^ ponte della Magliana. Un moto- ’ yespa .. il signor (3ioyanni p,inila*A tra rfonno 

di altre citta, qui non vengo- ^ carro pilotato da Antonio La Blasl, di 57 anni, abitante in rligilalO Ila uOniic 

no introdotti tutti i quotidiani, o _ hordo it 42ennp Ila- via dei Marzi 9. Il Blasl, tra- ~||'AM,Ura lAidnAll: 

che invece,, una volta erano cl d’uso « prodotti industriali, .q Paonani dono aver «mbito sportato al Policlinico, vi è de- 3ll AtlìOrS JOVÌnSltl 
emmesaslTTiloltre perchè 11 pa- a -sua Volta assorbito nella sKamentb è DreciPita o ... m—T. . . 

ne, che è cattivo e mal fat- sfera ttl applicazione del pre- dall’nlto del nontc andando a gravi lesioni ripor- A»® ore ^1 nel ci¬ 
to. ci viene eempre dato raf- ^etto contratto 23 ottobre 1950 fracJsSrsi 14^mct?i più iS U ® mr lu/mA 

le^o? 1 , r ir, stipulato. so. 11 Pegnanf è deceduto sul All 1,50 di salato è stato tra- vim”* deHa^Marranelia^in vettura della circolare rossa che per- 

Vorremmo che la direzione quì^^,, questione posta colpo, mentre il La Rosa è ''“f, T stara cofotta UolTntemcnte correva viale Aventino, per cause impreelsate è uscita fuori 

ael torcere rispondesse a que- ^grco ^jgiia parità di uscito dal terribile incidente “ giovane un* UUclo ^originato dai binari. .Molto panico e pochissimi d.mni alle persone. Il 

ste domande del detenuti ^ trattamento con tutti gli altri asmlufamcnte illeso. Dando De Pehs, di 21 anni, abl- St tutuLlml commerciante Felice Caiazzo di 48 anni. ,r andato a sbattere 

^^‘i^^D^oDOsitrdena^ cSDUOiia ^ 2 Ìà Alle 21.45 di s.ibato, un’auto Jf"Ò r jiria Lama di 49 anni, abitante il.^l’urto contro un sedile, ha riportalo escoriazioni guarl- 

gwrnalUtiZ che hl^pormto al- ricolta c se mal esiste un prò- guidata dal .sig. Angelo Ama- ^dichiaSi ^chc^ il ^!o^n? ^ ® «bHante 

f„ blcma di .pp'lca.lon. delti .i, con a bordo fra.iUo Gl- /irmo'Cr/Tu'S *■ "• “ oimÌLT" 

ca costruzione pubblicitaria di . — ■ . . ■■ ■■■■.,— . tabaccheria di via di Grotta- ° ^ ’ 

• Pane, amore e gelosia • in perfetta, era stato travolto da ' —•" ' y—■ ::— " _ 

Piazza del Popolo il signor Ar- NELL* INTENTO DI CURARE LA TOSSE |un'auto. Il pilota investitore sii _ _ _ Ili 

'"s„r''rvo;"i'’^..bp.*n,. - “rfirs?"’'"'”"'’ Colto dal sonno suUe scale di casa 

non però sincera da parte di|- ricoverata in osser- wlffaia Mill Wlflllltf OlfUIV 111 IfUOtl 

alcuni giornali governativi. Ri- #l#|| vazione aU’ospedalc di S. GIo- ■ » • 

cordo, infatti, che quando nel- UU| vanni la signorina Bambina Ma- M Im J___ _t_ 

la stessa piazza del Popolo la ^ ^ ^ W abitante in n9||f| fi Q| IfJllllirjl |5| C||l|1|2| flnrCfllP 

cosiddetta ..mostra atomica.. , . « .« via dei Bruzl 8 . La Medono era IfHllV W Wl II Ultlll 11 VU OIIIIICl IIUI OOIV 

degli USA wcupava uno spa- |M lin |##|V||fA MI «*«*« travolta nel tunnel dello __!_*_ 

zio ben più grande nessuno III ^11 1^1 II» 1^1 Ul scalo di S. Lorenzo da una vet- ' 

di questi giornali protestò, an- - tura della circolare esterna. Il fnìto è flCOBcìllfo lOFÌ noììf* • nf*l poniiino rii ovì 

zi molti lodarono l’iniziativa.-- Un’auto guidata dal slenor . ^ lailO e ai-LUauiU IL FI noilC llCI COmunC Ul L..OI1 

Ora la stupènda cornice della ricoverate ieri h; PnHnr,o finnn, 4 o In nn Agostino Bezzi, con « bordo il , . - - -- ....... - --—__ 


zlonl hanno stabilito le forine del 
coordinamento dell'azione dei 
coltivatori diretti, anche in relv- 
zione alfapplicazlone della legge 
sntl'assistcnza malattia. 

■Una delegazione di dirigenti si 
è recata in Prcff'ttum ,wc illu¬ 
strare Il punto di vista del .-o!- 
tlvatorl diretti circa la nomina 
del commissario provinciale e 
'iella commissio.ne consultiva. 


— 2i2.10- R presi 6 retti det'e Ii'-i 
ronrIn*!ve di ani rian'one lalp^ni- 
r'oailo d: png.Ialo. 


CINODROMO RONDIHEllA 

Oggi alle ore 15.30 riunione 
corse Levrieri a parziale bcnc- 
Heio della C.R.l. 


VERI SCAHPOU 



appetì 


ìttAi “ 


SCONTI ECCEZIONALi 


TUTTI 


Agricoli 


flussi se 


- ROMA - 

.P.^PARLAHENIO.8 


NELL’ INTENTO DI CURARE LA TOSSE junauto. 11 pilota investitoro sii _ _ _ Ili 

,. . . •wsrr:,: Colto dal sonno sulle scale di casa 

Intossicate dal cotrome a ol frallura la onino rfnre^ifa 

, ^ .. 0106 6 SI II altura la SDìua florsaie 

in un Istituto di suore iscalo di S. Lorenzo da una vet-j _ 

_li::::_ ‘“unS ‘SS dai^’slénor - ® accaduto ieri notte nel comune di Cori 

Sono sUte ricoverate Ieri al pre-isl di Fallano (Inondo In un V ' ' • ' 

Fol.cllnlco due g.ovlnelte. tali burrone profondo oltre 4 me- Vittima d! un singolare Incl- seguente paralisi degl! orti in- 17 anni, ha riportato la frattura 

Franca Carlaccl. di 18 unni, t tri I due poveretti sono rico- f - dente è rimasto Ieri notte. 11 ferlori ET stalo rico\orato in completa della gamba destra in 

Mur.a Grii/ia Curala, tll 13 nii- vcrati in (in di vita aH’ospc- . fuogiie ai ultimo ma- g.gnoj. EmiUo Vittori, di anni osservazione seguito ad uro scontro con 11 

tì.ile di Collcferro. . n*®,. j** 48. abitante In piazza Montebel- - - . — - dic.oiteane Sergio Petricca. 


tabaccheria di via di Grotta- 
perfetta, era alato travolto da 
un'auto. Il piloto investitoro si 
era dato alla fuga omettendo di 
soccorrere il ferito. 

E’ stata ricoverata in osser¬ 
vazione airospedalc di S. C3Io- 
vanni la signorina Bambina Ma¬ 
dore. di 43 anni, abitante in 
via dei Bruzl 8 . La Medono era 
stata travolta nel tunnel dello 
scalo di S. Lorenzo da una vet¬ 
tura della circolare esterna. 

Un'auto guidata dal signor 
Agostino Bezzi, con « bordo il 


guaribili in 5 g'ornl. 


anch’essa qualche contusione 




vyra m siupciiua coi.uur qci.u ricoverate Ieri al pre-ssl di Fallano finendo In un V 

Fol.cllnlco duc g.ovlneue. tali burrone profondo oltre 4 me- Otello Beai, di 40 anni. 

Franca Carlaccl. di 18 unni, t tri I due poveretti sono rieo- y“«tantc in via F. Massimo 45. 
Grazia Cari.iu, di 13 ni.- venati in fin di vita aU’ospc- quest ultimo Ma- 

Hall la fanno solo quando ioro piQ^ a bir.toml di awe- fiale di C<»llof«rro. n*®,. anni, la 

• j, . , leranicnio SA.or Cherubina ,■ - — — «gliQ Ida^ di un anno c la do-| 

Abbianio in/ine due lettere accompagnalo, ha dl- 

c7ic st ri/eriscono al problema ^.^jorato che te due ragu-zze em- 


-—— f M -I T»_ I 15. nel comune di Cori. ». 

■ SETTE COLLI Vittori era rientrato a casa forse 

- ni di ai anni, e stata investila . . 


dei commessi del distributori di 


no rimaste vittime del proceUl- 


ieri, alle 19, a piazza Fia, da 


in condizioni fisiche menomate! 


Rapinato un turista 
in via dei Maroniti 


dic.otteane Sergio Petricca. 

II tredicenne Sergio Campo- 
neschl. abitante in v;a dell’.Ar- 
co di Parma 13. ha riportato la 
frattura della tlb'a mentre gio¬ 
cava al calcio In via di Tor 
di Nona. Un coetaneo lo ha col¬ 
pito con vloienT» durante una 
fase arroventata del gioco. 


sta vòlta ilsignor Di Marco - "atTru areraro lun Fori Tm^òriTir airalto;ra Improvvisamente » casigliani giovanotto, al quale, sotto la 

per esserti resa interpreto „„ monaca aveva allora lavoro.® di stud.o, Covour un’auto, guidata hanno udito un tonfo sinistro: minaccia delia forza, ha dovu- 

oresso Toninione nubbliu del _____ .. 1 ,.. ®> segnalano un mcopven.cn- jjgnor Giorgio BizzL abi- B vlUort. evegllatcsi di sopra*- to cons'’gnare 30 mil.a lire c 

tc cui dovrebbe esser seni- «ante al numero 38 di via Bac- aveva perduto requlltbrto Vorolotrio, 11 provv do inter- 


por csrcrti _ resa interpreto gp una monaca aveva allora 
presso 1 opinione pubblica del eommlnl^trato loro uno scirop- 
grave malcontento degli addet- di estratto di catrame (100 

ti ai distributori di benzina, p-amml di estratto diluiti in un ° 

Tuttavia, con rammarico (e tu fla*co dacqua) La tosse era partono dal^ s.aJone di 

stessa l’hai fatto notare) ho cedrata ma. nelle due anima- non^fc'òm^no'anà* 
constatalo lo mia dimcntican- ,ate erano Insorti chlrlssimi i ° nn ^ 

za circa il salario di questi la- s'ntoml di i na intosslrazlone Particolare non e prevista 


E' deceduto l'operaio 
preiipifato a S. Silvestro 


cina. è andata e finire contro «1 era precipitato in fondo al- vento di una pattuglia di agen- uopo tre glo.-nl df agonia, è 
una spalletta dei Fori. I vìgili le scale, che fino • pochi mL ti ha permesso, però, di cattu- deceduto l'operaio Giovanni Ta- 
urbani Rodolfo Angelini e Man- nuti prima gli erano servite iIa rare il rapinatore lacci, di anni 40, II Talaccl. al¬ 


ni hanno tentato di portare soc-l tetto. 

corso al Bizzi cd hanno messo! Al Policlinico. 


«anltan 


voratori. Premetto che, per uopo una lavartln gastr'ca. Jc “ ® lermaia per 1 auiomoiri- moto la macchina, la quale, hanno giudicato «tamare le 


quanto riguarda la paga base, rn^-azze eo-o state rlcovcrpte e 
è difficile fìsi-are una cifra, qichlarote guarlbMl ertramte In 
perchè esaa varia a seconda tre giorni di cure 


Due calciatori feriti 
durante le partite 


*e 8.30 del giorno 23. era preci¬ 
pitato da un'autoattrezzi della 
.Atac. mentre era Intento alla ri¬ 
parazione eh una linea aerea a 
piazza Sin Sltvestro. Il Tataccl. 


Parrucche in fiamme 
a via M. della Farina 


del., grado di coscienza del 
datore di lavoro. Comunque 

nelle mìe peregrinazioni da un rarrUCCnC m liamme vano così, ogni sera dinanzi 

distributore all'altro ho fatto • |u| Jnlla EarSna ^ dilemma: o scendere q 1 - 

unq lun^a esperienza e questi O Vlo Pi. Udlu roMllo la staziono di La Storta e 

sono i risultati: la maggioran- - quindi tornare indietro a pie- 

ZQ, e sono quelli che lavorano la scorsa netto un fornello di per circa dicci chilometri, 
dodici ore di notte, preeep:'- o gas ha appiccato tl fuoco ad oppure scendere a Monte 

scoao in media 25 000 lire mcn- un armadio della fabbrica di Mario e raggiungere la bor- , 

sili. In alcuni casi si arriva parrucche di proprietà del s!- gota con ben 40 minuti d’au- | IL OlORMO 

enc'ne a trentamilt. ma di con- 'rrcr Silvano Roccheti'a via del lo. Come si vede ambedue le 1_ inm* 

tro vi è chi prende solo v«n- 


in da Roma a.le ^ causa di un guasto allo ster- condizioni del Vittori assai durSIlte 16 D^ftlte 

^ff lì SfSd lunga la PiU ^.o, è andata a sbattere contro gravL II poveretto. InfattL ha --!- piazza Sin Sttvestro. Il Tataccl. 

eimila.a. un palo della luce. Il Bizzi è riportato una estesa contusio- ieri mattina, nel campo di -**® ^®1 cadere aveva battuto la 

Coioro che d^bono torna- stato ricoverato in osservrazione ne al capo, la frattura C® ® calcio di Ostia Antica, il giova '®5ta sul selciato, era stato tra¬ 
re alla borgate Ottavia si Iru- a S. Giov'annL L'Angelini ne nona vertebra dorsale con con* ne calciatore Franco Coniu. di ^Portato ali ospedale di San 

vano così, ogni sera dinanzi Giacomo dal caposquadra delia 


PI CCOLI A CnOMA CA 

IL OlORMO 1 13.30 La via del quartetto Cetra; |glornL dalle ore 9.30 alle 13 e 

n..t I 11 m. . 1*1 IwjO Orchestra Anfelinl: Ore 211dalle 17.30 alle 19. Z 

— OezI. Inaedi 27 novembre (361. Hensej ^ crelel - Terza ara- ' ' 


.Arac Mario Bolucci e daU’ope- 
raio Marino Corbelli. .Ancora 
non sono state rese note le ri¬ 
sultanze deirtnchiesta delia po- 
’lzia sul mortale infortunio. 

Una prerisazione 


La Befana per tutti J! 


11 “ 


E. 


Via Candia, 14 (-Vagolo Via Tolcmaidc) 

Presso Cinema Giulio Cesare 

ITEIIDE II PflEZZi 01 RENIO jjOIRIO IPPEESSO; 

PER iJOMtO: 

IMPERMEABILI puro makò doopio 

tessufo . . L. 5.900 

GIACCHE disegni moderni . » 3.700 

VESTITI di lana . • . . » 4.500 

PALETOT lana .... » 7.500 
PALETOT gabardine lana . . » 14.900 

PANTALONI flanella . • . » 1.350 

PANTALONI velluto millerighe . » 2.700 

PER RAGAXZt: 

IMPERMEABILI puro makò doppio tes¬ 
suto 4-8 anni . L. 3.900 

VESTITO Zuavo 8-12 anni » 5.500 

PER SIGAÙRA : 

IMPERMEABILI makò rovesciabili con 

cappello e borsetta . L. 7.900 

E molli altri articoli a prezzi irrisori 


L. 3.900 
» 5.500 


tro vi è chi prende solo v«n- .Morte dcl’a Farina r>-je par- prospottive. specie d'inverno, 4 ). s, Giovanni. Il sole some ai- 19 " *1.-0. f—^ VEROITA PEGMI SCADUTI f-,,a„Pri 11 n«.« «t 

limila o addirittura quindici- r.-cche. per un valore di circa iono tutt altro che piacevoli, le 8.4 e tramonU alle 16.44. ra rSn/irL di m ... .. . Cua.tiert TumiatL il noto at- 

mJa lire al mese. Purtroppo 100 mila lire ^r.o andate di- GR abitanti di Ottavia - BoUetUno «eteoro^glco Tem- 2 *W S^a*. % ^n^- 

dono. dunque, che s: istituì- pcratura dt ieri; minima 3. mas. 


in questo periodo lo sfrutta- strutte II Rocchetti è «tato de- uonc, aunque. cnc s: isiiiui- jpcraxura ai icn; minima n. mas- 
meato è oiù sensìbile perchè nurriato per avere colposa- sra una fermata dei treni «1- |slma 16. Cielo nuvoloso con les- 


naturalnieii!^ nè tredicesinia p.ovr^ato l inccndSo 


nè altri benefici vengono ri¬ 
conosciuti a questi lavoratori. 

Scrìve la FILCEA 


rolla, il mezzo che ci pareva 
più idoneo ad impostare una 
lotta che servisse ad alleviare 
le condizioni di questi lavora¬ 
tori: prendere contatto con il 
sindacato. Ora è la stessa Fe¬ 
derazione nazionale dei laro- 


— Un altro incendio è scop- 
p'ato in U"A fnttcr'..'» di p’'o- 
nr’età dei 49en-c .Ar'-e’o Mar 
coni, nel pres.vl di CivJt’vecchra 
'■oro ardati dieir-tt* fiOO quln- 


Un'auto va fuori strada 
e finisre in un burrone 


Faltozza della borgata- 


Aetle tre ragazze. 

FE S TE E TRATTENIMENTI 


gloi^ di ibarl^» S e mercòte» jc-iote del teatro Pirandello, nè 
.«ieri piovaschi. FE S TE E TRATTENIMENTI » capocomico di una sCompa- 

-Bonemno demograllM: Nati: _ Domani alle ore 17. la com- i„ del Ì4S^«rtnl Tumlatl.. come sarebbe 

11 pagnta «Il Piccolo teaUo di Ca- ^ij oggetti preziosi cgiovedU» stato annuncrato da qua che par- 

rtel S. Angelo». diretU da Van- |,VeXc gVi oSe^-a non ’e- LlntCreasaio precisa ino tre 

ni iras-niu. j». Carroan darà «L'altro figlio», preziosi relaUvi a: che trattative dei genere sono 

_ , ......... _ VISIBILE E ASCOLTABILE Si con scadenza a sei mesl.|t7i corso ma non hanno ancore 

. . .. ,, , I irò'drVé-’o attrazzi ce-^ur !*** lavoro Ella Derlu. imotlpUta m— it _ certo cran la part«l^aone de posUtuiti anteriormente al 30 raggiunto una definizione. 

Avevamo indicato, pid rollrar'’-,* dell UESlSA. è aura allietata — Teatri: EUseo «Uo^ e ga- soprani Luciana Sedani « Wells 1954 - 

rolla, il mezzo che ci parerò ^ *’* dalia nascita di una coppia di I^tuomo»; lUdotto Eliseo «Cu- Pe^ccl, del pegni con scadenza a tre mesi 

gemelle alle quali verrà Imposto tì<mo accidente». nart e la coUatxiraxlone della _ *«««• 

il nome di Stefania e Tiziana. — Cinema: < n seduttore » al- oianUta Bianca Perticl Bianchi- antenorronte al 30 

Alle neonate e ai genitori felici FAlba; « Vergine moderna * al- ni c Raffaela Anlchlnl. L’attore ISMnon nscattati nel ter- 

m iinit.H in ■■■■ ■iiiiiiiii.» '.ivissimi auguri. FAnlene; < L'oro .di Napoli» al- Poppino Villani dirà un mono- mini m legge. 

e iinme in uh uuiiuiie -- - »uow .u..uc«.o»i 

n.w Un gravissimo incidente stra- Anniversario di nozze jrestiero* alla Chiesa Nuova;!®®**®* ® LEEIONI r~ Capltolium reca nel numero II 

Tatari del commercio che con-jdale è accaduto ieri al chilo- ■ «Un americano a Roma» al Cor- — Un corso ditagUo e cucito ^ seguenti articoli: «Roma • 

ferma la nostra indicazione con metro 4 della via Palianonse. Ricorrono oggi 42 anni da so; < Lo sceicco bianco > all Espe- per ignora è stalo organizzalo Trieste*, di Carbone; «Pieni a 

una lettera della segreteria che'Una -.1400- con a bordo il Amerigo Cherubini e ria; «Llll. al Palazra Oolden dafi-Enal di Roma . Marguta*. di Ciampi e Zucca; 

Dubblidhiamo Intearalmente' hrivadier» del carabinieri EmI- Farinelli, genitori del no- Cine; «Carosello napoletano» al Alle lezlom che al terranno «La nuova zona Industriale di 

aKi!ì^.rra«« tn ^m«c« di Al im compagno di lavraro Virgi- Salone Margherita; «GluUetta e nelle or» pomeridiane posaono Roma», di Tornei; «n Campo- 

Abbiamo letto i a croumes dt ll.-i Cicchiti dì 40 anni, abi- ,j unirono in matrimonio- Romeo, allo Splendore; «Tem- partecipare tuTue le enalUte aen- „nto di Roma», di Montenoverl; 
lunedi 13 correte la leUera tante In Sciamanna n. 41 in questo g.orao di festa che il nostri » al Tuscolo. u alcun limite di età. «La stagione lirica alle Terme di 

del lavoratore Bruno Di Mar- e certo Vincenzo Maranl di 54 k vede circondati daii'afTetto di — r.adio: programma ntzleiia- Per iscrizioni ed ulteriori In- Caracalia e 11 Sadler's Wells Bal¬ 
co. Clic pone il problema della .inni abitante in via Torre tutu i figli c dei nipoti, giunga- le: 21,30 concerto di musica leg- formazioni rivolgersi alI’Ufflclo (et al Teatro dell'Opera ». di 

tutela contrattuale degli ad- Vecchia 50. non meglio Idcnti- no ai coniugi Cherubini gli su- gera; 22 Un mantello per Arlec- Arte e Cultura dell'ENAL. In Via Vuccì. Oltre a note statistiche e 

detti alle atazloni di rifornì- ficato è u«cila di strada nei gun più fervidi dell’Unità. chino - Secondo programma; Piemonte 68 - Tel. 460.695 tutU 1 imposte di deliberazionL 


TaT. - «-, 22 Moru: p,g„uTn Piccolo teaùo di Ca- ^^geirTre^oii V^ovedU » 

Culls slel S. Angelo», diretta da Van- djeembre 1934 gii oggetti non 

- ni trasvritu. 18. Carroan darà «L’altro figUo». pre-,osi relaUvi a: cl 


La casa del nostro compagno VISIBILE E ASCOLTABILE 
di lavoro Elia Deriu. linotipista' 



DIFFONDETE 


nuore 


TAPPETI Angelini 

LUNGOTEVERE FIORENTIM. 4 (Ponte Vittorio) 
Telefono 56176S 

iJl^A VG iJRAZiOXE 

TAPPETI STILE ORIENTALE 
DISEGNI MERAVIGLIOSI 

AX-OtJNI PRBZZI; 


Mis. mi. 1,20 X 1,80 ■>. 4.300 

sa 99 ® »«Btt X 0.900 

„ 1,90 X 9,90 „ 9.900 

5» 99 9,40 X 3,30 ,, ItB.SOO 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO IN SCENDlLETTl COM¬ 
PLETI PER CAMERA LETTO - GUIDE E TAPPETI 
in tutte le misure a 

PREZZIMBAEORDITBVl 


da VAGNOZZI « Campo Marzio • KSotL ‘SnS 


PEI LE FESIE 
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« L’UNrTA*. DEL LUNEDI» 


1 Unità 


del 


AVVENIMENTI. SPORTIVI 


1 Unìt^ 


del tw adi 


Seni o grosse soiprese il Nolole calci slico 

Milan e Roma si avvantaggiano su Juventus, Fiorentina e Bologna costrette al pareggio - L’inler villoriosa a Napoli 


UNAUORIOSA 

CASACCA 


Nulla di aansBxional* nalla 
13. giornata dal campionato. E, 
dal rasto, un colo avanto ino- 
pravadibila avrabba potuto vari- 
ficarsi: un paaso falao eaaatin* 
Bo dal Milan di fronte alla l.a- 
tio. Ma la macohina da goal 
rosso-nera, incappatasi quindi¬ 
ci giorno fa al oospatto di ma¬ 
stini come Venturi, Bortolatto, 
Giuliano, ieri ha avuto buon 
gioco. La Lazio ha raalstUo co¬ 
raggiosamente fino al quarto 
d’ora della ripresa; poi è crol¬ 
lata. Niente sorpresa grosse, 
dunque (di quelle piooola, am¬ 
messo che possano definirsi ta¬ 
li, ci oocuperemo più avanti). 

Vorrei approfittare, allora, di 
questo placido Natale calcistico 
par parlarvi di una squadra 
senza grossi nomi, partita sen¬ 
za grandi pretese, ohe zitta 
zitta si e portata nelle primis¬ 
sime posizioni della classifica 
tanto che — se non esistesse 
il Milan — potrebbe dirsi in liz¬ 
za per lo scudetto. E’ una veo- 
ehla squadra, la quale innalza 
sulla sua bandiera colori glo¬ 
riosi, che sono par sempre net 
cuore di ogni sportivo italiano. 
Parlo — lo avrete compreso — 
del Torino 

La casacca granata, che fu di 
Mazzola e di Oabetto. par trop¬ 
pi anni, dopo Superga. si è tra¬ 
scinata nelle acque morta del 
calcio italiano; oggi, finalmen¬ 
te, ritorna su in alto. Precisa¬ 
mente al quarto posto, alla pa¬ 
ri con Fiorentina e Bologna, a 
un punto dalla Roma, a due 
dalla Juventus, davanti ell'lo- 
ter campione d'italia. Merito 
dal suo allenatore, l'occhialuta 
ex ala nazionale Prosai; e me¬ 
rito dei suoi atleti. Non sono 
uomini dal noma altisonante, 
ma si battano sempre, fino al¬ 
l’ultima stilla di energia, par il 
trionfo dei loro colori. Anziani 
come Sentimenti III, come 
Grosso, come Bearzet; giovani 
come Bacai, Bartoloni, Antoniot- 
ti, Moltrasio. Portino lo stra¬ 
niero — l'unico — dal Torino, 
il tedesco Buhtz, è un «impor¬ 
tato > per cosi dire di aeoon^ 
categoria, di quell) che non fata¬ 
no aocorrere i proaidentoni, con 
le tasche rigurgitanti di blgllèt- | 
li da mille, come mosohe al 
miele. 

Undici bravi ragazzi, insont- 
ma; undici ragazzi modesti, ge¬ 
nerosi, forse più pieni di vo¬ 
lontà ohe di clasee (perfino 
Moltrasio, il «nazionale»). Sa¬ 
lutiamoli, amici. Salutiamo il 
glorioso vessillo granata ch^ 
sulle loro gagliarde spalle, tor¬ 
na a farsi valere nell'agone cal¬ 
cistico nazionale! 

Ieri questo Torino e riuscito 
a superare un'altra simpaticis¬ 
sima squadra, il Catania. Han¬ 
no vinto, sul loro terreno, i 
piemontesi, grazie a un bel col¬ 
po di testa del mediano Bear- 
zot su calcio d’angolo^ ad un 
quarto d’ora dalle fine; ma i si- 
sicilanl hanno confermato la lo¬ 
ro molte qualità, hanno con¬ 
fermato che con il Catania la 
massima divisione calcistica ha 
fatto un attimo acquistOb For¬ 
se — la partita di ieri sembra 
dimostrarlo — alla squadra 
isolana manca ancora la fidu¬ 
cia in se stessa, nelle sue poe- 
silita. Ma anche questo verrà, 
e allora saranno dolori per 
molti. 

Quanto alle mezze sorprese, 
ecco la vittoria dell'Inter a Na¬ 
poli (vittoria fortunosa, d’accor¬ 
do ; ma il Napoli di questi tem¬ 
pi è ben povera eosa- Sotto i 
colpi di maglio infertile da quel 
monumento di presuntuosa in¬ 
competenza che e Lauro, la 
brillante compagine dello eeor- 
so anno sta andando a rotoli, 
quasi come la Lazio). Ecco il 
pareggio dell’Atalanta sul eanv- 
po del Bologna, che per la se¬ 
conda volta eoneeeutiva ha vi¬ 
sto rimanere a boeoa asciutta I 
« ragazzetti » del suo attacco- 
primavera. Ecco il pareggio cui 
il Genoa, giovane squadra dalle 
antiche tradizioni, a la perico¬ 
lante Spai hanno eostretto^ sia 
pur sul terreno amieo^ le ben 
più quotate Fiorentina e Ju¬ 
ventus. Ecco il pareggio strap¬ 
pato con i denti dall^ltra pe¬ 
ricolante, la Fro Fatria, a 
Udine. 

Ma eon sorprese queste? Non 
direL Fiuttosto, vai la pena di 
rilevare la sicurezza con eul la 
Roma, portatasi — do sola — 
al terzo peste a un punto dalla 
Juventus, continua la sua mar¬ 
cia. Davvero^ se non vi foeeero 
state alcune incertezza Iniziali, 
questa avrebbe potuto essere la 
grande annata per la compagi¬ 
ne gialleroeea, l'unica finora che 
abbia saputo piegare il formida¬ 
bile Milan. 

CAKX.O Gtomxi 
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t'OXTlXLA I.,.! SEBIi; I»«»Sr riVA l»EI 

God nna rete per tempo la Roma 
pieg a la robasta Triestina (2-0) 

Le reti realizzate da Pandolfini e da Bortoletto — porigo espulso dali’arbitro nella ripresa 
L’incontro è stato caratterizzato dalle rudezze degii alabardati e da un debole arbitraggio 
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iniESTIN'A: Soldan. Toso. Nav. 
Valenti; l'etaena, t:an/er: Liicen- 
t|ni. Dorico, Jensen. Sorensen 
Sabbatella. 

ROMA: Muro. Stucchi. Carda¬ 
relli, Ellani; Itortolrtto. (iiullano; 
Roscuto. Cava/zuti. i'andulfini 
Venturi, N.\ers. 

ARitlTltO: Canepa di itenova. 

RETI: Nel prtmu lenrpo ai 24' 
Pandulfini; nella ripresa al 3f>’ 
Bortoletto. 

NOTE: Tempo nuvoloso, te-re- 
no elastico, l’er l’occasione la 
Roma aveva praticato nre/zi po¬ 
polarissimi, ;1 che hj. tatto recl- 
strarv una niiuna aitlu-nza tir- 
ra Eit.OuO spettatori Inudrntl rii 
Rioco a Buscolo e a Cardarelli, 
che tuttavia hanno potuto con¬ 
tinuare a eiocare in cninnteta ef- 
ficienza. Al 22’ della ripresa l’ar¬ 
bitro ha espulso il triestino i«o- 
riifo, per un atto su Venturi. 

METTATORl. Otlnmit-v e.iia. 

Che faticn! Per fortuna è 
finita bene o^r l.i Roma: coti 
la vittoria e la fiaccolata or- 


V, -frws V .. ^ 

ROM \ - TRIESTINA 2-0 — La seconda rete Rlalloro?,«a. segnala da Bortoletto con una tremenda legnata su calcio di putii- j'iiai tli moda aH’Olimpico. I 
zione da oltre trenta metri. Il punto da cui il forte mediano dello Roma ha tirato era tanto distante dalla porl.i che I Idne punti di ieri valgono oro| 

triestini non si curarono neppure di fare la «barriera» 'per la classìfica fioi gialloros- 

11 Milan si scatena solo nella ripresa 

batten do una Lazio fragile airattacco [3-0] 

Subita la prima rete su punizione calciata da Bergamaschi, la difesa biancazzurra è costretta 
a cedere ancora sotto i colpi di Nordahl e Schiaffino - Zibetti e Bredesen fra i migliori in campo 


M1LAN« Buffon. Silvcst«L Pe- 
jdronL ZagatU;. LledhoUn.’ Berga. 
maschi: Soeren^en, fUeagDL';'Not- 
dhal. Schiaffino. Prlghant. 

LAZIO: Zibetti. Di Veroli,. Glo. 
vannini. Sentimenti V; Fuin. Sas¬ 
si li; Fucclnelli, Vlvolo. Fonia- 
nesi, Hanseu, Bredesen. 

ARBITRO: Bellè di VenezU. 

RETI: Bergamaschi al 13'. Kor. 
dhal al ZI’ e Schiaffino al 3X* 
del secondo tempo. 

NOTE: Spettatori 35 mila cir¬ 
ca. Giornata quasi primaverile e 
terreno attimo. Calci d'anzolo 8 
a 1 per il MiUn. 

DALLA RED AZIONE MILANESE 

MIL.ANO, 26. — i fumi 
delValcool di Natale non han¬ 
no annebbiato del tutto le 
idee dei nostri calciatori. 
Hanno tardato a fiambicn- 
tarsi quelli del Milan, d’ac¬ 
cordo, ma quando hanno ri¬ 
cordato il loro mestiere sono 
riuscifi a mettersi in cattedra 
per far vedere qualcosa di 
veramente bello. 

Il AJilan ha giocato sul se¬ 
rio solo nel secondo tempo, 
dopo aver subito per i primi 
45 minuti lo scotto dello zero 
a zero, con la Lazio tutt’altro 
che irrestibile, con una squa¬ 
dra, cioè, che ha dimostrato, 
a San Siro, tutte quelle pec¬ 
che che la costringono a ri¬ 
manere, ancora oggi, negli 
ultimi posti della classifica. 

Ma parliamo prima delle 
cose belle, cioè di quei tre 
gioielli di reti con le quali il 
Milan ha voluto riscattare la 
batosta subita all'Olimpico 
quindici giorni fa, (com'é 
noto, la partita casalinga con 
VUdisese non è stata dispu¬ 
tata per la nebbia). Ha dato 
il via Bergamaschi con un 
tiro debole e angolato dal li¬ 
mite (punizione su Nordahl), 
ha raddoppiato il punteggio 
Nordahl con una cannonata 
sparata a volo su preciso al¬ 
lungo di Schiaffino, (il pove¬ 
ro Zibetti, il migliore dei ro¬ 
mani, manco l'ha vista), ed 
ha concluso l’opera Schiaffi¬ 
no di testa su passaggio di 
Ricagni. Tre reti, una mi¬ 
gliore dell’altra, tre episodi 
che restano isolati ma che 
pur da soli danno la misura 
della vitalità della squadra 
capolista. 

Se volessimo essere pigno¬ 
li. potremmo aggiungere che 
la prima linea milanista è 
stata infettata dallo stesso 
male che travaglia il quin¬ 
tetto di piinfa deU’Infer: an¬ 
che il Milan (nel primo tem- 
*po della partita di ieri, per 


esciiipio) tira poco iti porta. 
Sì tratta, però, di una que¬ 
stione di pignoleria, perchè 
abbiamo visto che nel secon¬ 
do tempo, invece. Zibetti ha 
dovuto intervenire, continua- 
mente da un palo all’altro 
per limitare il peso della 
sconfitta. 

Come si vede, dunque, Mi- 
lan-Lazio ha avuto due fasi 
distinte: quella di un primo 
tempo svogliato, quasi rinun¬ 
ciatario dei padroni di casa 
mentre i laziali, al contrario, 
lottavano con grande ani¬ 
mosità; e quella della ripresa 
che ha visto un Milan scate¬ 
nato ed una Lazio boccheg¬ 
giante. Ciò ci potrebbe induri¬ 
re ad affermare che la capo¬ 
lista mette in atto, contro 
certe squadre, la tattica del 
massimo risparmio. 

Il grande Schiaffino, per 
esempio, si è subito adegua¬ 
to allo stile di taluni calcia¬ 
tori italiani nel battere la 
fiacca: rgli ha segnato la 
terza rete, ha dato il « via » 


alla seconda, senza aggiun-\ 
gere altro (per tutto l'arco dei 
novanta minuti), che non 
fosse normalissimo per qual¬ 
siasi giocatore di calcio. E 
Nordahl'/ bellissima, non c'è 
che dire, la sua segnatura. 
Ma oltre a quella? buio pe¬ 
sto. E cosi Ricagni: » Pct is¬ 
so n ha fatto realizzare la se¬ 
conda rete ’C basta. 

Potremmo continuare, ma 
dobbiauiO *cnerc presente un 
elemento fondamentale per la 
giornata dì ieri: si c giocato 
il giorno di Santo Stefano... 
però, qualcuno ha giganteg¬ 
giato: Pedrotti per esempio, 
è stato superiore ad ogni 
aspettativa. Bergamaschi ha 
giocato molto bene, mentre 
Liedholm ha continuato a 
Percorrere quella strada che 
lo aveva portato nelle scorse 
domeniche ai primi posti del¬ 
la classìfica del massimo 
rendimento. 

Nel giudizio su Pedront 
bisogna aprire perù una pa¬ 
rentesi: egli ha avuto di 


fronte II peggiór uomo in 
campo. Fontanesi, infatti, è 
'stato di peso alla squadra la¬ 
ziale : egli ha lavorato per 
gli avversari, distruggendo 
quanto i suoi compagni an¬ 
davano di volta in volta co¬ 
struendo. lìivccc, della Lazio, 
hanno lasciató ottima im¬ 
pressione Zibetti. Bredesen, 
Giovannini c Vivalo. Non 
riusciamo a capire perché 
Copernico e Ragnar hanno 
schierato Fontanesi al centro 
dell'attacco imponendo a Vi¬ 
valo il lavoro di spola. 

In poche parole, la Lazio. 
ancora nna volta, ha dimu- 
\strato di non avere nn nffac- 
co amalgamato, omogenea. 
Bredesen c V'^irolo non rea¬ 
lizzano perchè sono soli. Fon¬ 
tanesi è quello che è. Hanscn 
è irriconoscibile e PuccinelU 
sì arrabatta come può. In tali 
condizioni, la difesa deve so¬ 
stenere il peso di nn intero 
incontro e troppo spesso fi¬ 
nisce per cedere. Poi ci si me¬ 
raviglia che questa squadra. 


con tutt’ gli assi che ha, vada 
alla deriva. 

La cronaca? eccola, in sfn- 
tcsi. Giornata di sole prima¬ 
verile a San Siro e la gente 
vi accorre, quasi per liberar¬ 
si dal cemento c dal fumo 
della metropoli. E’ convizio- 
ne di tutti però di dover as¬ 
sistere ad Una brutta partita, 
sempre per via dei giorni 
precedenti. Ed infatti, i mi¬ 
lanisti sembra facciano ap¬ 
posta per evitare le segna¬ 
ture giocando male: nei pri¬ 
mi cinque minuti sciupano 
ben cinque occasioni. Inco¬ 
mincia Frignnni che si im¬ 
pappina al 1’ davanti a Zi¬ 
betti: « bissa >• ancora Fri- 
gnani al 3’ dopo uno scamb'io 
bellissimo con Nnrdrthl; al 5' 
la stessa ala sinistra milani¬ 
sta « crossa » al centro e 
Nordahl. che viene ostacola¬ 
to da Zibetti: non riesce a 
mettere dentro una palla 
FRANCO MENTANA 

(Continua In 4. pag. 1. rnl.) 
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I risaltati La classi6ca 

•Bolognà-Atàtentg Milan 1? l* I I 31 ■: 21 

«Genoa-Fiorentiiui #-• Juventus 13 6 S 1 28 12 IS 

■Milnn-Lnai* S-A K«ma 13 S 7 1 19 H 17 

1nfer-*Xap«Ii 2-1 Fierentina 13 5 « 2 18 U 16 

•XgTan-Saand«ri> 1-8 Batogna 13 6 4 3 21 19 16 

•R«Ba-TrlcsUaa 2-4 Turin» 13 7 2 4 18 ló 16 

•Spal-Javentas 4-4 lot*r 13 5 5 3 16 13 15 

•Torina-Calggia 1-4 Atalanta 13 4 5 4 16 13 13 

*C4inese-Pr« Fàtria 2-2 CaUnia 13 4 5 4 17 14 13 

• a- a • C«noa 13 3 S 4 14 14 12 

Le partite di domenica Novara i 3 4 3 6 13 19 11 

Atalanta - Cenava; Fiaren- Xapall 13 3 5 5 15 16 11 

tina - Balagna; Inter - Trie- Triestina 13 3 5 5 9 19 11 

sUna; Javentas - Milan; Na- Sam».rU 13 4 2 7 15 29 li 

vara » Tartna; Fra Fatela - Udinese 12 4 i 6 I4 19 19 

Naaali; Fi— - USineae; Pro Patria 13 2 4 7 iv SS • 

SaniHarto - Catania; Spai - lazia 13 3 1 9 13 25 7 

Lasia. Spai 13 I 5 7 7 It 7 
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I risaltati 

*BrescU.-M«dena 2-0 

*Conio-Messina 0-0 

*Lane Rassi-Salernitana 3-4 
*M«nza-AIessaadria 1-0 

•Falema-Arstaranta 1-0 

*PavÌa-Manatta 0-0 

*Tre viso-Panna 1-1 

•Verona-Fadava 1-1 

«Legnano-Catllari 1-0 

Le partite di domenica 

Cagliari - Palemio, Lane- 
rassi - Arstaranta; Manatta - 
.\lessandria; Messina - Pavia; 
Madena - Cava; Paiava - 
Breaeia; Panna • Manza; Sa¬ 
lernitana - Verana; Trevisa - 
Legnana. 


classifica 


Lanerossi 

Padova 

Legnano 

Slodena 

Brescia 

Coma 

Mariotta 

Treviso 

Pavia 

Palermo 

Parma 

Arata 

Messina 

Verona 

Manza 

Alessand. 

Cagliari 

SaIer.Da 


13 5 

12 4 

13 5 
13 6 
13 5 

12 5 

13 5 
13 3 
13 5 

12 3 

13 4 
13 3 

12 4 

13 2 
13 X 


15 16 
13 16 

13 15 

14 14 
9 11 

14 14 

11 14 
t 11 13 

12 13 

16 13 
14 12 

17 11 

18 11 
19 19 

13 9. 
I 14 9 

29 7 


I rUuItati 

«Bolcano-Lecca 4-2 

BarÌ-*Carb«sarda 1-0 

SambenedetL-’Catanzaro 1-4 
*EmpoIi-FÌambino 4-4 

•Fanfalla-Cremonesc 4-4 
•Leece-Venezia 1-1 

•Prata-PIaeenza 4-4 

•Sanremese-Carrarese 1-4 
•Siracasa-LIvoma 1-4 

Le partite di domenica 

Bari - Venezia; Catanzaro - 
Livamo; Cremonese - Carba- 
aarda; Empoli - Ca r rar e s e ; 
Lecce - Sanremese; Lecca - 
Prato; nacenza - Fanfalla; 
Piombino - Balzana; Sirmens» 
- SanbcncicUese. 


La classifica 


EmpOll 13 
Livorno 13 
Bari 13 

Sanrac 13 
Carosarda 13 
Catanzaro 12 
Cremonese 13 
Piombino 13 
Sambae 13 
Siracasa 13 
Fanfalla 13 
Lerro *9 
Lerce 13 
Prato 13 
Venezia 13 
Piacenza 12 
I Carrarese 13 
Balzano 13 


S 15 
11 14 
21 14 
14 14 

14 13 

15 13 
13 II 
Zi 11 

16 14 
; 24 14 

17 14 
I 22 9 
' 18 9 
I 26 f 


si. che la Triestina è squadra 
da prender con le molle, al¬ 
trimenti brucia le dita e la 
scia amari ricordi. Come quel¬ 
lo che serbano i bianconeri 
della Juie. 

E* ditììcile RÌocaie m casa 
contro l.i Triestina, poiché 
es.sa schiera i .suoi « muli » 
entro Tniea, davanti al bra¬ 
vo Soldan, e si difende come 
può. senza badare per il sot¬ 
tile: .suo unico scopo è quel¬ 
lo dì distiugRcie il rìoco av¬ 
versario. Passai e in quella 
barriera di difensori che igno¬ 
rano Parte «entile del ricamo 
e parlano .solo l’aspro linguaff- 
srio della vitalitii atletica, del¬ 
la esuberanza fìsica e della 
forza, non è cosa da poco. 

AlPattacco la Triestina vi¬ 
ve sul contropiede: ma — in¬ 
vece che alle due ali c al 
cent*-oavanti — atlìda il ruo¬ 
lo di guastatori, oltre che 
al centroattacco, ad un in¬ 
terno (ieri rispettivamente 
Jensen e Soerensen), che di 
conseguenza giocano in posi¬ 
zione leggermente avanzata: 
arretrate sono invece le due 
oli che —- insistendo in que¬ 
sta loro posizione ambigua — 
cercano di invitare i terzini 
avversari ad u.scire dalla lo¬ 
ro zona in modo da creare 
degli spazi liberi, ove sia pos¬ 
sibile lanciare i due uomini 
di punta. 

(Quindi, se nonostante le in¬ 
sidie del contropiede e la 
trappola della difesa a ol- 
tranza i gìallorossi son riu¬ 
sciti a passare due volte, vuol 
dire che il loro dovere Phan- 
iio fatto. Certo, quella che si 
é vista ieri aR’Olimpico non 
era la grantie Roma della vit¬ 
toria sul Milan: però la me¬ 
diocrità della prestazione — 
secondo noi — non deve tan¬ 
to e.ssere imputata ai giallo- 
ro.ssi quanto ai triestini che. 
con il loro schieramento 
<1 rompi-gioco >* e le loro du¬ 
rezze a ripetizione, non han¬ 
no permes.so alla squadra ro¬ 
mana dì svolgere un gioco di 
buon livello tecnico. 

Una parte considerevole di 
responsabilità deve essere at¬ 
tribuita anche all’arbitro C.T- 
nepa. il quale con la sua in¬ 
decisione e con il suo lasciar 
correre nel primo tempo ha 
perme.-5so che il gioco pian 
piano degeiicms^» -.ino a di¬ 
venire una .<:cquenzn di bi- 
.sticci, di falli, di punizioni. 
Occorreva maggior energia 
sin dnirinizio; invece egli si 
è fatto prendere la mano tan¬ 
to che alla fine l'espulsione 
di Dorigo è sembrata ingiu¬ 
sta. confrontando il falletto 
veniale comme5M> dall’inter¬ 
no destro triestino a quelli 
ben piu gravi commessi dagli 
altri suoi compagni. 

Da quel che .si è detto ben 
.-i comprende che la partita, 
dal punto di vista strelLa- 
nicntc tecnico, ha lasciato a 
desiderare: comunque essa è 
riuscita a tener desto l’inte¬ 
resse degli spettatori per la 
incertezza del risultato e per 
lo slancio agonistico profuso 
a p.enc mani dalle due squa¬ 
dre lungo l’arco dei novanta 
minuti. 

Caratterizzato d.il’.a rudez¬ 
za degli alabardati e dal de¬ 
bole arbitraggio di Canepa, 
l'incontro ha avuto un tema 
di svolgimento pressoché fis-j 
so: pressione giallorossa e 
contropiede alab.irdato. La 
Ronm è stata quasi sempre 
proiettata all'attacco, ma il 
suo lungo predominio terri¬ 
toriale, non ha avuto più vi¬ 
stoso ^ coronamento di goal 
perchè l’attacco ha difettato 
m freddezza “^e decisione. 

Il solo Boscolo. che ha un 
po’ la pasta di Galli per 
quanto riguarda la continuità 
e il puntiglio, ha cercato dii 
jdar mordente e vigore al 
quintetto di punta, ma da so¬ 
lo ha potuto far poco anche 
! perchè tornava a giocare do- 
|Po rirca due mesi di assenza: 
tutti gli altri sono stati un 
do’ nelTombra: Nyers è ap- 
oarso già di corda. Venturi e 
Cavazzuti hanno indugiato 
sempre troppo lenendo la pal¬ 
la più del necessario e favo¬ 
rendo in tal modo il piazza¬ 
mento ^gli avversari, Pan¬ 
dolfini è un centroavantì di 
ripiego, quindi ha fatto quel¬ 
lo che ha potuto. Con Galli, 
certo, sarebbe stata un’altra 
cosa, ma Carletto aveva da 
scontar la squalifica». 

Sulla mediana e sulla di¬ 
fesa niente da dire: tutti sì 
son battuti bene; da segna¬ 
lare le partite tatticamente 
intelligenti dei due terzini 
Stucchi ed Elianì. i quali non 
si son lasciati risucchiare dal- 
'e due ali arretrate ma son 
rimasti sempre indietro per 
non sguarnire la zona. Moro 
ieri non ha preso nemmeno 
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ROMA - TRIESTINA — Con una classica rovesciata. 
Nay precede Pandolfini 


in *1 paper.i » abituale, quindi 
gli elogi vengon da sé. 

La Trie.stina ha assolto be¬ 
ne il compito che le era stato 
affidato c for.se con un po’ 
più di fortuna (leggi i due 
goal mangiati da Sabbatella 
e il palo di Soerensen) sareb¬ 
be riuscita a pareggiare. A 
parte le scorrettezze e il gio¬ 
co duro la difesa ha dato 
prova di una bella solidità; su 


tutti si sono impw.sti Soldan 
(sempre calmo e preciso) e 
Nay (il vecchio « leone » non 
ha fallito un intervento). De¬ 
gli uomini dell’attacco sono 
da salvare Soerensen e Jen¬ 
sen; gli altri, compreso Dori¬ 
go che si è esaurito nel lavoro 
dì copertura, hanno deluso. 

ENNIO P.VLOCCI 

(continua in i. pae. - K. col ) 


NEGLI S POGLIATOI PaU O LIMPICO 

“Il goal di Borloleflo 
cl Ha messo a terr a,, 

Qiieolo ha detto Soldan - La discussa rete di 
Pandolfini - Sacerdoti vuole Konia-Dynaino 


Il pubblico st è Sitiltio pro¬ 
prio sicuro dilla littoria dcllJ, 
Roma soltanto dopo il secon¬ 
do jtol di Bortoletto: una au- 
tintua fucilata, imparabile, al¬ 
l’incrocio dei pah. td c stato 
quello il molili nlo in cut la 
l'ricstina si c sintìta dcfinitt- 
vamente battuta, tino ad allo¬ 
ra ai-cza ìpiTato di trovare il 
pareggio in quelle poche, disor¬ 
dinate artont che riusciva a 
portare Sotto la porta di Mora. 

Ce lo dice Nay, uno dei mi¬ 
gliori alabardati in campo, com¬ 
battente irriducibile come sem¬ 
pre: - .V òi gioca:amo per il pa- 
reggio. Quella prima rete di 
Pandolfini non et voleva. Pan¬ 
dolfini era in fuori gioco, net¬ 
tissimo. Nessuno di noi ha toc¬ 
cato la palla, aspettavamo il 
fischio dell’arbitro. Nay ce Pha 
con Varbitro anche per l’tspuh- 
sione di Dorigo: * Non aveva 
fatto niente, il ragazzo, a! mas¬ 
simo un fallo sulFuomo. che fra 

La schedina vincente ! 

I 

Bologna-.AtalanU ^ 

Gcnoa-Fiorcntina ' x 

Milan-Lazio 1 

Napoli-Inter 2 

NoTarm-Samodoria 1 

Rooia-Ttiratina 1 

Spal-Javenlas x 

Torino-Catania 1 

Udinese-Pro Patria x 

Brescta-Modena I 

Verona-Padova x 

Carbisarda-Bari 2 

Siracosa-Livorno 1. 

Il « Monte-premi > è di li¬ 
re 379.242.316. 

Hanno totalizzato 13 ponti 
57 sconunettitori, ai qaalt 
spetterà on premio dì 3 mi- 
l'Mfit 326.844 lire circa. Ai 
1499 si4eat4ri con 12 put¬ 
ti spetterà noa aoota di 
145J44 lire circa. 


l’altro non è neanche cad.ito 
a terra. Poteva cspelUre me, al¬ 
lora, che ero stato rtcìna’na’.o 
due volte, non Dorigo ». 

Soldan è più tranquillo L^l. 
è stato applaudito dal p t'n .- 
co, a scena aperta, d,ic 
quando ha deviato prc-.ì.i- 
mente in corner un tiro / . rr.i- 
neo di Aujcrr nell’ango..r.c Ji-;- > 
e quando ha gettato d.abitata- 
mente la palla in fallo Lucrai:, 
mentre Boscolo era a t.'ra, p.r 
fr interrompere il gioco II bra¬ 
vo portiere triestino dic'oitra' 
» Pandolfini era in fuo'i gioco 
nelPazionc del primo gol. Inol¬ 
tre ha chiamato la palla a .Vav. 
Un doppio fallo, dunque. .Va 
Parbitro ha lasciato correre. Po¬ 
tevamo pareggiare ancora, anela¬ 
re sulPuno a uno. H gol di Bor- 
tolctio ci ha messi a terra. Io 
aspettavo che i mici facessero 
la barriera. Nay mi ha coperto’ 
ho intuito la traiettoria della pal¬ 
la, rna era troppo tardi ». 

Valenti ammette che la Ro- 
rna ha giocato meglio della T tu— 
stina: « Però se andava dentro 
quel colpo di testa di SoeTcn^c-i, 
che il montante ha respinto* Sut 
pareggio nostro non passavano 
pii ». 

Dorigo è già tutto vestito e 
ha Paria abbattuta: « Non ho fat¬ 
to niente, esclama, non capisco 
perchè mi ha mandato via. For¬ 
se è stato perchè il puhbLco 
urlava e Paroitro ne è stato 
timorito », 

Sul pubblico romanista dice 
il suo parere anche Tallenatorc 
Feroglio, piuttosto risentito e 
Polemico: < Nessun dubbio che 
il pubblico di Roma sappia so- 
ttcnere la propria squadra. Ma 
è un pubblico di fanatici, non 
di sportivi. Hanno impaurito 
GIXO BKAG.ADIX 

(CoaUaoa !• 4. poc. a coi.) 
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u L’UNITA’ >r DLL LUNLUl’ 


Il Napoli sconfitto dall'Inler 

con liiì goal-beffa di Skoglund (2-1) 

Nel primo tempo, rote iniiUle di Poiio e pireggio di Armano al 40’ - ÀI 31' della ripresa Bugatti vuol parare 
a effetto m pauafgiò di Tre Re, na manca la presa, rimane a terra stordito e Skoglund, sopraggiunto, segna 


INXER: Gbtnl. ‘ _ 

neroardln, Psdulssxl; NeH, 
Armano. Mszas, BiigaesU, Shc* 

fc'lund, ' Savionl. 

NAPOLI; Buratti, Comatcbi, 
r.raiuaeUa, Tre Ke; Clccarellii 
Granata; Vitali. Beltraadl, Ama* 
dèi, posto. Pesaola. 

ARBITRO: Pieri di Trieite. 

RETI: Nel primo tempo al 10' 
l’osio, al 40’ Armano: nella ri* 
presa ^al 31* Skoglund. 

NOTE: Pomeriggio caldo e lu* 
ininnso. Oltre 30 mila iDettatorl, 
Al 12’ della ripresa Vitali rice¬ 
veva una testata In plano viso da 
Neri e doveva alfidarel alle cu¬ 
re del massaggiatore. Dopo 11 se* 
rondo goal dell’Iater enebe Pe- 
saola doveva enero trasportato 
fuori del campo oercht colpito 
alle gambe da Nastl. Sempre nel¬ 
la rioresa veniva ammonito Bel- 
trandl. 

(Dal nostro eerrispondento) 

NAPOLI. 26 — Un goal- 
beffa di Skoglund a un quar. 
to d’ora dal termine ha con¬ 
dannato il Napoli alla scon¬ 
fitta. Fino a quel jfiomento 
la incompleta squadra azzur¬ 
ra aveva fronteggiato con 
molta bravura i campioni 
d’Italia e il punteggio era In 
parità, un goal per parte. Ma 
la sfortuna era in agguato. 
Quante volte il Napoli aveva 
giocato mate e rimedialo tin 
risultalo positivo? Stavolta 
invece è accaduto esattamen¬ 
te il contrario. 

Dunque raccontiamolo su- 
bito. questo goal del giocato¬ 
re interista dal capelli di pa¬ 
glia. Ghezzi blocco lino fuci¬ 
lata di Posio ed effettuò la 
rimessa in gioco. Fu, quello 
del « Kamikaze », un lancio 
lunghissimo che pervenne sul 
fronte delta difesa azzurra, 
nella zona sinistra del cam¬ 
po. Ncssuii giocatore neroaz¬ 
zurro si vedeva nel paraual e 
Tre Re comodamente tocco di 
lesta la palla, indirizzandola 
indietro a Bugatti. Si lanciò 
in tuffo, forse per un ecces¬ 
so di a gigionismo • il guar¬ 
diano azzurro; ma mancò ba¬ 
nalmente Il pallone restando 
come stordito. Skoglund, che 
ora sopraggiunto ■ di stando. 
quasi d'intuito, non ebbe al¬ 
cuna difficolta ad accompa¬ 
gnare la sfera in rete. 

A questo punto la dispera- 
rione deoll otletl di Morne- 
glio toccò il culmine. Tanto 
spericolati, pieni di volontà, 
decisi e scattanti erano parti 
fino a quel momento, tanto 
rassegnati e /lacchi riiultaro, 
no per il seffulto detta gara. 
Per l’Inter, invece, e natural¬ 
mente, quel goal agì da sti¬ 
molante. Nervosa e lenta era 
parsa la squadra di Foni e 
quasi sempre poggiante Vof- 
fensìva sulla classe di Sko¬ 
glund e sulla sapienza di 
Mazza. Da allora divenne più 
accorta e serena- Si difese 
con calma e acume, control¬ 
lò disinvoltamente te sporadl. 
che e confuse manovre di 
reazione del Napoli. Fu anco¬ 
ra aiutata dalla fortuna 
quando un guizzo di Vitati, 
che aveva ricevuto la palla 
da Amadei, portò l'ala de¬ 
stra in posizione ottima di 
tiro c la palla rimbalzò con 
violenza sulla traversa; e 
portò in salvo la vitloria> 

Conclusione, dunque illopi- 
ca e ingiusta per II Napoli. 
Non che la squadra azzurra 
avesse messo in mostra cose 
trascendentali (e come avreb¬ 
be potuto, priva di tre ele¬ 
menti del valore di Vinc];, 
Castelli e Jeppson?) ma tut¬ 
tavia fu di una buona spanna 
superiore ai campioni d’Ita¬ 
lia. Forse il Napoli voleva ri¬ 
scattare con una bella vitto¬ 
ria sui giocatoti che si fre¬ 
giano dello scudetto tricolore 
.le continue cattive prestazio¬ 
ni sul campo amico. Forse 
gli uomini avevano ricevuto 
la promessa di un grosso pre- 
mio dal presìdente-rindaco 
(ancora una volta fischiatis- 
simo alla fine e scortato dal¬ 
la forza pubblica), o forse an¬ 
cora si erano giovati del ro¬ 
mitaggio osservato nei giorni 
festivi in un lussuoso albergo 
cittadino. Fatto sta che la 
squadra si mosse con bel al¬ 
tra disinvoltura e successo, 
dimostrando di non risentire 
delle assenze dei tre cardini 
del suo gioco. E Posio, inse¬ 
rito nel suo ruolo naturale 
di interno, fece una bella e 
briosa partita mentre Ama¬ 
dei. restituito — data l’assen. 
ra del centravanti svedese 
ni suo antico ruolo di con¬ 
dottiero, si dimostrò più in 
gamba del solito. Deluse in- 
rccc Beltrandù rivelando la 
sua non eccelsa statura e 
dando torto ai dirìgenti del 
Napoli {si dice però che sia 
stato Lauro personalmente ad 
effettuare Vacquisto) che lo 
hanno pagato 22 milioni. 

Gli azzurri, appena dato li 
segnale di apertura, si cata¬ 
pultano verso il paciere in¬ 
terista che riscuote i primi 
npp’ausi quando si lancia fra 
i piedi di Vitali tutto solo 
davanti a lui, bloccando la 
palla con uno dei suoi tipici 
interventi. Ma la fenomenale 
bravura dell'atletico portiere 
non valse ad evitare al IS' 
il goal del Napoli. Fallo di 
mani di Nesti, e Amadei su¬ 
bito botte la punizione; un 
passaggio corto a Posio, chej 
controlla la sfera, filtra at-, 
traverso le maglie della di¬ 
fesa neroazzurra e scocca un 
tiro misurato ed intelligente, 
rasoterra, che batte Ghezzi. 

Al 17’ azione Amadei-Pe- 
taola con scatto e tiro finale 
delVargentino: ancora Ghezzi 
c letto a respingere a vmgnt 
chiusi. Al 22’ grande ma so¬ 
lo w di Amadei, che in questa 
occasione ricorda il grande 
condottiero di una volta: 
Amadei dribbla Neri e Ber¬ 
nardin, resiste alta carica.di 
Podulozzi e ti presenta eolo 
davanti a Ghezzi. Qui Indu¬ 
gia un' ottano, pel fa parffre 
una sventi micidiale. Si 
grida al pool, ma Ghezzi e 
ancora pari al suo nome: sì 
libra in aria in maniera «tv- 


llenda e blocca con sicurezza. 
. Sul contropiede scatta Sko. 
glund, facendo fuori Cicca- 
relll (e il gioco dello svede¬ 
se riuscirà quasi sempre) e 
lanciando Savioni. La frec¬ 
ciata dello esordiente ncroaz- 
rurro passa però a lato della 
porta difesa da Bugatti. 

Si sveglia a questo punto 
l’Inter e preme il Napoli in 
area. A cinque minuti dalla 
fine viene il pareggio dei 
campioni- Mazza pesca Sko¬ 
glund con un lungo traver¬ 
sone e lo svedese si mette in 
moto caracollando net suo ti¬ 
pico stile. Scarta CiccarelU, 
rimette al centro una palla 
bassa g tesa. C’è un mucchio 
di giocatori davanti a Bugat¬ 
ti, mo il piede di Armano è 
il più svelto di tutti c la pal¬ 
la, colpita dall’alessandrino, 
termina la sua corsa in fon¬ 
do al sacco. 

Nella ripresa il Napoli non 
disarma ed è sempre all’at¬ 
tacco, anche se iTntcr gioca 
In questa seconda parte della 
gara molto meglio. All'll’ 
Gromaglia è costretto ad esi¬ 
birsi in un plateale arresto 
con le mani per fermare Brl- 
ghenti; ma la punizione, bat¬ 


tuta da Armano, non dà esito 

S osilivo. Al 14’ Amadei, in 
nona posizione, si fa fei- 
mare .da Bernardin ma, nel 
rimpallo, la sfera capita a 
imitali che irfimcdiatamonte la 
rimette al centro. Scatta Pe- 
scola precedendo Giacomazzi 
(una gara in ombra quella 
del terzino nazionale) c pas¬ 
sando lateralmente a Posio. 
Tiro forte del bresciano, che 
V’irò .sbaglia la mira e la 
palla si perde sul fondo. Al 
27’ fuga e tiro di Vitali, ben 
centrato e potente; Ghezzi e 
battuto, ma la palla si schiac¬ 
cia .sulla traversa. 

Al 31’ il goal dell’Intcr'de¬ 
scritto in apertura. La parti¬ 
ta, praticamente, ha fine qui. 
fi Napoli è rassegnato alla 
sconfitta, i neroazzurrl tira¬ 
no a perdere tempo e con¬ 
trollano accortamente gli av¬ 
versari. 

Al /i.'?clno finale di Pieri 
(una direzione, quella del 
triestino, autoritaria e ocula¬ 
ta) esultano i giocatori del- 
l’Inter, e si strìngono attorno 
a Foni. La folla sfoga il suo 
disappunto gridando « ladri, 
ladri » c fischiando Lauro 
BALDO MOLISANI 


TRCPPO ÌA BDI SI E’ DECISO M A TTACCARE 1 

Il CalRRia perde a Terieo (1-1) 
a UR Rnarte d’ora dalla liaa 

La rete dedtiva segnata da Bearzot di testa sa corner 

TORINO: Lovatl, Molino. Croi, ha cosi la poaiibilità di chiu¬ 


se. Orava; Bearzot, Moltrailo; 
Antonlottl. Sentimenti III. Baecl, 
Btthtz, Bertolonl. 

CATANIA: Bardelll. BontardI, 
Santamaria, BravetU; Spartano. 
Fuico: Spikofiki, Manenti. Gblan* 
di, Karl Banien. OottL 

ARBITRO: MarebetU di MUano. 

MARCATORI: Al 29’ del M- 
eondo tempo Bearzot. 

SPETTATORI: 20.000 persone. 

NOTE: Sole, non caldo natn- 
ralmente, ma molto ineoniucto 
In Questa stagione. Cielo limpi¬ 
do. 11 Torino In maglia bianca 
con fascia rossa, la maglia del 
Rlver Piate. Nessnn Incidente de 
ino di nota. 

■ (Dal noetro eorrlepondente) 

TORINO, 28. _ Il Catania, 
arroccatosi nella propria area, 
ha giocato Tintcra partita, fatta 
eccezione per l’ultimo quarto 
d'ora, in difesa stretta, con un 
.solo uomo, al massimo due, al¬ 
l’attacco. Si è difeso bene, non 
ha lasciato che il Torino svi¬ 
luppasse nemmeno ima mano¬ 
vra degna di questo nome, ma 
è stato battuto su corner, con 
un colpo di testa dell’unico uo* 


I cannonieri 

9 RETI: Schiaffino; 

8 RETI: Nordahl; 

7 RETI: Bonafin; 

6 RETI: Baccl. Bizzarri, 
Buhtz, Ghiandi, Flvatelli, 
Vitoll; 

9 RETI: Arce. Armano, Bal¬ 
dini, Basaetto. BeUinl, 
Bronèe, Cervellati, Ras- 
musaen, Selmosaon; 

4 RETI: Bonipcrti, Dalmon- 
te. John Hanaen, Jensrn, 
RIcagni, Soerensen (MiL). 


mo che in quel momento non 
fosse marcato: Bearzot. 

Ciò è avvenuto al 29’ della 
ripresa ed era logico succe¬ 
desse. Si può aver tutto l'al- 
leoamento di questo mondo a 
fare slmili partite-baluaido, ma 
basta la minima distrazione, la 
minima do.se di sfortuna per 
mandare tutto e catafascio. 
Giocare fuori casa difendendosi 
va bene; ma agire di quando 
in quando con dei contropicdl 
per alleggerire la propria di¬ 
fesa è Indispensabile. Il Catania 
Invece quest’oggi è partito con 
l’intenzione di chiudersi nella 
propria area e non ha mai fat¬ 
to alcun leotativo per modifi¬ 
care la stiu’azlone che aveva 
scelto. Un peccato, perchè la 
matricola siciliana è una squa¬ 
dra che ha un bel gioco ar¬ 
monico. piacevole a seguirsi. 
Ma, oggi, proprio non si è vi¬ 
sto un gran che; Ghiandi e 
Hansen erano sempre arretrali, 
Spikof^i era solo, a lavorare 
contro la difesa granata, e per 
di più in pe.^ima giornata co¬ 
sicché non ha ben figurato. 

Nel primo tempo i portieri 
hanno parato un pallone diffi¬ 
cile per ciascuno, anche Bar- 
delli, il più assediato. Gran la¬ 
voro di passaggi insomma ma 
non im Hro a rete. La prima 
parata difficile Bardelll l’ha 
fatta soltanto al 40' del primo 
tempo, pur essendo la sua 
squadra arretrata in difesa fin 
dairinizio dell'Incontro. 

Gran'rete di passaggi grana¬ 
te per tutto il primo quarto 
d’ora. Poi. al 19'. un'azione 
buòna. Baccì sulla destra spa¬ 
ra e prende in piena pancia 
Santamaria che si affloscia. 
AntoniolU ha la palla mentre 
Bardelll «re. ma il tiro con 
elusivo è a lato. Al 28’ Il Ca¬ 
tania compie una delle poche 
Incursioni in area awersaria: 
scambio Ghiandi-Gotti sulla de¬ 
stra, arriva Manenti che riceve 
Il pallone da Gotti e. mentre 
Lavati esce, spara al volo e In- 
loca. Ma l’arbitro aveva rii 
Osehiafo un fuori gioco mtlli- 
metrico. 

Un minuto dopo Buhtz tm- 
trersa a parabola e il pallone 
trova la testa di Bearzot; il U 
ro aAora la traversa. Al 31’ una 
occasione d’oro per il Torino 
Bcambio Baoci-Buhtz, pa.ssaggÌo 
a Bearzot (il meno marcato 
dei granata), che. Invece di ti¬ 
rare da podi! metri, si ferma 
e si aggiusta la palla. Bardelll 


dcrgll l'angolo di mira. 

Sino al 40’, prima parata dif¬ 
ficile di Bardclli, non c'è altro 
da segnalare. Il tiro di Baccl 
è molto forte, al volo, su pas- 
.saggio di Antoniotti, ma Bar- 
dclli riesce ad Intuire la traiet¬ 
toria c si getta con perfetto 
tempismo. Questo è tutto per 
li primo tempo. 

Nel secondo tempo, si spera 
ardentemente che 11 Catania 
cambi tattica, ma ciò non av¬ 
viene. Di nuovo stretta in di¬ 
fesa, mentre 1 granata premo¬ 
no ancor più insistentemente, 
ad alfa vtlocità. Pare ohe il Ca¬ 
tania debba crollare tanta è la 
pressione, ma invece I siciliani 
se la cavano egregiamente; an¬ 
zi, al 10' hanno anche loro la 
occasione d’oro che sciupano. 
Ghiandi riesce a lanciarsi sul¬ 
la destra evitando Gros.so. esce 
Lovatl che, sbilanciato cade; ma 
Ghiandi. troppo precipitoso, 
mette fuori, a lato, 

n Torino ha il sole negli oc¬ 
chi, ma 11 Catania non si muo¬ 
ve dalla propria area. Il gio¬ 
co continua ad avere la stcs-sa 
monotonia, senza un tiro in 
porta degno di qursto nome. I 
granata chiudono sempre al 
centro, troppo, e soltanto Mol- 
Irasio e Bearzot cercano la via 
della noria con tiri da lontano. 
Al 20’ un'azione personale di 
Buhtz che, palla al piede, com¬ 
pie una specie di ' maratona 
oer il campo e spara infine, mo 
senza eccessiva precisione. Poi 
«I ricomincia. Pare che il To¬ 
rino debba pronrlo bus,sarc in¬ 
vano; Invece, al 29, 'su un cor¬ 
ner, viene il goal. Tira II cal¬ 
cio d'aneolo Buhlz: una classi¬ 
ca parabola Bearzot è smarca¬ 
lo. non controllato, .salta e cac. 
da in reto a mezz'altezza. Bar- 
dpUi pra coperto. 

Scene di giubilo e ultimo 
miarto d’ora, finalmente d| gio- 
'•o. Tl Catania si allarca. ora 
si vede giocare al calcio non 
oiù .soltanto da una parte. T,e 
azioni del Ca’anla .sono »'elle. 
morbide, ben roncenlte. E’ un 
operato che non abbia voluto 
far vedere prima quanto valc- 
va- 

Bearzot è stalo il miglior 
granata, complessivamente. 
Mentre nel Catania ha gigan¬ 
teggiato Karl Han.sen. che non 
ha sbagliato un passagdo, che 
non ha perso un duello con 
Tawersario. Fiato form’dabile. 
vm grande giocatore Ghiandi 
non ha avuto modo di metter’! 
in luce, ma due o ‘re del suoi 
tiri di lontano sono fischiati 
4116 orecchie di Lovatl. 

GIULIO CROSTI 


lldinese -Pro Pat ria 2-2 

UDINESE: Romano: Azlmontl, 
Deirinnocentl, Zorzl; Sniderò, Fi 
nardi; Perltslnottn. Menezotti, 
Uettinl, Seltnosson, Caitaldo. 

PRO PATRIA: Ubildl: Venturi, 
Foisatl, Donati: Frasi. Tota; Pra¬ 
tesi, Orzan, llofline. Uorsani. 
Giarrlzzo. 

AIIRITKO; Bonetto di Torinu. 

RETI: Selmoniona at iP 'U'i 
nrlmo tempo: no,la tipresa lio¬ 
filo: a! 2*. Iiettini al 17‘, Or^an 
su rizorc al 25* '■‘'Ha rlii'csa. 


UDI.NE. 2h — L'Udiuese non c 
riuscita cualro uo tnodeilissimo av¬ 
versario ad aadure più in lù della 
ditisioiic dei pumi, quando atcìu 
invece cosi Inmc inLomincialu da la 
sciar pretrdere una facile rilturia. 
E' stata forse la prima rete otlenuia 
al 14* da SeimoiMsoD al termine di 
una veloce azione impoataia da Sni¬ 
derò e continuala da .Mcnezoiii che 
Ila tolto alla squadra hiunconera 
iiuel iiiordenle con cui ateta loi- 
zialo, impoucndosi. 

La difesa uUineie al 2' della ri- 
pro-ia era costretta a capitolare ad 
opera di Ilutlin/, che di testa met¬ 
teva in rete mi tiro dall.i bandie¬ 
rina liattyto da Giarrizzo. L'Udi 
nere tomaia in vantazzio un quarto 
d'ora dopo, allorcliò neltini, ripren¬ 
dendo un suo tirrt respinto da uo 
difensore, troioia uno spiraglio per 
bal’ere il liraio L'boldi. 

Uopo l'espulsione di Venturi I2TI 
al 21' si mela il dcnnitiio pareg- 
Zio, Aziinonti si saliava da una 
ineiirsinnc di Ciarrizzn, ormai lan¬ 
ciato a rete, atterrandolo in area. 
Il cnnsrgiirnte calcio di rigore c(W 
tramutato da Orzan 


Novara -Sampdo rla 1-0 

NOVARA* Corchi. Pombia. De 
Giovanni, De Tognl; Feccia, Bai- 
ra: Marzanl. Formentln, Arce, 
ElJdeflail. Renica. 

SAMPDORIA: Pln: Farina. Ber¬ 
nasconi, La Penna: Mari. Chlan- 
pln: Bernirctal. Roivon, Testa 
Tortul. Baldini. 

ARBITRO: Guarnaschelli di 

Pa vIa 

RETE: Nella ripresa at 14’ For¬ 
mentln. 


NOVARA. 26. — Partita di¬ 
sputata in tono minore, sia per 
il non elevato gioco svolto dal¬ 
le due formazioni, sia per le 
frequenti interuzioni imposte 
dell’arbitro. 

Subito all’inizio Randon .e 
Tortul da un Iato, Renica e 
Formentln dall’altro impegnano 
rispettivamente Gorghi e Pin, 
ma con tiri per lo più Impreci¬ 
si. Un vero pericolo ha corso 
la rete nox-orese al 23*. quando 
Pombia ncirorgasmo di libera¬ 
re per poco non ha segnato un 
autogoal. 

Nella rlpre-sa I novaresi han¬ 
no assunto l'Iniziativa, eserci¬ 
tando una forte pressione che 
ha dato i frutti al 14. quando 
su un tiro da lontano di De To- 
gni, un difensore della «Samp » 
ha colpito male la palla respin¬ 
gendola sui piedi di Formentln, 
il quale da pochi passi ha se¬ 
gnato. 
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INTER-^NAFOLI 2-1: Bugaiti para precedendo Brigbentl (ttr'efùto) 


Roma-Triestino 2-0 


(Continuaz. della 3. pag.) 

FA ecco la cronaca dell'in- 
ccntro. Malgrado 11 tempo' in¬ 
certo (il cielo è grigio e le 
nubi sono basse), l’atmosfera 
natalizia e il debole richiamo 
della Triestina oltre cinquan- 
tacinquemila persone son pre¬ 
senti sulle gradinate dell’O- 
limplco a sancire il trionfo 
della politica dei prezzi po¬ 
polarissimi. Il pubblico ap¬ 
pare ben disposto e applaude 
calorosamente le due squadre 
al loro ingresso in campo. 

Centra la Triestina, ma la 
Roma prende subito l’inizia¬ 
tiva: il suo gioco appare agi¬ 
le, spigliato, veloce. All'8’ po¬ 
trebbe passare, ma Nyers in¬ 
dugia troppo su un pallone 
pervenutogli in seguito ad un 
errore collettivo della difesa 
alabardata e l’occasione sfu¬ 
ma. Con il passar dei minuti 
i triestini serrano man mano 
indietro; prima Petagna e 
Ganzer. i due mediani, pren¬ 
dono stabile dimora al limite 
dell’area, poi anche Dorigo 
retrocede a dar man forte ai 
difensori. 

La Roma, naturalmente, si 
trova proiettata in avanti e 
comincia a mettere In peri¬ 
colo la porta di Soldan: al 10’ 
beila triangolazione Pandol- 
flni-Boscolo-Giuliano e tiro 
frrtissimo di quest’ultimo che 
il portiere alabardato para 
con bella sicurezza; al 12’ 
Venturi lancia in avanti Bo- 
scolo, che supera un avver¬ 
sario. poi crossa a Pandolfini 


Mo il pareggio fra Aeooa e Fiorentina 
dopo n na bella e cavalleresca partit a (0-0) 

Più veloci, briosi e coraggiosi i rossoblu; più tecnici e pericolosi i viola • Un incidente immo¬ 
bilizza Mariani per gran parte delVincontro - Varie occasioni sprecate da entrambe le parti 


GENOA; Fraiizosi, Cardonl, 
rartini, Uecattlnl. i.ars 0 n, Deflno, 
Frizzi, l’istrini, Mike, Dalmontr. 
CarapeUeve. 

FIORENTINA: Costagllola, Ma¬ 
gni. Rosetta, Capurci. Chiappella. 
Segato, Mariani, Cren, Virgili, 
Uuzzini, Bizzarri. 

ARBITRO: Orlandinl di Roma. 
NOTE; Spettatori 40 mUa circa. 
Angoli S a 4 per la Fiorentino. 
Cielo coperto, terreno asciutte 
perfetto. Mariani ai 8* del primo 
tempo subisce un frappo, che 
Io costringe a rimanere - all'ala 
Inutilizzato per tutta la partita. 


(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA. 2fi ~ Tirata finn 
airultima goccia di sudore, 
dal primo minuto al 90’. la 
partita di oggi a Marassi, tra 
il Genoa e la Fiorentina, e 
stata giocata nel segno del¬ 
l’Incertezza. Una magnifica in¬ 
certezza che ha appassionato 
i 40 mila e più spettatori sti¬ 


pati sugli spalti dello Stadio 
Ferraris. Una bella partita e 
•in giusto pareggio. Lo zen» n 
/.;io rispecchia infatti 
tamente i valori in campo. 
Più veloce, brioso e corag¬ 
gioso il Genoa; più tecnica e 
pericolosa la Fiorentina. 

La Fiorentina può reclama¬ 
re a sua giustificazione Tinci- 
dente capitato a Mariani, che 
è rimasto completamente inu¬ 
tilizzato; ma anche quando 11 
giocatore <»ra efficiente la Fio¬ 
rentina non si era mostrata 
miglioro. Che potrebbe dir'e. 
a sua volta, il Genoa? Se 
Mike non avesse quella pan¬ 
cetta che gli ha impedito, per 
ben due volte, lo scatto che 
lo ha reso celebre in altri 
tempi, la vittoria ai rossoblu 
non l’avrebbe tolta a nessu¬ 
no. 

Ma il pareggio era il risul¬ 
tato più giusto. 


Nelle due squadre hanno 
giganteggialo quattro giocato¬ 
ri: Cardoni e Larsen da una 
parte, Gren e Bizzarri dal¬ 
l’altra. L’ala sinistra viola ha 
però il torto di aver calciato 
alle stelle un ppllonc da rete 
che Mariani gli aveva posato 
sul piede a 5 metri dalla rete 
di Franzosi; per il resto. Biz¬ 
zarri si è reso pericoloso e 
scattante per tutta la partita. 

Gren era troppo solo oggi, 
per concludere qualche cosa 
di buono. I suoi lanci a Vir¬ 
gili erano regolarmente anti¬ 
cipati dallo scatto Cardoni e 
dal tecnico Larsen che ogni 
domenica si mette in mostro 
per la sua ottima concezione 
di gioco sia nella copertura 
che all’attacco. Un vero pila¬ 
stro del quadrilatero .rosso- 
blu. ben coadiuvato, d’óltron- 
de, da Delfino e Pistrin, Me- 


La Spai tiene testa alla Juventus 
e s fiora la vittoria nel finale (O -O) 

Grande partita dei settori arretrati defila squadra emiliana — Ferrare e Fer- 
, lario i migliori in campo — Innumerevoli occasioni da rete sciupate da Montico 


SPAI.; Persico, Lacchi. Ferra¬ 
re. Puzilese: Morin, Del Pot; 
Olivieri. Montaznoll, Rosri. Broc. 
clnl, Busnelli. 

JUVENTUS; Viola. Corradi. 
Ferrarlo. Manente; Oppezzo. Gi- 
mona; Mucclnelll. MonUco. Bn- 
nlperti. Bronèe. Praest. 
ARBITRO: Jan,)i di Macerata. 
NOTE: Spettatori 18.000 rirra. 
Giornata di sole '•nn •emperatu- 
ra mite. Tcri’.no ottlaio. 


(Dal nostro inviato) 

FERRARA, 26. — Alcune 

settimane fa, avevamo avuto 
il dispiacere di assistere alla 
più brutta partita della Spai, 
a quel disgustoso incontro 
Spal-Pro Patria di cui, se i 
lettori ricordano, avevamo det¬ 
to .peste c coma. 

E’ evidente che durante que¬ 
ste feste i ferraresi non hanno 
fatto bisboccia: forse, quel ma¬ 
linconico fanalino di coda che 
si sono trovati appeso all’oc- 
chlelto li ha resi inappetenti 
ed astemi. Crediamo che ab¬ 
biamo passato la setUmaDa vi¬ 
vendo spartanamente. Oggi cor¬ 


A RE TI MMyiO LATi; 

L’Atalanta blocca 

l’attaicco bolognese 


BOLOGNA: GiorceUI. Rota.; 

Ralljicct. Glovanainl: Ptlmark. 
Jenten; CerrcIlatL Garela. Piva 
Min. Pozzan. Rande». 

ATALANTA: Berraril: Renre. 
li. Zanulcr. Corsini; Anaclerl. 
Villa; Brvcola, Annovazzi. Ra- 
smnsscn. Bassetto. LonconL 
ARBITRO- Ricato di Mcstro. 
NOTE; spettotort: 28 iW cirta 
Tempo kaone, terreno teccormen. 
te srlToIoao. Anzoll 4 a Z oer 
l’AtalanU 


BOLOGNA, 26 — Imper- 
niando il proprio gioco su 
una robusta difesa e rapide 
discese in contropiede, l’Ata- 
tanta è riusc'ta a strappare 
ai bolognesi un inatteso pa¬ 
reggio. Merito soprattutto di 
Boccardi. che nella ripresa si 
è esibito in due parate mira- 
colose in tuffo; al 31* su un 
violentiss'mo tiro al volo di 
Randon e al 43’ su colpo di 
testa di Pivatelli. In altre oc¬ 
casioni il portiere atalantino 
è stato aiutato dalla fortuna: 
al del primo tempo, quan¬ 
do non è riuscito a bloccare 
dopo ben tre tuffi a vuoto 
uno palla calciata da Cervel¬ 
lati, finché Corsini non ha 
(liberato; e al 30 della ripre¬ 


sa. quando Pivatelli, dopo una 
pericolosa mischia in area, ha 
tirato da due passi ma lo ha 
colto in pieno corpo. 

Il Bologna ha avuto una 
netta prevalenza di campo 
fin dall’inizio del g’oco. Do¬ 
po uno sgambetto a Cervella- 
ti al 14’. al 20’ ste.sso Cesa- 
rino » raccoglie una punizio¬ 
ne battuta da Garcia. punta 
veloce sulla porta, ma si 
scontra con BoccarJI che ca¬ 
de a terra. Due minuti dopo 
Pilmark lancia ervellati che 
serve Randon: Boccardi si 
salva solo con una parata a 
valanga sui p'edi del rosso- 
blu. Al 26’ Glorcelli deve est- 
birsi in tuffo per arrestare 
in extremis il tiro con cui 
Brugoia aveva concluso una 
azione di Rasmussen e Lon¬ 
goni. Al 45’ Bassetto (lancia¬ 
to da Annovazzi e Rasmus¬ 
sen) giunge in velocitò (ino 
a tre metri da Giorcelli.- ma 
mette banalmente a lato. 

AU’8’ della ripre«a. Corsi¬ 
ni mette a Iato salvando 1» 
oorte rimasta vuota dopo unò 
discesa in massa dei rnssoblu 
e al 22’ Pivatelli colpisce la 
traversa- 


revano come «segugi ed avevano 
le idee chiare e, certo, una 
voglia pazza di non perdere. 

La fermissima volontà dei 
ferraresi ha bloccato la Juven¬ 
tus ed ha reso bella la parti¬ 
ta. La Juventus, che si era ac¬ 
cinta al viaggio di malavoglia, 
scocciata di dover interrompe¬ 
re i festeggiamenti sperava, 
considerando la posizione in 
classifica dciravversario, di po¬ 
ter concludere la noiosa ed 
inopportuna trasferta con una 
facile vittoria. La Juventus si 
è ben presto accorta che la 
Spai non aveva alcuna inten¬ 
zione di rassegnarsi al verdet¬ 
to dei pronostici. Tirata per i 
capelli, la Juventus ha dovuto 
accettare il combattimento e 
oer buona parte della riprc.<a 
le due squadre hanno lottato 
con pari accanimento. I fer- 
raresi hanno respinto tutte le 
minacce c. alla fine, i torinesi, 
che forse la vigilia hanno fat¬ 
to baldoria, erano sfInitL La 
Spai ha chiuso con uno splen¬ 
dente finale. 

Montico, oggi, è stato il gio¬ 
catore più apprezzato dagli 
sportivi ferraresi; egli ha im¬ 
boccato il sottopassaggio salu¬ 
tato da caldi aoplauai, pieni di 
gratitudine e di affetta. «Pal¬ 
la a Montico, palla aul fico» 
cantarellava un tifoso al no¬ 
stro fianco. La Spai ha anche 
sprecato un’occasione d’oro, la 
unica per segnare. 

Ferrarlo è stato il migliore 
in campo. Il centravanti Rossi, 
un glovanottino smilzo, linfati- 
co, con due braccine sottili sot¬ 
tili, tutte le volle che si incon¬ 
trava col centromedìano Juven¬ 
tino pareva una farfalla che 
sbatte contro I vetri di una fi¬ 
nestra. Ferrarìo. quasi non si 
curava del gracile avversario, 
ihc fermava semplicemente con 
delle occhiatacce. Verso Io sca¬ 
dere del tempo, FerraTio, indi- 
gettito dcU'incapacità degli at¬ 
taccanti è andato in prima li¬ 
nea ed i passaegi più belli, le 
izioni più Intelligenti sono par¬ 
titi dai suoi piedi. 

I migliori 

Boniperti è stato fermato da 
Ferraro, un ragazzo pronto e 
forte, che anche con la Pro 
Patria cl era piaciuto. Mucci- 
nelU e Bronèe hanno avuto 
qualche buon momento, poi ,si 
sono spenti, anche perchè so¬ 
no stati intimoriti dalla deci- 
rione. negli scontri, di Busnel- 
•i. Liicchi, Pugliese Morin e 
Dal Pos. 1 mediani laterali 
invcntlnl non meritano alPnn 
••Joglo. Corradi e Manente po¬ 
tevano fare di più. 

Tra i ferraresi, oltre al cita¬ 


lo Ferrare, ricorderemo Olivie¬ 
ri, brioso, volonteroso e corag¬ 
gioso; poi. Montagnoli, che 
forzando la sua naturale (anti¬ 
patia nciravcrc contatti con gli 
oppositori, oggi, magari ad oc¬ 
chi chiusi, si precipitava nelle 
mischie e non trascurava una 
palla. 

La Spai subito adotta il ca- 
tenaccio. arretrando l’ala sini¬ 
stra Busnelli a terzino sinistro, 
mettendo Pugliese a terzino li¬ 
bero. La Juventus si sposta Im¬ 
mediatamente nella metà cam¬ 
po spallina. I ferraresi sono un 
po’ emozionati. In questa fase, 
la Juventus ha anche ottime 
occasioni per segnare, ma Mon¬ 
tico sbaglia. Bronèe è fiacco 
e Boniperti al 14’, mentre sta 
oer infilarsi in un corridoio che 
forse l'avrebbe portato a rete, 
viene trattenuto per un braccio 
da Ferraro. L’arbitro lonni non 
concede il rigore. 

« Mano » di Manente 

Sino al 35’, la superiorità 
iuventina è netta, ma Oppezzo 
e Gimora non tenno la spola 
per la prima linea e la pressio¬ 
ne è continuamente frazionata 
dai difensori ferraresL I ferra¬ 
resi giungono sempre in tempo 
a precedere l’arversario prima 
che lancino a rete. Gl! ultimi 
minuti sono per gli spallini, che 
con la loro velocità hanno rot¬ 
to la catena dei passaggi bian¬ 
co-neri. 

Nella ripresa, airi* Bronèe 
impegna Persico. Al 2’, Rossi, 
di contropiede, fugge verso 
Viola, ma Cbrradi ed Appczzo 
Io schiacciano fra le loro 9 al- 
le e lo mandano a terra. La 
palla, rimbalzando, batte su 
una mano di Manente; potreb¬ 
be anche essere rigore, ma 
l’arbitro sorvola. 

Al '4’ Rossi, a dicci metri 
dalla porta vuota perchè Vio¬ 
la è uscito anzitempo, inciam- 
oa. s'impappina nel tiro c Vio¬ 
la ha il tempo di riorendersi 
la palla sui piedi. La folla ur¬ 
la il suo disoetto. 

Siamo a 15’ di giuoco ed ar¬ 
riva la pronta risposta juven- 
tina. Tutti gli spaliini sono di¬ 
nanzi a Persico, tutti i ^uoca- 
tori corrono a grande velocità 
Lo stadio è silenzioso, i tifosi 
hanno il cuore in cola. I fer¬ 
raresi non dimenticano una 
palla, non lasciano intentata 
un’occasione. La sfera ritorna 
sempre dinanzi a Per.sico come 
attirate da una calamlts. Fer 
raro, Morin Pu«n?lli. Pugliese 
Lucchi. Broccini Montagnoli 
«tonno romito a gomito schie¬ 
rati di frpnte alla porta. In pri¬ 
ma linea, Ferraro, vociando 


sgomitando, si fa largo come 
un carro armato. Ferraro tira 
a più riprese in porta, ma Vio¬ 
la rimanda sempre 1 tiri. 

La fortuna aiuta i ferraresi, 
c non un rimpallo arriva nei 
piedi del torinesi. AI 28’, Fer¬ 
rano colpisce la traversa. Al 
2r Montico sbaglia un paio di 
tiri e poi altri ancora, di cui 
uno facilissimo al 30’. Ma non 
descriviamo minutamente gli 
irrori della mezzala bìanconera. 
forse oggi in cattiva giornata 
Non si potrebbero spiegare al¬ 
trimenti le sue innumerevoli 
paoere. 

Verso il 36’ la Juventus non 
ha più .fiato e si ritira nei suo* 
appartamenti. La Spai, non con¬ 
tenta del pareggio, che oim" 
non le può più sfuggire, ora 
vuole anche vincere, ed al 3r 
Olivieri, in area, viene fermato 
da Corradi, che tocca anche la 
oalla con una mano. Ma l'arbi¬ 
tro non ha visto, perchè coper¬ 
to dalle spalle di Ferrarlo. Co¬ 
si. con la Juve chiusa in di¬ 
fesa. termina la part:?a. 

MARTIN 


no costruttore, invece, Dal- 
monte. 

Virgili ha avuto qualche 
spunto bellissimo, ma la 
stretta guardia di Carlini lo 
ha bloccato 

Dalla disposizione degli uo¬ 
mini In campo si capisce su¬ 
bito che entrambe le squadre 
puntano al risultato pieno. Si 
hanno frequenti, velocissim* 
capovolgimenti di fronte. E 
Virgili ii primo a mettersi in 
mostra con un tiro improvvi¬ 
so e pericoloso che Franzosi 
blocca. Subito dopo Costaglie¬ 
la deve uscire dalla sua area 
per liberare di piede suU'ac- 
corrente C^arapellese. Ancora 
Gostagliola si salva in cornei 
su un tiro di Dalmonte ra¬ 
sente al palo. Al 20’ primo se¬ 
rio pericolo per la porta fos- 
soblu: Virgili raccoglie ai Vo¬ 
lo un passaggio di Gren e 
spara fortissimo, Franzosi sal¬ 
va di pugno e Cardonl libera. 

Quasi al termine del primo 
tempo la porta di Costagliola 
è bersaglio di tiri di Carapel- 
lesc e Frizzi e quindi di Lar¬ 
sen. ma Costagliola prima, e 
Capucci dopo, respingono ì 
tiri. 

Nella'ripresa la partita '’a- 
la un po’ di tono. La Fioren¬ 
tina domina fino al 20’, quan¬ 
do, su un veloce capovolgi¬ 
mento di fronte, Mike sciupa 
‘jn magnìfico passaggio di 
Carapeliese che lo aveva pe¬ 
scato libeso a pochi passi dal¬ 
la rete di Costagliola. 

Una punizione dopo un pas¬ 
saggio di Dalmonte è ugual¬ 
mente sciupata dallo stesso 
Mike. Sulla rimessa di Costa¬ 
gliola e lancio di Gren fugge 
Virgili e punta solo su Fran¬ 
zosi. Carlini non trova di 
meglio che atterrarlo, pro¬ 
prio al limite dell’area. La 
punizione, battuta dallo stes¬ 
so Virgili, viene parata in 
tuffo da Franzosi. 

Al 2T altro pericolo pei 
Franzosi, su colpo di testa di 
Buzzin; ma Cardoni, sulla li¬ 
nea fatale, salva respingen¬ 
do lontano la palla. Ora la 
Fiorentina è tutta nella metà 
campo del Genoa, ma non 
riesca a passare. Si ha un 
contropiede al 43’ che frutta 
un corner a favore del Ge¬ 
noa. ma 1 viola sono ben piaz¬ 
zati e liberano la loro area 
ner tornare all’attacco. Non 
accade però più nulla e le 
'■eti rimangono inviolate. F 
q giusto pareggio di una bel- 
’a e cavalleresca partila. 

STEFANO PORCU* 


solo davanti al portiere: Egi- 
s\o terita* là’ mezza girata al 
volo, ma sbaglia. Al 14’, su 
rimpallo, la sfera perviene a 
Boscolo che indirizza in rete, 
ma Soldan blocca ancora. 

La presslpne giallorossa, co¬ 
munque. non convince trop¬ 
po: la manovra, che poggia 
sulle all In tentativo aggiran¬ 
te. è bella, ma manca di for¬ 
za penetrativa, non ha ii cu¬ 
neo che punta a rete. Così i 
difensori alabardati, arrocca¬ 
ti intorno a Nay, hanno facile 
compito nel lavoro di rottura. 

Al 21’ piccolo colpo di sce¬ 
na: fuga di Soerensen che en¬ 
tra io area e poi porge la pal¬ 
la a Sabbatella sulla sinistra; 
l’ala tira prontamente, ma sen¬ 
za convinzione, e Moro ab¬ 
branca. Il pericolo corso fru¬ 
sta i giallorossl e tre minuti 
dopo arriva il goal. Cavazzu- 
ti, fuori area, si libera di 
Ganzer, poi allunga in avan¬ 
ti, al centro. Pandolfini scaU 
ta con ottima scelta di tem¬ 
po, raccoglie al volo e insacca; 
niente da fare per Soldan. I 
triestini protestano sostenen¬ 
do una irregolarità di Pandol¬ 
fini (il centroavanti giallo¬ 
rosso avrebbe chiamato il pal¬ 
lone frenando gli interventi 
di Nay e di Soldan), ma l’ar¬ 
bitro fa cenno di proseguire. 

Rabbiosa è la reazione dei 
triestini, ma dura poco e non 
porta frutti per un madornale 
errore di Sabbatella. che al 
31’ si mangia un goal incre¬ 
dibile. Così; Soerensen batte 
una punizione dal limite del¬ 
l’area e la palla va a cadere 
proprio sui piedi del sudame¬ 
ricano, ma questi — solo 
soletto davanti a Moro — in¬ 
credibilmente spedisce a fon¬ 
do campo. 

Poi. man mano, la Roma 
ritorna all’attacco e riprende 
l’assedio alla rete triestina. Il 
notes parla chiaro: al 33’ tira 
Giuliano, ma fuori; al 25’ 
manca di poco il bersaglio 
Venturi; al 41’ Bortoletto gi¬ 
ra di testa un cross di Ven¬ 
turi, ma Soldan para: al 42’ 
una fucilata di Nyers, a con¬ 
clusione di una ficcante azio¬ 
ne Boscolo-Cavazzuti, è devia¬ 
ta di pugno con un magnifico 
volo dal portiere rossoalabar¬ 
dato. Senza storia gli ultimi 
due minuti. 

Nella ripresa si accentuano 
le scorrettezze: i difensori 
della Triestina non fanno 
complimenti e si arrangiano 
come possono facilitati in ciò 
dall’arbitro che sorvola su 
tutti gli atterramenti. I gial¬ 
lorossi si innervosiscono e al 
5’ per poco non incassano un 
goal in contropiede; Soeren¬ 
sen porge in avanti a Sabba¬ 
tella che scende, poi, quasi 
dal limite, centra rasoterra. 
Entra in corsa Jensen e tira, 
ma Moro gettatosi in tuffo 
ferma con il corpo e poi re¬ 
cupera. 

Il gioco duro,, data l’incer¬ 
tezza del risultato, si accen¬ 
tua e le punizioni si susse¬ 
guono alle punizioni; finché 
al 22’ più per dare im esem¬ 
pio che per punire il fallo 
commesso, l’arbitro Capena 
espelle Dorigo responsabile di 
Un intervento poco ortodosso 
ai danni di un attaccante ro¬ 
manista. 

Ridotta in dieci uomini la 
Triestina ha un sussulto d’or¬ 
goglio e si getta caparbiamen¬ 
te aU’attacco: potrebbe pas¬ 
sare, ma l’imprecisione dei 
suoi attaccanti e un pizzico 
di sfortuna le dicono di no. 
Al 29’. ad esempio, su lan¬ 
cio di Soerensen il lungo Jen¬ 
sen gira in rete di testa, ma 
debolmente, proprio tra le 
braccia di Moro; e al 35’ un 
tiro di Soerensen carambola 
sul palo sinistro e finisce 
fuori. 

Proprio sullo slancio dei 
triestini ecco però, appena un 
minuto dopo, la doccia fredda 
del secondo goal romanista. 
Giuliano mette in azione Ca- 
vazzuti. che supera Soeren¬ 
sen. ma viene poi atterrato 
da Petagna alcuni metri fuo¬ 
ri dell’area. L’arbitro accor¬ 
da la punizione; batte Bor¬ 
toletto direttamente a rete e 
la palla s’insacca all’incrocio 
dei pali, sulla sinistra di Sol¬ 
dan, il quale, sorpreso, si tuf¬ 
fa in ritardo. 

E’ il colpo di grazia per i 
rossoalabardati, che vedono 
cosi sfumare ogni speranza di 
pareggio c si rassegnano. L’in¬ 
contro si addolcisce e il ritmo 
cala poco a poco: la Roma 
resta all’attacco, ma non for¬ 
za: e il risultato perciò non 
muta. 


RiSan làatte Tazio 3-0 


(CratteuzleBC telU 3. pat.) 

ferma ai suoi piedi; intervie¬ 
ne Soerensen, che tira col¬ 
pendo tm avversario, tira an¬ 
cora Frignoni che sbaglia di 
nuovo. Emozioni a non finire 
con la' folla in trepidazione. 

Al 12’ é la Lazio che tenta 
la via della rete con Brede- 
aen, cft« allanga a PuccinelU. 
il quale, in corsa, manda alto. 
Due mi'nuii dopo azione di 
J. Hansen e Fontanesi. ma 
nel concludere con un tiro 
potente il nordico manda 
alto. Poi, al 29’, azione dì 
prepotenza di Bredeten: lan¬ 
ciato da Gtovannini egli • si 
gioca Pedroni e marcia verso 
la porta milanista. Buffon fa 
finta di uscire e Bredesen 
spara in corsa, di poco a lato. 
La partita ra avanti. Ora. 
senza storio, il gioco cala di 
tono, gli atleti fanno a gara 
a chi sbaglia di più e la gente 
perde la pazienza: si leca 
qualche fischio. 

Al 42’ la Lazio ha in’otff-l 
ma occasione per segnare a 
seguilo di una punitone dì 
Silvestri su Sentimenti al li-i 
mite delParen: tira Io stesso 
Sentimenti che dà a Brede- 
ren, questi crosto ni centro e 
Frigiianl. vrecipitosamente 
spara contro lo stomaco dii 


Fontanesi, fermo a due passi 
dalla porta. Il laziale si ac¬ 
cascia per terra e vicino non 
c’è un altro pronto a insac¬ 
care e l’azione sfuma. 

Allo scadere del tempo, 
Bellè fa battere una punizio¬ 
ne dal limile per un fallo di 
mano di Hansen. Tira Schiaf¬ 
fino e Zibetti si esibisce in 
un bellissimo volo da sinistra 
a destra, neutralUzando. Poi, 
più nulla. 

Nella ripresa la musica 
cambia: i milanisti tornano 
in campo decisi a passare, ma 
la primu rete giunge per una 
punizione dal limite. Al 13’ 
la Lazio è tutta raccolta sot¬ 
to porta, schierata a testugt- 
ne. Chi tira la punizione? Vi 
si accinge prima Schiaffino 
che 0 finta »; lo imita Lied- 
holm e, quando nessuno più 
se Io aspetta, viene fuori 
Bergamaschi che con una fu¬ 
cilata coglie del tutto impre¬ 
parato Zibetti- Uno a zero. 

Il ghiaccio ora è rotto, 
quindi è anche spianata la 
via della seconda rete che 
giunge al 21’: Liedholm passo 
a Rìcagni sulla destra, que¬ 
sti a Schiaffino che Indirizza 
a mezz’altezza, a Nordahl. il 
quale, tornando improvvisa¬ 
mente il grande Nordahl dei 
tempi d’oro, bersaglia, di 


prepotenza, in porta. Due a 
zero. 

La Lazio è sulle ginocchia, 
ma con la forza della dispe¬ 
razione riesce ancora a ren¬ 
dersi pericolosa al 22 ’: puni¬ 
zione sulla destra, tira Puc- 
cinelli. che allunga a Sassi, il 
quale tenta la segnatura da 
lontano. Si butta sulla traet- 
toTìa Bredesen, che manda 
alto da due metri. Al 34’ al¬ 
tra occasione d’oro sciupata 
dai laziali: su nn tiro-fuci¬ 
lata di Sassi da tre quarti 
di campo, Buffon respinge a 
mani aperte, Hansen è li, li¬ 
bero. solo, con la polla al pie¬ 
de, ma il suo tiro sembra 
quello di un pivelUno: Han¬ 
sen sbaglia nettamente H 
bersaglio mandando verso il 
centro dell’area dove c’è Puc- 
cinelli, che non riesce a far 
meglio. - 

Si giunge, quindi, alla ter¬ 
za segnatura milanista, ulti¬ 
ma episodio della giornata 
degno di nota: RIcagni al 38’ 
i a tre quarti di campo spo¬ 
stato verso destra con la pal¬ 
la at piede, «(tema, si gioca 
uno. due, tre avversari e por¬ 
ge, alio, a Schiaffino, libero. 
L’uruguayano, con un bel 
colpo di testa, indirizza a 
rete. Tre a zero, e chiusura 
COR (onli applausi. 


I 
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u L'Udii 1 A'X DEL lunedì' 


l^A DECllHA «lORMATA DEE CAUPIOIVATO DI ràOROZlOME EAZIAEE 


UMIE A: aviiiiziiiio U e - GIRONE B; vola la “Feiler. 


Al 2' un orlo tiro di Sca- 
durra viene neutralizzato dal 


Aarhatolla Tri/\nf;)lo 7.0 *'• Ferrante. Malasplna, Ferra- azione di contropiede e per- Una;'ma la seconda rete agli • f VerrhÌAX r;idAltAn;i A.i *’ "" 

UdlDdieila-irigniaiB z-u ^uta^ urbani, Del Popolo, Pao- metteva a Fusco di realizzare ospiti ci è sembrata viziata da ì..*ollllld*L.tailCHaiia H 1 _ _ _ _ 

r * 'oi . « abbastanza facile un fuori gioco del centroavanti ^T^»trrAxrirr'r't 4 tA. portiere con una pronta para- 

GAJIBATEL^: Ricci, Pao- pp^ ■pp . ciucci, DI Ruvo, d pareggio per la Fondana. Fiori. H LaUna è sceso in cam- 'o- P°l al 22' azione Hnazzi- 

lucci. Massimi; Acciari, Valli, Giorgi, Marcopoli Santi; — ' po incompleto per la s^qualiflca t Scandurra; la palla lambisca il 

^om. Cornetto; Mandre, Turri, Saccarelli Raucci, Ross!, Ferra- FfidsrCOn^OrFi'LdtinS 2-1 Esposito e De Rossi. glielmi, ^ Polo sinistro cd esce fuori. 

resi. Proietti. reOeUOnSOi/l Ldinid Z I ^ Lreti .segnale dagli ospiti Scandurra. Mal.andi, 3 ^, beffa della sorte: il 


TKlONtAUfc. Mena, uaui. Arbitro: Do Angeli di Roma, t ATriMA- p«.r#.in Pnpcatn t scaturite: al 26’ su corta “?J,x»i'rAr'A«:TirT r ama- «inn. Civitacastellana realizza con 

Ferrari: Patrizi Perrf, D An- Marcatori; 36’ del primo tem- rimessa da fondo campo e pai- ^^ACASTEL^NA. Sp^ Salmuccl. Il Civitavecchia, rl- 

ra 77 n M^ldena^ EeWd Paolonl, al 12’ della ripresa f| ^^àto^PV ’ Canoni ^Stoìin- a che beveva «’runelU 1 ^^nsonètU dalla rete improvvisa, 

T Wnma Ferrante al 25* Saccarelli. tl;! ^ » bravo Perelli; al 38* in se- ^l. segna al 37‘ con Scandurra che 

Arbitro: Leo di Roma. _ ghl, Simontl. Gherscvich. .. . . « be rf- Evangelisti, D Agostino, Sai- n 


guito a tiro dello stesso che gl- 


presosl dalla rete improvvisa, 
segna al 37‘ con Scandurra che 
accompagna di prepotenza il 

o'i’ó'ji'pirnTTr ^^ 100 ). utt pareggio sa- rava a rete una punizione di pallone in rete. Il Civitavec- 

al 26 Napole oni, a l 27 Pirozzi, ^.^bbe stato il risultato più esat- Paolacci, Mosca, Berardi, Jaco- Beraidi. » c°\' ^bla continua ad attaccare; i 

(À. Amici) - Con il classico nnsL'?,a^|ll^^!Sezz?'e'“d3l glSuc^f^Fiorf^^Si* £t- . ^ perveniva al punto m5;cl'‘'al 37’ S?andurra N^lla* nwoazzurri sono meno accadc- 

punteggio di 2 - 0 , e senza mol- . morec^siono Al 15’ del oVi- famd ' bandierao un minuto do- ripresa: al 14’ Lugarini, al 35’ "uci e pm peilcolosl ed offen- 

1-1 fatica la Garbatella ha li- '' Al 15 aei pri- lanzi. pg jy calcio di punizione; pai- •\Xnnn ai “ift* Einn 77 i sivi 

quiSto la compagine trionfa- ®I"P? Paoloni con una ro- Arbitro; Marini di Bracciano, la a Roccato IV che di testa 38 Ftnazz i. . continua H 

guidato la compagine u v-tc.a.a Impegua j oantro Slollnghl; (Dal acro «>.,l.puud.„.., prSuc Svu “hiè " 

Aveva iniziato bene II Trion- ma le stollghi tutti nel primo tempo, mezza rovesciata c rete spet- - ciyiavccvniese cci ai 

fale assedilo ner un buon ^^e azioni .si esauriscono a metà - tacolosa. CIVITAVECCHIA, 26. — fE. Lugarini In corner infila 

quarto d’ora la rete difesa bra- bi passaggetti sterili. (Dal nostro eorrlspondonto) Nella ripresa i romani sai- Sfella). Il Civitavecchia è sce- direttamente in relè; al 10’ su 

vamente da Ricci poi con due . ^ 36’ del primo tempo viene . yj^o miracolosamente la rete so in campo con la certezza di corner dt Lugarini, Mlliandl 

coals al passivo ai disuniva ri- punizione da metà LATINA, 26* (S. Sgarbi), — su tiri saetta di Stolighi e vincere; infatti fin dal primi colpisce la traversa. 


velando inconcludenza all’at- f.an'Po- «aRa quale scaturisce La Fcderconsorzi ha vinto me- Ghersevlch poi, in contropiede, minuti si è vista la schincclan- ai 35 * Milaii raccolta la nal- 
tacco e Incertezza nel blocco lezione che si concluderà con ritatamente rincontro col La-Icolpiscono 11 montante. 1 te superiorità dei ncroazzurrl. , . r>iini 7 i!^r.o 

difensivo; i suoi uomini miglio- ^ _ 1 . .L ^ T? a 

tI *;nno stati Galli Patrizi e Nella ripresa il PP. TT. ’ era Stala respinta da un difcn- 

P 0 P 3 l riprende ad attaccare cd al 6 * _ OT MMI OT ^1^ sorc, sogna la terza rete. Al 

La'Garbatella, di contro, do- J^^f^aresi lancia Proietti che MM —flK Bk _ ■■ 38’ su azione derivata da un 

po Io sbandamento iniziale è corsa, ma il pallone fi- DD calcio d'angolo, F:nazzi segna 

venuta man mano crescendo pisce a ondo campo. Al 1^’ Ur- jg quarta rete, 

specie in difesa dove hanno bani passa la palla a Del Popo- ' ' 

giganteggiato Massimi e Napo- J®. lancia al volo a Fer- astreA: Aldrovantl. Ruozl, dlfensUn allo scopo di sventare di Flamini che effettuava un fiiannì ^nnrt 0 H ,-TT- T—TTT;—Z -i-;-!:- 

leoni; meno bene l’attacco do- racuti che spara tmparabllmen- D’Armlnl; Scattollnl, Ardovlnt, ja minaccia avversarla. Arbi- tiro a parabola dal limite del- Piallili jpvJIIOrC3 U'U e divincolarsi dalla stretta che ciati; Cristofali, Randazzo, Fi- trambi accompagnando con im 
ve si è distinto il solo Plrozzi. io in porta. .M 25’ della ripre- Milione; Zannini, FUesl, Prema, trageio ottimo l’arca, .sorprendendo Ronchetti “ serra. lipponl.Cipettini, Cenni. dosato tocco la palla in rete. Per 

Le due reti sono state rea- sa calcio d’angolo a favore del Zonnone, Dalentl. *’* _1__ Pince-' 'e disordinata è la rea- r, Menlchelll. M ripresa trova 11 Gianni Sport ACICALCIO; CallarelII; Capo- q resto deU’incontro. sebbene le 

lizzate entrambe nel primo TT.; Valli passa a Sacca- ATAC: Cecchetti; Scaramucci. Ualtra Almar 1 1 zlone dcU’zMmas la quale non catrnò'^notmo^ T?e*lMS 3 n proteso all attacco. 11 suo giuoco dacqua, Piacentini; Ruzzini, De emozioni non siano mancate, re¬ 
tempo: al 26 ’ con una delle so- relH che spostato al c^f^tro Boni: Malfelta, ltaIlCa*AlfnK hi riesce a organizzarsi allattac- Tolzi.* Rossi.'Albani. ‘ ‘ ' Rossi "Jcmbra^^^aVer rfuovMo’^rà distriamo solamente una traver- 



Giannì Sport-SPES 0 0 Ite divincolarsi dalla stretta cheiCiati; Cristofali, Randazzo, Fi-itrambi accompagnando con im 

-- la serra. I lipponi.Cipettini, Cenni. dosato tocco la palla in rete. Per 

GIANNI SPORT: Menlchelll; l-n ripresa trova 11 Gianni Sport ALTCALCIO; Oallarelll; Capo- q resto deU’incontro. sebbene le 


COSMET-ACICALCIO 1-0 — G rovlglio In area delPAcl: il portiere si è tuffato ma ormai l.i 

ralla è finita In rete 


lizzate entrambe nel primo t-t-, ii.; vaia passa a bacca- atau: ceccneui; scaramucci. Almsr i t 

tempo- al 26’ con una delle so- felli che spostato al centro Boni-, Malfeita, Ricci il. Bartoluc- IlallCa'AlfTlaà hi 

111 » ^.;„i,{„„t ,tt ed Segna. cl; Antolinl. Ricci I. Pasquolucci. - 


yte punizioni di Napoleoni, ed segna, 
al 27’ ad opera di Plrozzi do- ~ 

po un veloce fraseggio con HUITianìtaS'Gaefa 1*0 
Mandrè. 


Ferrari, Tanzilli. 
Arbitro: Ardulni di 
MMorcafori; nella r 
Prma, al 10* Zannini. 


lanziia. TTAT TPA- Zannplli Wnlderk B- Man- sua vena migliore da perfetto re- Giardino, Delfini, Agostini. . , j r 

• Ardulni di Roma rx,* w Walderk, cinl; Papa, S occo. Gov.-izzi; Zuc- gista. I suol passaggi In profon- Arbitro: sig. Olivieri di Roma, al termine di un ubriacante drl- 

■■‘PR- colpi- AnclUari. Na- sono^ Faip^d^^c ^recls^*^ meU AInrcaforc; nella ripresa: a 18 * bHng che sorprendeva Tintera di¬ 


sa colpita in pieno do Cristofarl 


... - - ** ÌB pieno il montante. Due ... , -i n b' condizione Albani più Cenni. fesa ospite 

Ripresa in tono minore con HU.MANrr.A3: Vaiente, ilari. - mini. Mascio, B.^i. • minuti dopo è la rete dell’Al- volte di fnltmlnare la rete av- i L Acicalcio ha risentito notevol- 

la Garbatella paga del risul- gjjant. Riparto; Serantnni Ba- — Delle due squadre, cl ALMAS: Ronchetti, Macinan- che è ’n pericolo: Flamini ... r-n/ni n, u i *• versarla, ma l’Imprecisione e la ^ A . '"ente della forzata assenza di 

tato ed il Trionfale con un at- ciocchi- Pierclovannl Deu’Aaui- aspettavamo una beUa parUeo de- ti Ceccarelli, Piotrini, De Ste- nassa a Bruni il amie d-i in.»!* n precipitazione ne ha fatto sfuma- '^“toria per gli * amaranto» del- Lombardinl Infiuenzato, ed è man- 

tacco a pcczi. '-I. BoUrdoUl Con- fr^c.r/.Ccl.Tpfi'VSSoi;: '’c™c,"'c"Ì..'‘“ “-««tur. ?o;^.rc";tcr.„'’d.SSf;io vi?' 

kJ'l t -inn-rr O 4 ‘= 0 ** ““ punteggio che poteva Migliori, LivolL respinge. Nel secondo tempo ti del giuoco individuale che del Nel complesso una bella gara. Quadratura ancora' una volta a fn m-l» ^«ri» fi ^ 

Mi ateSlt-PP.TT. 2-1 QAETA: Madonna. Stefaneill. benissimo essere raddoppiato se Marcatori: p t. al 3’ Flami- prende ancora una volta Tini- collettivo, ma soprattutto diretta maglslrolmcnte dairottl- -"maneee.ti "’^^/orte aUa difesa, hanno 

!!1LL!_ Granata, manchi; Arceua Tzzl, 1 suoi attaccanti non avessero ni; s.t. al 12’ Mennuti. l’Italica. Ma il 12’ col- dall’ei^et.smo de^le difese. arbitro Marlotll. Del migliori »u f',i!qm,frsm trascurato 1 loro compiti di rac- 

MILATESIT; Durante. Proiet- Turelia, Monteferrl. Pimi, Rosati. ‘‘jU- Po di scena: In una mischia In segnaliamo Natale e f 


MILAlbbii; Durante, ... sosoplnta dal forti medclanl e , - 

li, Reddavide,’Cenci, Innocen-) o . .. dMla Instancabile difesa l’Astrea (L. MezzetU) - L’Almas è 

ATOiiTO. faignor Spanolu ai jj lanciava subito con puntate In- riuscita a strappare un punto 
Roma. sidios all'aattacaco. al 10 ' del ori- «ii'itcì...., , -no-., t-, _ 


I ,, a _^a a a a a-ias a^^WA 11 Alti:! 

jpo di scena: In una mlsch^ln lUata da un leggero vento a fa- stoeVÒ"ner Ta^ Soes-" rossI^"'^^^ riusciti nell’intento, facendo loro Sono emersi per gli ospiti De 

drcià^^padroKTcas'a r^gi- Taf co ^Un'^zmne‘^‘comb\m^^^ « Menlchelll per U Gianni'Sport. •'•»’ora posta. In palio. L’mcon- Angelis, Plrus e Balestrieri; per 

di CIO 1 paaront ai casa reagì- tacco un azione combinata Auc- *- tro 6 vissuto soltanto sulla prò- l padroni di casa ottima la già 

nT,n-fW#.nm-,r,tn -aO-n «.n. COll l-Ma 131? Cia inOflO n Olinr»«lmn -- - -- - .«_ .. . . . ... . .. 


PROMOZIONE 


sldlos all'aattacaco, al 10’ del Pfi- all’Italtca ch’era scesa in cam- scono energicamente senza pe-honl-Natale dà modo a Quaresima 
mo tempo Filesl batteva un tlro|„^ inli-nitm noftiioro 11 T-tenltatn Idi portarsi in posizione favorevole 

ma questi sbaglia banalmente. 1 
Il Gianni Sport per tutto li pri- 


M^tort: D’Agostino al 23* de. mo tem^ Files. batteva qq tico ^ cm i-^i'tenzlore di f^re la raìiro cogliere à risultato: 

_ che*^coMtr?ngeva C^hftU In m Pa-’te del leone. Infatti dopo Migliori per l’Almas: 


Cosmet'Acicalclo 1*0 


UT» irr« R TR nr» a rr^H - ene cosoinngeva ueeccneiii in un --- “ Gianni Sport per tutto li pri- --- 

IRIlSlTI n A M II M. Vgotln,) - Dopo un primo disperato: scmepre FUesl al appena 3 di gioco 1 Italica an- chetti e Macinanti, per 1 ItaU- mo tempo sembra in balla del- COSMET: Cervini: Centominl. 

JI- ^jtempo scialbo ed incolore In 28’dopo un’azione fatta in tandem dava m vantaggio per meritolca: Rocci, Flamini, Bruni. Il’avversano c cerca rabblosamen-lRoncaloll; Vellanl, Chiodi, Man- 


dezza (li Cenni che al 18* della citata difesa, il giovanissimo cen- 
ripresa raccogliendo un corto travanti Fdipponi e il guizzante 
passaggio a ixirabola che De An- Cenni. 

gelis avev-a indirizzato al proprio Più che soddisfacente l’arbt- 
portlcrc, rluscl\-a a precedere en-* tragglo del sig. Olivieri di Roma, 


e| ^..a ta. ^ X X wvu AMiiitiiii ekroiovea 

cui ba regnato sovrana la con- jg fvclla'a addosso al portiere 
fusione, le due squadre si sono uscitogli Incontro. 

riDr«u>ntAtn In /•nmnn n«r /.«n- -- _ ...x-..- _ 


rlprcsentate in cajtipo per ron- ripr^a vedeva ancora al* 

durre una ripresa tutto fuoco, l’attacco l’Astrea che realizzava 
nìi«nn<x A ®'' appunto In qnen'oj pe* Il primo goal airs’ con Prema che 

VJiruiie rioao che l'Humanltas dopo risolveva cosi una mischia nel- 

■ . aver subito una serie di attao l'arca di Cicchetti: do^ appena 

I risultati ehi sterpi q, pa te den’.ncon- U^/Vn^^iro^SSiui! 

Murlaldalbano-Squibb 1-0; ’lHtente Gaeta, riusciva a voi mo Zannlnl. 

CivlUvecchlese - CIvItacastel- "O*® tu suo favore li risultato ripresa venivano 

lana 4-1; Cosmet-Aclcalclo 1*0; con un preciso caldo dt punì espulsi dal campo Dalentl della 
Astrea-Atae 2-0; Nettuno-An- zlone dal limite deirarea di Astrea e Malfatta dell’ATAC. 

zio 1-0; Btefer^batrastevere rigore. Subito 11 goal, 1 bianco- — - - 

2-2; G»rt*<^-'rBonX*le 1*<»; roasl si gettavano all’attacco C;---» Awiirra rarcJna ^.7 


!S mì ca mpi della Prima Diriisione 

MfintdriR^OIiVfìtti 2-0 l ton'n, Frneas* Kcbushni, Jc per molfo fempo sotto Iniriorifà suirOsfìa J\Inrc che sllpct'n n!t^at(acco nella ripresa ìhattere il portiere ospite, ?Ceìla 

I Afo^c^rdi, Baitiìiif Polo J. | portu del Lfldt^poli,' ma al 16Mé battutu bravamente. Inia su azione di contropiede per xiii errore banote 

* ■- I A^laX4~.fa. r>,a.#2a^X -li O xa ma a* I -.aa a. aa X. X .x W - a.-1 X J —« t X aax X « a. I T — f_lZ_• __ •# •_ i t » la _ ... -• I -S _ 1 • _ _» a a_ a_• 


OLIVETTI: Certani. Bonagura 
Balestrieri, Pontellint, zaffi. Di 


Tivoll-RUU 2-1. 

La classifica spazzavano ia loro «rea rlian- —- — AfEATXA’A. Ruggini /. Pedala chi) — Partita tiratissima dal- Kliinua firtorna Irola I irì 7 1 ' “ 

a*»^ ,11 VI,, aia ‘ con pai- FIAMME AZZURRE; Frsr.chtoi- Tirillo. capra,Uca Gavazzo. Vei'- Vinizio alta fine tra due squa- f/- NUOVd lISTemO'ISOia Llll Z*l ROMAXA Cextocelle: Gen-| »!._*_ Paun Dra Tiuoli 1 fi 

t l lunghi che mettevano 8pe«» lA Alqustl, Paiazzanl; Pierluigi, ticchio. Ruggini II. Uezzanotte dre che hanno dimostrato una Sf Pani che Sfim un nnfsào "T- , idi M,ozz, semeìli. Ponzo. Ao- MOIlTD LaVO-rfO IIVOH hU 

i il SO in imbarazzo la dlfeak dei salatino. Pesepane. Cer.-i t. Felici, Con, Caioli. buona preparazione tecnica. ftnrrhlnP ISOLA URI: Berardi; Scala, pantano. Colombo, Roca. Spa- - 

10 4 4 2 13 9 12 Gaeta. Emergeva In .questa fase Malalettl, Botolonne. Cerri IH. Reff; xel l. tempo d 18 - Fe- Poca fortuna da parte del Mac- « « Marchetti. Ghezz,. • Bonaiut Rrandoi ni. ziani. sellaci Ficca. Ramaglia. prò TIVOLI: Perna. Volan- 

Gatbatella 10 4 4 2 14 12 12 '• centromedtano degli ospeda- cerrl li. ■ *** ^ Felici, carese che nel secondo tempo »* i i j». nu' ài *) n ^ ysc AM A: Costantini, Xan- te, DI GnIIo, Crescentini, Bur- 

TlvoU 10 3 5 2 12 9 11 Meri, vero dominatore della sua CASSINO: De Michele,‘ Mat- Arbitro: sig. Cadauno. /iq pressalo continuamente sol- M0nt6r0t0n(H)*0SlÌd M, 2*0 ^ P®rrelll, Strafonda, Ca- 

JUeti 10 3 5 2 14 10 11 zona. La partita ben condotta tla. Cavlcchlnl; Santino, Agaii porta di Spezzini, senza - n ,# ,7 » ^ Laceri, Maffei, Magozzi. 

Sqdbb 10 3 4 3 17 14 10 daH’arbltro si avviava cosi alla dorfer. Fralo’.a; Perna. Cola ~ riuscire ad alidore in vantag- MONTEROTONDO: Esposito, //’ ReFh to-'-t at f H,>i «rimo MONTE CAVO: Strina, Nar- 

:^i*^.** i i in •’oncluslone con la preziosa me- giovannl, campoll. Clemente. gio. Ottime l’arbitraggio. Zelli, Fonlana, TasseffL Afobllf, K "7 temnn- nrVLVLnn Ciani, Gentilinl, Abate, 

2 f ''««orla deil’Humanltas f^rln^i: - Battìdella, Manemì. ^ormxchi. Gentili, Pezzullo, Alfieri. Ni- 

Trionfale 16 4 1 5 14 17 9 ___ * ** ^ dimostra il classico punteggio dt i j* i« ij • ♦ -n 4 D»n»ae.*«.* 9 { ««eif: Al 20 del prtmo tempo spanaci, nnìttTy\ KTTcif'jnrfAtrà trcàVrii«i 

Stefer 10 3 3 4 14 19 9 t ifarcatorf: al 7 del p.t. Boto- ^ 2 - ero con una rete per LadÌSPOll*ManCinÌ 2-1 i 2»' della npreso ^-— h” 

Anzio 10 3 2 5 11 17 8 pQfmjg.PQnaana hi lonne. al 27’ Coiagiovannl, al 3 -empo. all ospiti sono stali piti ^ _ x • F r. MARE. Dal FoxZo. sq^o/,. 24’ Martelli. nostro eorrl spondenta) ARBITRO; Prece dt Roma. 

Albatrast. 9 2 3 4 13 17 7 . della ripresa Pierluigi, al 28’cer- ardinati. niù cnncltisivl. soeclal- LADJSPOLI: Sale J. Marne- P* Arbitro: Gaudio. rr-rTc-,. x,-. _ RETI: nella ripresa al 4’ 


ma 1 difensori dellUumanltas 
spazzavano la loro area riian- 


Fiamme Azzurre*Ca 5 SÌno 3-2 “fr.RS, 


Arbitro: sig. Berlini di Roma, su punizione Laudi dal lìmife I migliori iti campo: Mobili, il Torre in Picira sciava an- della difesa locale la squadra 
, -■ , — . , colpisce un palo: Sale II entra Mancini. Battistella, per il coro per opera di Tomasetti. romana non .aveva difficoltà a 

arco. Renassi Quarto Buccia noatr o oorr iapondante) e realizza. Monterotondo. Buono l’arbl- ■ cogliere il pareggio. La fine del- 

JÌ'’rSV'p"“m,',"Ldi r-— t-t-. ,, Tustania-Roniaiia Ceni. 1-1 S.CrmJ™.™ " 

MEi\TAbA. Ruggini /. Fecola chi) — Partita tiratissima dat-\rp-„„„,,;jjf ,, „? 07 » KIn/Mia rirfoma Irnla I ir! T I 


15 4 4 2 14 12 12 ccniromcuiano aegii ospeaa* — -- i-uresB eoe tic» secoiiao lemvo m, , , x #\ it *> rs _ .. ...-. . .. —. ... .-_- . : -. joui- 

10 3 5 2 12 9 11 Meri, vero dominatore della sua CASSINO: De Michele.* Mat- Arbitro: sig. CadoUno, /iq pressato continuamente sol- M0nt6r0l0n(H)-0SlÌa M, 2*0 B®rrelll, Strafonda, Ca¬ 
io 3 5 2 14 10 11 zona. La partita ben condotta tla. Cavlcchlnl; Santino, Agati „ • , *0 porta di Spezzini, senza - ^ Laceri, Maffei, Magozzi. 

*2 ? ì 2 ^2 *2 22 <J®'I'arbltro si avviava cosi alla dorfer. Fralo’.a; Perna. Cola ~ ^'^scire ad alidore in vantag- MONTEROTONDO: Esposito, //’ n^Fh to-'-t at f H,>i «rimo MONTE CAVO: Strina, Nar- 

i2 2 2 2i2i222 •’oncluslone con la preziosa me- giovannl, campoll, Ciem.ente. Ottime l’arbitraggio. Zelli. Fontana, TassettL Mobili, temnn- Ciani, Gentilinl, Abate, 

22 ì f 2 22}?‘2 ''««orla deil’Humanltas IWrln^i: - Battìstella, Mancmi, ^ormxchi. Alfieri. Ni- 

i 1 II ! —___ __ T. ..x, X X __ dimostra il classico punteggio di .s P”?*® ‘«"’P® «pal/acf. roliizzL Ma.stranvolo. verdini. 


Stefer 10 3 3 4 14 18 9 

Anzio IO 3 2 5 11 17 8 

Albatrast. 9 2 3 4 13 17 7 

Morialdalb. 9 2 1 6 0 10 5 

Civltacast. 9 0 1 8 7 23 1 


Formia-Fondana 1-1 


Ladispoli-Mancini 2-1 


A /'• oerwiraini. eo. r>poseui. , , ^ , MONTE CAVO: Strina, Nar- 

dono. Ciani, Gentilinl, Abate, 
Martelli. lannerellt. tempo; nel secondo tempo al T ocntili Pezzullo Alfieri Nìl 

Il 9/1’ rf«/ «rimn Ì 0 m-nn .Knnilnr, ULIlUii, ^ezZUtlO, AUieri, Wl 


FONDANA; SimcncelU, Min- ri II. e al 3 2’ San tino, 
netti. Parisi; Spezzi, Grazi, ^ . 


-- A^UL8(<3itrilUx A* H«#|* Af 9/1» W-»# Cn/tlMr»# 

ifarcaforf: al 7’ del p.t. B<ji^|5yg a "zero con una rete per LadlSpOlÌ*ManCÌnÌ 2-1 ^^O^Fa ^M^AReF^^DoI Po^zo ripresa - 

lonne. al 27’ Coiagiovannl, al 2 I.cmpo. all ospiti sono stati piti _ ^ . h'A, MARE. Dal fo- 2 o. gmoU; al 24’ Martelli. (Dal nostro eorrl spondenta) 

Malia -in-Ma TziM-iiiicri «1 M’ ‘''ev-j conclusivi. Spedai- LADISPOLI: Sale J, Marne- Au»mi, Fizzerottl, Muscettt^ DI Arbitro: Gaudio. TUSC4NI4 28 #E. Pipi-viova 


della ripresa Pierluigi, al 28’ cer-Io,^j„a(l 


mente all'attacco, ove hanno eo ri. Albanesi. Laudi, Della Dell Aqmla, ydla,Gri^ 


Nicoiu^zi. 


coluzzi, Mastrangelo, Verdini. 
ARBITRO; Prece di Roma. 
RETI: nella ripresa al 4’ 


celso Caioli ed 


Le partite di domenica iNunzlafa Margheritini, Facchf- (M. Vallcrotonda) - Partita Olivetti 

■ età I Con molto imoCEno Olil«tf/i m^nìin ma. flti 


r/ra=ieTe Fà.^TAnSli Ron^^^^^^^^ nostro_^r.apond.nt.) ;)}>— ^r'ru"s^"an^ "ur'r 

aÌ nrimo ffmno 20_.(K.. C. Poli), mento notevole rispetto alle al- 


(V. Buonomo). 


Sotto una 


tacastelIana-Cosmet; Aclcalelo- 
Astrea; Atac-Nettano; Aazlo- 

Stefer; Albatraatcvere-Garba- _, . __, _, 

tella; Trtonfale-TIvoU; Mu- \diero, Tamburro, Cambiotti. 
Tlaldalbano-Rletl. I Arbitro: Zaottini di Rom 


Girone B 

I risultati 


Itallca-Almas 1-1; Flanune- 
Azznrre-Casslno 3-2; Bntnanl- 
tas-Gaeta 1-0; Portuense Mon- 
teverde-Pontecorro 4-3; Mila- 
teslt-PP. TT. 2-1; Fedcrcon- 
sorzi-Yatlna 1-1; Giannlsport- 
Spes 0-0. 

La classifica 


diero, Tamburro, Cambiotti. ^ passaggi elfeuuato da.l?nJ. 

Arbitro: Zaofliaf dt Roma. “«“<> | 

Reti: Coldiero al 39’ del prt- tratto Botolonne scaraten^ 
mo tempo e Fusco al V della rapidamente 
rioresa 1*^ prima rete dell Incontro 

^ ' ______ Gli ospiti reagiscono pronta 

(Dal nostro corrispondente) mente e ottengono 11 pareggio 


Arbitro: signor Marzini di - lontà e preparazione atletica. In ma sono stati però inconcluden- opponeva agli atleti del Pro 

Roma. MONTEROTONDO. 28 (C, un incontro che l’opponeva al- a net tiri in porta. Il Tuscania Tivoli. Vittoria di scarsa mi- 

ADrÌlÌR-Grfìtt(lfGrrdt(l 1-1 Reti: 16’del primo tempo Sa- Zancolla) — Il Monterotnndo la compagine di isola Liri per al primo minuto di gioco onda- suro, ma ben meritata. Il goal 

rspiiiiu wiuiiuiwiiuiu i jj, g, ripresa Tranquil- rieìlu nuova formazione, forse altro non in buone condizioni va subito in vantaggio con una è stato segnato da Nicoluzzi 


coel la prima rete deU'lncontro I . .. , _ l/t 97» pnni 

ni, riuniti roalTiKZ-nnn Tirnnta I APRlLIA; .\utt. Itarbierf. Tu/If.l » 


nella nuova jormoxione, jorse altro non tn Ditone conatzioni va subito in vantaggio con una e slafc» segnato da Nicoluzzi 
la prima veramente messa as- di forma, si c dato vita ad un bella triangolazione. Tosi II da- che riprendeva un pallone fug- 


ipROTA, 26 fS. Ciccolella) I glovannt | GROrrAFFRRArA: cacchione 

Croce, otti; Spalletta. Lued. 
Chiacchiertni /; rinciguerra V. 

- -- _w. -- r-—ow.vxi»io x-iw ...xxx„ —làfarfone. Chiacchtertnt Ut. Pie- 

lornuano accorso al campo San | pterluigl. Al 15’ un calcio d an j.^ Vinciguerra iv 
Pietro, Il nervosismo resosi pa-|goio il Cassino mette In perl-P 


rde-Pontecorro 4-3; MUa- — Il risultato deU’odiema par- Nella ripresa trascorsi appent Croce otti' Spallétta. 

**• * P^tlroril di casa realizzano chìaà:hlertni /; IMncigì 
****®“I®P®»*- tativa del numeroso pubblico la seconda rete per mezzo di Cartone Chìacchiertnt , 


Federeons 15 9 1 0 33 s 19 ^rone degli uomini ha prodot- colo la porta di Franchlolla su (Dal nostro corrispondente) 

Fondaiw 10 S 4 1 15 10 14 8ioco molto confuso tra tiro effettuato da Ferrigni, la - 

I.aUna 10 4 5 1 18 12 13 ambedue le compagini. I loca- palla viene presa di testa da APRILTA, 28 - (E. Prcrceill). 

Milateslt 10 4 5 1 20 13 13 li pur essendo alquanto supe- perna. ma Beccatti fischia gluo- — Partila priva di ogni Inte- 

Homanltas 10 4 2 4 10 17 12 riori non riuscivano ad essere co pericoloso. Ormai 1 nervi so -esse. Le due compagini hanno 

Fonnia 10 3 5 2 15 13 11 abbastanza tempestivi da smor- no a fior di pene, poiché 1 pa- offerto un giuoco povero c non 

Giannisp. lO 4 3 3 17 13 11 zare lo scatto degli ospiti ì dronl di casa sanno di dovei meritandosi che urla' e fischi 

22 « a 2 22 2e 22 QuaR aiutati (ia un arbitraggio lottare contro con un avversarlo "Iella folla degli spettatori che 

!! ? 5 I J? assolutamente parziale sono tenace. Per le Fiamme-Azzurre sono rimasti delusi. 

AÌraas^ * 10 2 4 4 11 18 8 riusciti a strappare un pareg- è Cerri li che al 23* eegna la Certo che dalVincontro della 

PP. TX 10 2 3 S 11 10 7 SM* eh® diversamente non a- terza rete, li cassino tenta di- "apoUzta con l'Aprtlta Cera da 

Cassino' IO 3 1 0 12 18 7 vrebbero ottenuto. L'emozione mlnulre lo svantaggio, c si prò ottendersi molto di più. I. arbi- 

Pontecorra io » 2 « 15 13 • ha maggiormente reso confu- tende alTattacco. ma i padron. 'leggio ha lascialo molto a desi 

Italica 10 2 2 0 12 22 8 se le azioni dei bianchi del di casa respingono ogni insidia ’erare. Al 25’ del pr.mo tempo] 

portnense 10 3 0 7 10 20 0 Formia tanto che sovente al- aweisaria. La pressione degli scaturisce U gol deU'Aprìlia da 

Le oartite di domenica «***« buone occasioni per se- ospiti .non accenna a diminuire ai rer- 

„ ^ gnare sono andate in fumo, e si fa sempre più pericolosa 


PIRELLI TIVOLI-PALOMBARA 1-1 




5UUtesit-Latina; Pederconior- imesso a comiero ai .^gnare u per gu ospiti. i ^ ^ secondi rcn- 

zI-Fonnla; Fondana-GUnnI- l'rimo pnnlo. Ncll.a ripresa un allora sono coauettl ad attuaci ^ • * nanrF alfAnn 

sport; Almas-Spes. | errore di Aloisi creava unalaicuni spoatamenu nella 

- "-oTirro senza nulla di nnieiole 


Murialdalbano-Squibb 1- 



Pappalardo; lacoangell. Bocchi. Zoppi, Lubl. raniozzl, Armlnl. 
Gelsomino; De Caro. GorrierL Li- irunori 
volsi. Caristi. Guadagna. 

MURIALD.: ValenUni; Toscano. BORGO HERMAn.4: Patriarca 
Zaccagmi; Gianipao:i. Salimbe- Bertollnl. Bcd*. Cola. Battista 
ni. Di Giacomo; Pucci. Giannini. Beranrelia. liarioui. Boriucce:i> 
Di Berard.no. Rinaldi. Paesani. BemarCml. Fonzu'.in; Gug'.Icitt. 
—Reti: al 1’ della ripresa Di Bc- Gtora. 

cardino _ .Arbitro: Virghi ol Roma. 

Arbitro: sig. Ghio ne di Roma. j . j^mpo lia.-ioti; 

M «nx,.iK>. '1 15’ al 30* Patriarca; nella ri 

(E. Giacoptnl) — Questa Squibb ai 5’ 

che aveva. Iniziato II torneo con c.an r.i ai a 

tante speranze e tante ambizioni ___,_,_ 

vede svanire, domenica per do¬ 
me n ca ogni P:U (iiccolo poss 
bilità di intromissione nella lotta 


Fiuggi-Borao Hermada 2-1 


Antonini; al 20' della ripresa la 
discussa e sospirata refe del pa¬ 
reggio ù avvenuta a firma dt 
Enzoli. L’attesa vittoria fu de¬ 
cretata con un improvviso tiro 
di Martelìi at 24’. 


Torre In Pietra-Radiosa 2-0 


sbagliava 


rigore. 


Attività UlSP 


U.E.S.l.S.A.-Alhain;)ra 4-1 


TORRE IN PIETRA- Riboni, B-E S.l.S.A.-Alhain;)ra 4-1 I punizione battuto da Cappelli. 
lUUKfc. IN PXfclMA. «tooni, - pervengono alla terza rete. Di U 

Bnttnglini, Ferrari; Bontoii, UESISA: Masci; Porclanl. Ma- a pochi minuti Nanni con una 
Biliani, Martinall; Piccinini, rinucci. Cappelli. Mostardi. Di vera fucilata batte Spazlani per 
Pelosi, Tomasetti, Fernandesi, Meo, GcnUIl. Piacenza. De Ange- la quarta volta. 

Baldolli. lis. Nanni. Scanavini. L’Alhambra non ha fornito una 

RADIOSA • Travaglini Ri- At.HAMBRA: Spazlani B : Spa- catUva Impressione. E’ una squa- 
mldi «tirarria TJpreiil Chlani ^anl G., Pclroslno G.. Petrosi- dra veloce e sbrigativa, ma ha 

cSinT Ricci Fenci' Berta- ^ ’ P^nnazzl. Merofina. I nervi a fior di .pelle. Con mag- 

Gasauni, Ricci, reuci, ueriu Bravi. Sarge. Buffoni. Fedullo. glor calma potrebbe fare molto 

SI, Pimpinclli. MARCATORI: 1. t.: Piacenza, di più. 

RETI: nel primo tempo al Sorge. Piacenza; 2. t.: Cappelli. Dell’UESISA tutti bene, ma 
35’ Piccinini e nella ripresa al Nanni. una citazione a parte meritano DI 

23’ Tomasetti. ‘ • - — Meo. Cappelli e Porcianl. 

-- Fin dai primi mlnu’l si dell- — . 

(F. Antonucci). — La Radio- "f® netta la superiorità del CfAlla DnCGlxfiioVfintÙ N 4-0 

sa ha schierato soltanto nove WancorossI che segnano con Pia- 3^110 KUÌ àd UlUVCll iU H. H U 

uomini di quelli corriumeati Al^Ts-^VÀlblmbra %'!irtgria"pl:V GIOVENTÙ’ NUOVA: Ca- 
con la formazione ufficiale. Dt merito di Sorge al termine di una radessi; Masi, Borghesi; Pan- 
conseguenza gli ospiti sono bella azione. L'UESISA si scuote techi Chiarini Brachi; Tra- 
proTUamenre passati all’attacco e toma al succedo ancora col pjseUi, Àlanni. Balleri- 

ma sono riusciti c segnare sol- bravo Piacenza che realizza di nir_nr,,,~.i 
tanto al 35’ quando la palla testa su. man^cm. T,_a_d,. 

lanciata da Fernandesi su col- ripresa 1 Alhambra alUc- STELLA ROSSA. Brandi. 

do d- vunizione rem riusciva puntate offensive Baldini. Operi; Alanei, Pal- 

I FICGGI: Fattori. P.ccirilll, l, jjiovane coppi» di DKSs’ali dell» PireUl Tivoil. A sinistra: ad css^ trattenuta di Riho- dteirUESlSA^^nrila'’qu^e’‘^m‘^5^ 

^nlinl. glLVERIO TOTTERI (n. t) già delU Roma; a destra: ni: interveniva Piccinini che no Cappelli. Porciani e Mostifdi ^ f eii^nrimo temtw ^Naldi- 

appaMrdo. lamangril. Boo^l^ppl, Lubl. . aniozzl. Armlnl. GASTONE GRESCENTIM (n. 19) 1 insaccala, Ijo. ifadtosa si spi7i’“j AIIb mezzora i bisreoro^i tor-J . *^ 5 *^ ^ 1 

irunort. ni al 27 ; secondo tempo: al 


Risultati e classifiche delFottava giornata 


Girone A 

I risultati 

ro CanUio-TatquinU (non 


Girone B 

I risultati 

Monterotondo-UstU Mare 2-«; 


Girone C 

I risultati 

Pirelli Tlv.-Palombar» 1-1; 


Girone D 

1 risultati 

Amaseno-Libertas Ferentino 


(®** noatr o cier ispondenta) ^ CanUio-TarquInl» (non Monterolondo-Ostla Mare 2-0; Pirelli Tlv.-Palombar» 1-1; Am»sena-Libert»s Ferentino 

pervenni®); Novo Trastevere- ForUtudo-LI.. PP. 2-1 (sospesa Monteravo-Pro Tivoli 1-5; Al- 3-3; Sabandia-Carpineto 3-2; 

BORGO HERM.4DA (.M. ano Qaadraccia Q. (rinviata); For- inv. campo); Fiumirino-Viter- bano-EmpoLtana 2-5; Frascati- Ferentino-Alatri 1-t; Nuova 


La classifica 




per li primato Ed anche oggi h? |) — Partita emozionante quc. ti T. Preneste-Cerveterl 2-Z; 

subito una battuta d’aar.esto eh# a giocata at Borgo Ilermada coi Torre In Piex-a-ll»dlosa 2 * 5 ; 

certo n(» era nelle prevAoal; lo compagini decise a tutte Macraresc-Votsinio 5 - 5 ; Lodl- 

iKl consolidare il suo pn spoli-.MancInl CIv. 2-1; Osti 

po: è da notare che non vi sono e assip^ Purtroppo il Borgr 1 ^ classifica 

attenuanti che poemno giustifica- Hermada non ha una buon; 

re un risultato del genere poiché Velia che lo protegga e aneti' Marcare^ 8 5 1 1 19 S 

la stc.'Ue pressione esercitala per ggi é s-a/a bsttufa da due au Pf® Canino 7 5 9 2 II 9 

tutta la ripresa non è altro che rgoiT. Bella squadra il Fivgg TarquinU 7 5 5 2 15 14 

la ronteguenza logico del^a tatù- ^jregenea r completa ,n tutti I ? ? 9 .2 

ca difensiva di una squadra che x » .-«« ,,, nxqj.i»» 8 3 3 z 14 15 

rince fuori casa. Non aver saputo Cerveterl 8 3 2 3 8 S 

trovare lo spiraglio buono od II ’ ^ ® g.onra la par l'a no j^rre in P. 7 4 5 3 14 9 

corridoio Ubero per giungere alla potuto eritare qualche ine Eadispoll 8 3 t 4 11 17 

porta avversaria lungo Tcrco dei drn’e ira senza gran cons- quadracela 7 3 1 3 il s 

45’ del seccmdo tempo suona co- guenze. Ostiense 8 2 3 3 15 11 

me i»ta di biasimo e di condsn- Buono l arbitragg'o Forti T. P. 7 1 4 2 9 13 

na per un attacco 'confuso, di-_Msnrinl 7 2 1 4 « 12 

sordinato e impreciso. DaU’altrs 
-'arte invece abbiamo visto ondici 
rap'zzl freschi, scattanti, gareg 

Tiare danprima a viso aperto s*n-| - | Le parlile di dOncn 

za peraltro sfigur-te. * poi rln-l VOLSINÌO: Spezzini. Caccia ! vnitcvi 

Cifali. Tamari. Lrna.l nuISJcdl 


Tusrania-Komana | pomezia 1-5; AprlHa-Grotta- 


Centocelle I-I: Campagnanese- 
Flaminio 3-1: Bracciano-Rotna- 


ferrat» I-l; VelletrI-Rocra di 
Papa 1-1; SabUco-3Iarino 2-5 


Cisterna-Isola Llrl 2-1; Colle- 
ferro Atin» 2-1; Fiuggl-Borgo 
Hermada 2-1; Valmontone- 


4’ Mingo) i, al 10’ autorete di 
Mannucci, al 28’ Parigi. 

5N HUNCI SANITAR I 

DISHimiOM 

SESSUALI 


spoli-.MancInl Civ. 2-1; OsUen- | n» ElettririU 0-5; Mentana- (Mspes» al 38’ delU ripresa). | Pro-Frosinone (non pcrv.). 


OUvcUi 2-5, 

La classifica 


La classifica 


.Maccarese SCI 1 19 8 13 Viterbese 8 5 2 1 17 10 12 

Pro Canino 7 5 9 2 li 9 10 MenUna 8 5 2 1 17 8 12 

Tarquinia 7 5 5 2 15 14 15 Romana EI, 8 4 3 1 14 5 li 


Volfir.io 8 3 4 1 8 S IO 

nsqjnia 8 3 3 2 14 15 9 

Cerveteri 8 3 2 3 8 8 8 

Torre in P. 7 4 § 3 14 9 8 

Eadispoll 8 3 t 4 11 17 7 


Palombaro 7 8 1 0 11 2 73 

8 5 2 1 17 10 12 Grottoferr. 8 5 3 5 25 5 13 

8 5 2 1 17 8 12 Rocca di P. 7 3 2 2 12 7 8 

8 4 3 1 14 5 li Frascati 7 3 2 2 8 11 8 

8 4 2 Z IO IO 15 Pro Tivoli 7 2 3 Z 9 15 7 


Bracciano 8 4 z z io It 

Campagn. 8 5 5 3 19 14 15 

Olivetti 8 4 1 3 14 12 9 

Ostia Mare 8 4 l 3 15 15 » 


Aprilia 

Velletri 


8 3 1 4 19 8 
8 1 5 2 S 9 


le (non perv.). di ncni orictne e forma - Do» 

, , -c_ nrleoze casutuzinnait . Seni- 

La ClaMinca UU - Anomalie Accervs- 

8 8 5 2 27 8 12 menti ore-matrtmoniatl 

j 5 I 2 17 19 11 Coro rapido radicati 

• 2 0 3 Ig II |g iirario: v-l3; 18-19 test 19-13 

7 4 1 2 12 11 9 Grand-L'll 11* BrK.VAKIllS 

g 4 I 3 5 II 9 ■^rec Demi C 11 n Boma-PongJ 

7 3 3 1 12 7 8 Docente Un SI Med Roms 

7 3 2 2 11 13 8 '*i»rxs iRdipendrnra. 9 (Startone) 


8 8 8 2 27 8 12 
85 1 3 17 19 11 


Montecavo 7 2 3 2 5 9 


_- - - _ Flaminio 831499 

qnadracrU 7 3 1 3 11 f 7 Fortltndo 7 3 1 3 9 9 7 Pomezia 7 3 8 4 7 II 8 Amaseno 8 2 2 4 18 28 « I ^ CCAIIII 141#% 

Osuense 8 2 3 3 18 11 7 Rom. CenE 8 3 I 4 18 9 7 Marino 82248 19 8 B. Hermada 8 1 3 4 12 13 S I t X|J|||| llllll 

Forti T. P. 7 1 4 2 9 13 8 Fiumicino 8 3 1 4 10 15 7 Rmpolitaiui 8 2 2 4 5 9 8 Valmontone 71 338 13 SI Medico 

Msnrinl 7 2 1 4 8 12 3 PP. 7 1 2 4 4 15 4 Pirelli 88 5 8 2 5 9 8 Sabaadla 8 1 3 4 15 25 3 | 


Ostiense 


8 2 3 3 18 11 


Snbisco 

Pomezia 

Marino 


8 2 3 3 15 14 

7 3 8 4 7 II 

8 2 2 4 8 15 


Forti T. P. 7 1 4 2 9 13 


3Ianrlnl 


7 2 1 4 8 12 


Maccarese-Vclsinlo 0*0 


Trastevere 8 1 1 4 3 18 


Fiumicino 
14.. PP. 
MonteroE 


8 3 1 4 10 15 

7 1 2 4 4 15 

8 1 2 5 7 18 


RmpolitaiUI 8 2 2 4 5 9 

Pirelli 88 5 8 2 5 9 

Albero 8 2 1 5 9 U 


Studio 

Medico 


Fiuggi 8 8 8 2 27 8 

AUna 8 5 1 3 17 15 

IsoU Liri 8 5 5 3 18 II 

Carpineto 7 4 1 2 12 11 

Nuova CisE 8 4 I 3 9 II 

L. Ferentino 7 3 3 1 12 7 

ColIereiTo 7 3 2 2 11 13 

Frosinone 8 3 1 2 7.7 

Ferentino 8 3 1 4 17 19 

Amaseno 8 2 2 4 18 28 

B. Hermada 8 1 3 4 12 13 

Valmontone 7 I 3 3 8 13 

SabaudSa 8 1 3 4 15 25 

AUtrf 8 5 3 5 7 14 


kVio',; ' ; i i iiiii ; ; i ; ? ììì \ - ...: | p-STuiSSwi 

Le Dsrtite di domenica Le nartite di dcmenica ** P®*^***® domenica Le partite di domenica I oisFu.vzioNt SKSSUAI.I 

Le parine ai uomenica l-e panisc: UI Clv.-Montecavo; Pro Amascno-Sabaiiàla; Carpine- | «I acni oristn» 


■ .4Ht»RATOaiO. 

INALISI MICaOS 


MURIALDALB.^NO-SCCIBB 1-# — I n sicuro Intervento 

«cl p n rt lir s «cl HnrinMalban* 


cMuderrt cella oroDria a^ea cerlrofif r-if/iit' T/itiV-LV 7 g-ri/r Canino-Novo Traatevere; Mocteroionilo-Kortituéo; LL, tIvoII - Alban®; EmpoUUna- to-Ferentlno; Alatr1*NaaTa Cl* 

Slfend^e fu^c^ rote «gnm " f réJ'sU-, Pomeri.-AprllU; .terna; Isola Url-Colleferro; 

rivo "™en“r S’.u*Sito**EH“‘^‘^‘^ ^SSierò; ^mlnlo-Br'.cruS^*; Grotuferr.U-VenetrI; Rocca AHn.-Borgo He^ada; Flaggl- 

n.iwU è l^sSitesl deimtera par-l MACCARESE; Isidoti. Mo- Eadispoll; Manrinl-Civ. OsUes- Romana E.-OllveUl; Ostlamarc- «I Papa-Marino; Palombara- Valmontone; Ub. Ferentino- 

tlU. retti, Marchetti, Polo II. Bar- se; Tarqninia-RaqnlUc. Mentana. Snbiaco. ' rtoslnonc. « t. 
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'•L*UN1TA*s DEC LUNEDP 


STASERA ALLE 21,30 PUGILATO ALLA CAVALLERIZZA 


LX PARTITE DELIE suEADRE ROMANE DI QBART A SERIE I gjl^n IgyQfHQ jj| pfOIOStiCO 

contro il pericoloso Theo Nollet 




1 11 J t 5 1 i W T 

1 1 M 11 li ■ 


Lecis ba segnato la rete decisiva - La pressione dei 
romani si è spenta contro la difesa della squadra sarda 


- NUORES: Sabatint; Pisced-t La Nuorese nel primo tempo ra tanto da annientare gli av-| 
da, Mcteddù; Monconi, Ntcdda, ha accettato rassegnata la su- versori al punto da renderli 
Gntesin; Stellino, Ticca, Ba~ periorità avversarla e nella ri- Ir.oqui. 

ciocchi, lombardo. Mele. Presa ha cercato Invece dispe- Degne di nota le Prov'e del 

SANLART : palma; Morè, ratamente di raggiungere 11 solito Sen^acqua, infaticabile 
Vinci; Di Meo, Settimi. Seri- pareggio, senza mal riuscirvi, suggeritore di tutti i temi di 
zacquo; Ciotclla, Lcblanc, Si- L’estremo difensore romano attacco della sua squadra, di 
monetti, Luttuzzì, Lecis. durante l’arco dei 90’ non ha Moie, temice e combattivo 

RETE: al 2S' del primo tem- mai corso seri pericoli, l’at- quanto mai e di Settimi che 
po Lecis, tacco azzurro è risultato trop- di domenica in domenica met- 

ARBITRO: Ciirlumagno di po Insufficiente per superare le sempre più in evidenza il 
Campobasso. l’attenta e quanto mal abile suo lepertoiio ricco di classe, 

- difesa del Sanlart. contraccambiando la fiducia 

fV. Santoro) — Dopo due Anche nel reparti arretrati riposta in lui dal dirigenti 
giornate di astinenza il Sanlait .1 sardi hanno croato molta sanloienzini. 
è ritornato alla vittoria supe- confusione: I soli Piscedda e Passiamo ora alla cronaca 
rando s.a pure di stretta mi- Manconi si sono fatti in quat- della partita, in dal primi mi¬ 
sura la Nuorese. tro per cercare di riorganlz- nuli di gioco si nota la supe- 

La partita è stala comandata zare II gioco sconclusionato rioritì dei romani: al fl’ Lo¬ 
dai principio alla fine dai dei compagni. blanch taglia diagonalmente a 

gialloros.^! i quali si,-> per trop- n Sanlart, forse troppo sma- Lecis il quale senza esitare 

Pa precipitazione c sia per va- nioso di ottenere la riabilita- stanga a rete ma la palla bat- 
glia di stiafare non sono riu- zione ha finito per .smarrissi te sul palo e cade tra le biac- 
sciti <icl aumentare la marca- all’attacco, specialmente nel eia del porticic, 
tura; ma comunque la supe- secondo tempo, vivendo su I sai di non si scoraggiano, 
riorità dei romani e stata net- quel leggero vantaggio otte- reagiscono prontamente o si 
fissima tanto che se le reti nulo nella prima parte della Portano nella metà campo 
della gioì nata fos.sero salite a conte.sa. E buon per lui che gialloros.sa; Lombaroo porge a 
tre nessuno avi ebbe gridato s’a la mediana, che la difesa Baciocchi che sciupa banal- 
allo scandalo. hanno disputato un’ottima ga- mente mandando a lato. An- 

_ cora il Sanimi airattacco: al 

— — ixj.. ' l.V Lecis da a Gioiella ma il 

I IDB iV ■~r 'V fV** A T tiro di quest’ultimo batte sul 

Im ■ U |j M I I P^lo c schizza fuori. 

La continua pressione gial- 
■_ loro=fia si concretizza infine 

al 28 Senzacqua dà a metà 

... I — . Il campo a Lcblanch il quale gl- 

— I .... palla nell'area di ligo- 

GIRONE F I GIRONE G re sarda o mentre la difesa 


ì 


iel migliori degli ospiti pre 


« Gigione » Vaìentini a confronto con Arviìlc - Gli altri incontri 
della riunione internazionale: Caprari-Meraint e Funari-Hosini 

Questa sera, con inizio alle aU’abilita, alla potenza e alla ro di continuare e di aver più 
ore 21,30, avrà luogo alla « Ca- intelligenza pugilistica. Nollet tortuna nei tiri a rete. Oggi Sol- 
vallerizza » una interessante ^ t»n pugile non certo dal no- pfgfo una palla che 

riunione di pugilato. Nell’in- roboante e di eccelsa clas- pjj dentro, E l'arùitro 

contro . clau » della manife- ma tuttavia ha nel suo arco . , annullato un tol reeolarts- 

stazione .sarà di turno l’aspi- ottime frecce delle qual, s, ser- rX m per 

rante al titolo europeo dei pesi vira per mettere alla frusta Py 

piuma Sergio Milan, il forte, l’italiano che, tutto sommato, ne- Sono contento, ut ogni caso, 

traccagnotto pugile veneziano, stasera dov'rebbe riportare il per ij %ittoriji, Ucl reito, tfiicl- 
il quale affronterà il negro successo. /j volta che ho segnato due rc- 

Theo Nollet della Martinica. Nel « sottoclou » della riunio- /j squadra ha perduto per 
Milan, stasera, contro il più ^ campione d Italia dei quattro a tre 

pesante Nollet (3 chili di dif- .hnf.Snyno Ul'iTn Boscolo riconosce che. specie 

ferenza!), dovrà dare una prò- il transalpino Jean , - /. Mfesa ala¬ 
va esatta del suo valore, dovrà Arville. Il solido e combattivo f, > , ninr^ 

fornire una prestazione a tutta ‘ Gigione » fornisce sempre ot- bardata ha tenuto bene: •Gtoca- 
forza, come quella fornita con timi combattimenti e dà sem- no duro — dice — io li cono- 
l’altro pugile transalpino Van- Pre molta soddisfazione ai suoi sco. Per quanto mi riguarda 
gì, contro il quale l’italiano non ammiratori, ehè mette nella credo di aver fatto la mia par- 
diede buona prova. *°‘ta tutto il suo entusiasmo due mesi che non zt-'- 

Milan, insomma, dovrà di- P^r uscirne vincitore. cavo ». 

mostrare agli appassionati ro- Valentini non e piu giovane Pinrlolfini- » Non ùntsann nre- 
m- mani tutto quel valore che gli tuttavia a lui sorride 1 idea l andolhni. Aon possono pre 
Il ha consentito di pretendere^il d' fregiarsi nuovamente del ti- tendere che io giochi ccntiat- 
fi titolo . europeo » della catego- tolo italiano della categoria, ti- meco. Non et sono nato, per Ja- 
Ji ria detenuto da Ray Famechon. ‘“'o ^ ?tie tra re quel mestiere. Il mio è un 

dì conseguire tante belle e si- ^®n molto tenterà di riguada- mestiere meno brillante: quello 
gnificanti vittorie all’estero, al- attraverso 1 incontro di dello sgobbone. Però sono scat- 

fcrmazioni dovute al fruito e d'mlincazione con il grossetano ne, come avete visto, sttl- 

Marconi. Jean Arville. suo av- , n j i • m 

sssasrs ■ '—r —-- versano, noto agli sportivi ro- . ^•*^^**. primo gol. Non ero 


GIRONE F 


GIRONE G 


I risultati 

Colleferro-Annunziala 2-0 

Follgno-Torrcs 3-3 

Terracina-Frosliione 2-1 

Ternana-GroBseto 3-3 

ItalcalciO'Orbctello 2-2 

1/Aquila-RomuIea 1-1 

Monteponi-Sora 2-0 

Montevecchio-Pcrugia (n. p.) 

Sanlart-Nuore.se 1-0 

La classifica 


I risultati 

Andria-Pescara 

Ascoli-Matera 

Ccrignola-Molfetta 

Chletl-Maglle 

Campobasso-Brlndfsl 

C. Neri-Foggia 

Fermana-Melfl 

Oiullanova-Trani 

Fotenza-Sangiorgese 

La classifica 


\ I \ f \ fiI \ lAl 'l I \ \I 17* C'I \ T T irirT>TAIT* mani per il vittorioso incontro fuori gioco, neanche per id^, 

1 JN UÀ UA AIAI^C/I A IDLLLA OOM PACiJaU OJALLO-disputato contro vescovi di Co- Sono partito dopo la palla ». Gli 

-—— lonna, è un pugile scaltro ed riferi.uno il parere di Ferttgìio 

^ m M A __ • .sa _r _n_ ^ ’mprowisatore. Gigione, dun- e di Soldan: No, io non ho fiata- 

Meritata vittoria del Chinotto (2-0 )ìsssì 

^ ^ porsi. canno a porta vuota ». 

contro nn Foggia Impreciso e inconclndenie :|?s 

•-Li^*”i^T^i^no ^in*du^°ol^ ^ Secchi, ma trame vere e pro- 

Dcspal; Lazzari,jtnmeiifc chiare a metà campo,jnofa in corner: battuto qurstoi CICLISMO prese *11 fra^nc°'sé”è u^^pifgUe hanno fatte mai. 

apo IL Gorini. Puc- si trovavano enormemente con-j Marchiani «'za appena ìa polla ——. giovane in ascesa, come il brìi- corso un paio di pe- 

[archiani, BartoUni,j/use nell'area di rigore auucr-jdf testa e la sfera batte rullo y * 4 *. J* I lante pugile Caprarr tra i due vicoli, ma più per colpa no- 

Mupo I, Baccl. saria. Un paip di occasioni di spipolo allo della traversa per NUOVO prlmUTO iTÌOIluIdlO antagonisti si prevede un in- tira che per merito loro». 


Lec^s'^pionriba^a scivoloni come FOGGIA: Dcspal; Lazzari, tameiite chiare a metà campo, nata in corner: battuto questo 

un falchetto sul Pallone Insac- Pezziai; Mupo II, Gorini, Puc- si trovavano enormemente con- Marchiani (l'za appena la polla 

cand'olo alle .spalle di Sabatini, lineila; Marchiani. BartoUni, fuse nelParea di rigore avver- di testa e la sfera batte rullo ij «rimaln mnnHiala pugile Gapran: tra i due 1"“ prr «o- 

t-f Tutto lascia pensare che or- Maroncelli. Mupo I. Baccl. sana. Un paip di occasioni di spigolo allo della traversa per NUOVO PlImdlO ITlOnulaie antagonisti si prevede un in- strn che per merito loro ». 

mai la Nuorese sia alla merce CHINOTTO NERI: Benvenuti; oro si sono presentate agli o- finire fuori. Ricordiamo anche ,, mAlArS duramente combattuto. Moro ostenta la oggettività 

degli avversari ma ì sardi non Prcviato. Montanari; Garzelli. spiti nella ripresa: sarebbe sta- che su di un successivo calcio Ql VeiSCnUeien CieilO mOIOll ma il successo dovrebbe arri- rhe eli è caratteristica da»o la 
4-» Hisarmano e sia pure affanno- Sordi Cerosi; Ragazzini, Mo- („ un pareggio che non nureb- d’angolo Marchiani ha ripreso jl - dere airitaliano. partL: » Ho avuto fòri ima-un 


CICLISMO 


partita: * Ho avuto fortuna- un 


CoIIeferro li lO 1 3 28 9 21 

Ternana 14 7 4 3 19 13 18 MnirrHa li s a 9 in 90 Gna breve sfuriata degli i.so- l^^la il terreno romano del Mo- (f, giocato una delle sue mi- 

Torres 14 8 1 5 32 15 17 Tr^ i ii <7 i 9 n in IR termina con un tiro molto tovclodromo APPio quando, per gnori partite; ma i sostenitori 

L-Aouila 14 7 3 4 19 11 17 « 7 1 1 oa 1? ir a-* Stellino che «I volume di gioco sviluppato dei giallo-verdi sono abituati a 

Terraclna 14 l 4 4 21 13 16 rituln "u 7 i 4 2 ! 17 15 ‘““a facilità. secondo tempo aurebbe po- ^.^dere zoppicare la loro $Qua- 

Montenonl 11 7 2 5 25 Ifi Ifi Sn”* ?<."* il c 9 1 in 1 t is riprende l’offensiva roma- f***® almeno dividere la po- dra sul terreno amico e. al ter- 

MOQteponi 11 7 2 5 20 16 16 Foggia 14 8 2 6 16 17 15 „ nnr. In riicno- sta. Tuttavia, voiche chi tira TitiTi/» ftntì/1 a*r*nt^tn liOTinn 


Chleti 14 7 7 0 30 14 21 

C. Neri 14 9 2 3 29 14 20 

Molfetta 14 8 4 2 20 10 20 

Trani 14 7 4 3 20 10 18 


samente riescono ad impedire ainuiuuio ui iiuvi AMVPRtJA or _ Ti eielisla . incontro ai apertura uei* - „,;schii F‘ an- 

altre marcature deH’altacco ro- spina. scandalo; ma le occasioni sles- che è bastalo per farlo finir la riunione, il peso leggero ci- 5 ' » volte, in mtscfna. t- 

mano. artefice primo il bravo ARBITRO: signor Zannoni di se si .sono perdute per indeci- fuori. Infine, al »9‘ tira in rete Adolpne j}® vitavecchiese Nicola Funari, dentavamo, comun- 

SabaÙni Terni. sione e per poca precisione di BartoUni c riprende ancora '«•SVoralo il rècord mondiale 305 , 5^^0 concedere la rivincita 7"^. * ^ P"* 

Dopo il riposo al 5* In con- RETI: nel primo tempo al 12’ Marchiani e di Bocci dimo- Marchiani: Benvenuti è costret- ueli ora dietro ai^my i. *^ 31 romano Beccaria, afironte- gamentc ». 
tropiede Lecis mette in rete Ragazzini ed al 35’ Malaspina. stratisi, peraltro, abbastanza to a lanciarsi in tuffò c deviare l’altro romano Rosini. Fu- Venturi è stata fra i miglior! 

ma l’arbitro prontamente an- * volenterosi nel compito di pre- in caMo d'angolo. 58 , 564 ^ che supera perciò ^ 3^4 combattente generoso, campo ysnche oggi, e d.iUa 

nulla per un discutibile fuori- f-a solida compagine del Fog- paratori di azioni. L'arbitro e stato preciso ed u metri la aisianza co vanta già un cucce.sso sul ro- trbitina lo chiamavano ' colon- 

gioco deirestrema .sinistra. ha dovuto abbandonare bai- jt chinotto non ha certamen- ha stroncato sul nascere anche porta dal francese Jean Bobet mano per K.O.T.: saprà, sta- , alludendo temerariamen- 

Una breve sfuriata degli i.so- il terreno romano del Mo- te giocato una delle sue mi- i minimi tenta'ivi di gioco duro precedente primatista mondiale sera, .1 piu esperto pugile ci- Avnm il eombi- 

tovclodromo Appio quando, per ^liori partite; ma i sostenitori CARLO MARCLCCI tleiìa specialità. vitavecchiese bissare il succes- C.yr’ ” ^ ‘, 

il volume di gioco sviluppato dei giallo-verdi sono abituati Q Non crediamo; anzi. Fu- di registrare il gioco poco ol- 

narì dovrà fare attenzione a tre la meta campo — dice Ven- 


Romulea 14 5 6 4 22 21 16 Matera 

Sanlart 14 7 2 5 18 19 16 Cerignol 

Perugia 13 6 3 4 24 23 13 Ascoli 

Sora 14 4 6 4 l6 18 14 Catnpob. 

Montevec. 13 3 6 4 17 14 12 Maglie 

Prosinone 14 3 6 5 12 20 12 Sangiorg 

Orbetcllo 14 4 4 6‘16 23 12 Fertnana 
Italcalrio 14 ' fi 5 - 7 19 27' g Anùria 

Foligno 14 3 3 8 19 25^ 9 Polenta 

Nuorese “ 14* 0 7' '8 8 17 7 Brindisi 

Grosseto 14 2 1 11 lO 44 5 Melfi 


na ma in parte Per la dispe- Tuttavia, poiché chi tira mine della contesa, hanno 


Permana 14 3 5 6 18 27 H l’obpuitìione di Lombardo av- tita coragoiosa, aperto e leale Iq quale douettcro giocare con 
Anùria 14 3 5 8 11 20 H venuta a! .34’ per scorrettezze, /qualche secorrcttezza da loro un portiere di fortuna. La di- 

Potenta 14 5 1 8 16 24 9 L’arbìtiaggio del signor Car- cemmessa si deve piu che al- fesa del Chinotto Neri non è 

Brindisi 14 3 2 9 17 24 8 lomiignn non è da considerar- tro attribuire alta loro esube- stata così solida come è sua 

Melfi 14 1 4 9 9 23 6 si come uno dei peggiori. tanza); ma le loro idee, dtscre- abitudine: qualche « buco » di 


si aggindiea il Criterinm 


non cadere nelle trame del gio- turi — e credo di averlo fatto 
co veloce del romano! con continuità. Sono stato sfor- 

ENRICO VENT URI tun.ito Jnvece, nei tiri a rete: 

■ p I RI "mo IO TT C avete visto Nay che me ne ha 

Lk. IflltnYldlt fermati due con la testa e con 

111 DniiA TDICCTIRIA ginocchio? ». Gli chiediamo se 
III TIUIVlA** I lllEld I IRA i contento, finalmente, di gioca- 

(ContinÙaz: deiu 3 . pag.) re interno: - Ala giocare mezzalt 
—— mi e sempre piaciuto — escLs- 

Parbitro. La Roma non ha gio- ma il fatto è che voi per pri¬ 
vato una grande partita. Con- „„„ mi avete mai dato fiditela, 


■ Il ■■ rpiroaiiardia avrebbero potuto PO Ja dicutarazione elei par- uotiaieiio si sganciava dagli . fr"" ^ ... 

Im ■ VM il M ■ a A ■ ^ 1^1 I ^ I ^ costar cari ai locali che. per di tenti, ha reso ancor più aperta avversari c piombava su Ala- campo c tn area y, davo retta: lasciare un ruo- 

■ ‘ ■WIiBIBITI di ■ IdBlvCps I IVdlCbdld^V più. hanno zoppicato nòtevol- la scelta del favorito nel Cri- risol che, però, si difendeva attaccanti arrivano strema- lo ove ci si e fatti un nome c 

• mente all’attacco dove è ap- feriuni romano, la ricca prova con coraggio e manteneva la Aox meritavamo il pareggio, sempre un rischio grave. Adesso 

^ • alia a ■ a a M ^ parsa ancora di più l’assoluta per i due anni sulla quale si meglio. Terza era Corea se- re non altro perchè ci siamo di- Pare che vada bene. Insìsterò». 

I BB #1 #8 II ^ I I ■ nullità di BonaUi e Vingenuità imperniava la riunione di ieri guita da Scilla Hall, rinve- fesi bene e l'arbitro ci ha ber- Miner C.irver giudica che è 

a aiaaM%a a av a a vv B B ■ Bv Bl^P B B B * ab M di Mataspma che ha segnato a Villa Glori. nula sul finire. ragliati, dopo averci infUtto un sempre difficile ziocare contro 

___^ ^ ▼ una rete... senza nreme alcuna Favoriti erano Donatello e Ecco il dettaglio: gol viziato da un netto fuori sauadre che vogliono il pareg- 

* colpa. Se si aggiunoe. poi, che Beiinda, offerti a uno e mez- V gioco». gio, anche se —■ come la Trie- 

lii ciitniiiibi i tempi i bancari si erano portati fulniilicanientc in vantaggio - Un ri- i condizioni "diWor^a ^ L? mediano Ganzer: » Dallaìstirta di oggi ~ non fanno pro- 

1 T . T-. I . T».* 1 ronaizioni ai e Mansol a 2 e mezzo, mentre i/b»!- 2) Moro da Lupo. Tot.* «o'”-*» francamente, mt aspetta- pno un gioco esclusivamente 

gore realizzato da Lozzi - Espulsi Pietra lltoni C Fiaschi che erano venuti alle mani eomp^de facilmente che ben ^ Quote maggiori erano gli i_ I#, 13 ; 22 ( 6 ©). rena oor»* ^ 5 » di più. Sono poco pcnetran- ostruzionistico. * Quando si vin- 

_________ pge„ si poteva vedere di buono attri. Ben*odi; 2) Sultanina: Tot.; ti in area. Noi giocavamo per il ce za sempre bene», conclude 

Tfr-ATAT «-ir «-.- 1 - nelle costruzioni di gioco dei Al «via». Marisol scattava 28; 18; 21 (3#). Quarta corsa; pareggio c quasi aitasi ce la face- E', in fondo, la stessa enn- 

ITALCALCIO: Ciccqlinl. termine quando il direttore Meritano una citazione par- (Cremona) b Bagiiom- (tran- qialloverdi. velocissima e si portava alla 1) Afar; 2) Mattutina; 3) Sar- vamo ». Obiettiamo a Ganzer c elulione cui arriva il comm. S.i- 

Bemi. Lazzariiu; Mariotli. di gara era costretto ad c.spol. ticolare per gli o.spìli; Tafì, eia) al punti In dieci riprese. hanno iniziato Io par- curva seguita da Parada, alla vai. Tot.: 18; 15; 22; 4T (81). ^ Feruglio che bisogna tenet cerJoti -Non c andata male, 

Larcinesi. Campodonico; Pie- iere Pielrantoni e Fiaschi eh»- Villani e Bortocclii; per i pa- Fesi leggeri: Valentino otan- locali han o corda e Corea al largo che Quinta corsa: 1) Marisol (Os- ìlii'-,,, a-r'-.tv «/« * * i t, J’ ' 

irantoni. Napoli. I-ozzi. Be- erano venuti alle mani. droni di casa buone le pre- luppi iCi^mona) baite .mcs Me- del- S^ ifva ri^tStamente ^ pa^ «"»> ‘n 123”3; 2) Donatilo; "«7^*f ^ 

lardù Fort ni. L’Orbelello acciuffava il stazioni di Mariotti, Fortini rialtlo (Francia) ai punti in ;.ci awiV orò-m pe^l- -^re Marisol. m7 s^nza sut- 3> Tot-: L. 38; 15; 14; 38 F^rugho rz- E a parta subito di un altra 

ORBETELLO: Lavelìi V'^il- pareggio nel corso del primo e deH'anziano Larcinc.sa. riprese. l incontro. 1 .? -«. cesso Nelle posizioni retro- 8 «»ta corsa: 1 ) Nababbo; ^<rtte: * Afa la Roma può per- Partita, non giocata ancora dal- 

lanl. Fiaschi; Marini. Tali, minuto di recupero grazie al Ociilata e nreci'Jn la dire- Ifogcrl: 'joe Minleri (Cre. colo Per m jmrin ai oenv u . : ggjjpja Scilla Hall 3> Tarabiuto. ToL: mettersi di giocare con tre ri- It sua squadra, diventata orm.u 

Bertocchi che risolve- zime del signor Dittonno di 7'’"'») ® (Sud .Africa) BaccVpeSrorre rompevano mentre Donatello. t^rS- ?) cL'st^n^d?^^**’2) T VI*//-/"■* 

niets. Sabatini. Fiorentini, vq una confusa miscma sotto Pescara incontro pari in otto riprese. yy- L" ' . . ^ pojm partito lento cerniva in ouin- S O*»ton da Foi, 2) vanto di Secchi e di Bcllont, due il comm. Sacerdoti tiene mal- 

' in rete da |wchi passi. PUGILATO CaVICchì-Bciltz rosso-neri ne appro^tti. Sul Gioconda, con veloce spunto corsa* 1)’Guardiana* 2 > Leon- ^9t‘<àdra ». t-ndoii da mesi. E* una partita 

MarcatorKz-"7i)‘^^7l"l9’*lS- baUuta'^lparres'tìI^^asanim'-? 1 n T~. staSCrU a BoloSIlU Ragaz- si portava all’altezza di Co- torta:* 3)^ Ponzano. Tot.? u £ 8 ; , . ' * . 'he zuol regalare al più presto 

batini fO)* nella niìresT al 3’ « bancari .. Irinno co^i incor POZZdli Ha bcItufO - ” scende veloce verso la rea mentre Donatello, anche 14 ; 14 ; 13 ci28). Nona corsa: 1) più contenti, tra 1 il szm grande pubblico romano- 

Lozzi (I) su ricore al 46’ niù coniDromesm in loro ci-i ni- p BOLOGNA, 26 — Domani rete di Despai.* quando qual- esso richiesto, era costerno in Vanesio; 2) Grand* Oriant*; 3) ziallnrossi, è Nvcrt: * Finalmen- una Rotna-Tà\namn che passc- 

Bertocchi.. _precaria po.sizione ‘nella gra- RcdriQUeZ d CreOlOna nìL^rì^*’Fr7ardi"perchè Penultima Brìo. Tot.: 62; 18; 20; 33 (118). /c mf pare di aver giocato, spc- -rhhe senz'altro alla storia 

• (W. Romani) - Neanche 11 m\7Ìrhn” incontrerà il pari peso Ragazzini tira forte in porta e 

_* _I_• . 1 _ qualche impresa cii rilie\o n. cKEMONA 1!0 — si «* fttinrAcp npntx npi mrm rtAlifl in \xntirw fi^/!*anoolo cip¬ 


po ai iAJzz.1 «Il ly oniiuia crorreMo casalinga i n--*^ i* k ja a-. et *»arnn in 

Ki"‘ ‘(U;iù“"ompr„i'S“ utrT'S:, ^ ^ “ BOLOONaTm-- Domani 'df Dr.Pal: nnendo nnnl- 

m nTì c^n^onti dAl’Klcal- l ri; p^ra ri.sollevnrc le oggi uim riunione internazlona- bella manifestazione interna, stro del sorpreso Despai. Cm- 
Visio ^ui^eire ìa ‘i ni pugilato tra quattro pr,> zionale di pugilato che si svoL que minuti dopo è Malaspma 

vittor a nei minuti recu- Ulf ^*^**‘'*. crt-monc-M e quattro gerù alia Sala «Borsa»- a tentare la via della rete ma 

nero oliando sembrava che il lìfunnl?» Negli altri Incontri della se. q suo tiro viene paralo. Poi 

notcsce^ ormai ^ lungo e a tutto si pero u dettaglio: rata, il medio-massimo romano Cozzolini tira da lontano e Ra- 

nhr'^f^ffire“-ii « bancariT ^u*^ rimediare pur- p«.„ «no-va.- .Arlsiidc Porzr.n AlfonsclU. I ipeso piuma Cera, gazzinì solo davanti a Despai 

^ n ri • ^ non .Questo miglioramento non (C^mona) i«tte Rodriguer sani e l’altro romano peso gal- „on riesce a deviare il pallone 

n stato De7ò demer tafo ^a * ''imandi ancora a doman. (s.wana) ol punti in otto ri- lo Spjna affronteranno I pari che si perde sul fondo. Instate 
fili ispIti^Se hanno aitaccatò necessita rnipom* pre-c. peso francesi Mols. Lesseingre qrilZ « Chmotfo ed of 25* su 

fn pr?vàlm^a^Xnostr?S c»’77*J‘''''enga subito ,rev,: Marmo Faverr.m e Meunier traversone di Ragazzini. Mala- 


BOLOGNA, 26 — Domani rete di Despai: quando qual- esso richiesto, era costerno ini Vanesio; 2) Grand* Ori*nt*; 3)12w//oro/Jr, è Nvers: * Finalmen-\nna Roma-Tà\namn che passc- 
sera. il campione d’Italia dei cimo si decìde a muovergli in- terza ruota. Sulla penultima I Brìo. Tot.: 52; 18; 20; 33 (118).l/c mi pare di aver giocato, spc-'rtbbe senz'altro alla storia 
pesi massimi. Francesco Cavie- contro è troppo tardi perchè 


una compagino ben amalga¬ 
mata e meritevole :cnza dub¬ 
bio d' una migliore ciaiFÌfi- 
ca non ri.‘T>ecchiand( óffatii 
l’attuale pcsizione. che la ve¬ 
de fra le ultime, il reale va¬ 
lore degli atleti in inaglia 
u azzurra ». 

Il primo tempo era In ore 
valenza di marca ^ amaran¬ 
to » con una partenza fulmi¬ 
nea i bancari si portavano 
tubilo in vanlagg o grazie ad 
una .stupenda rete di Lozz; 


ic c o avvenga suono r< -i ire-fi; M.vrmo Faverzanl'e Meunler traversone di Ragazzini. Mata- 

~ — ' ' - ' spina stringe e svara con no 

__. . lenza; In palla batte sulla foc- 

MA IL PUNTO IN TRASFERTA E’ PREZIOSO PER I COMUNALI j-inta interna della frorersa ej 

schizza fuori. I rosso-neri si 
scuotono e Maroncelli impegni 

_ A A —^ A 5 A — - _ _ _ ■ Benvenuti in un facile tnter- 

isrutia partita a paraagio :rra 

^ ^ a K essere uscita Benvenuti fuori 

Ira Aquila e Romulea (1-1) rs~~V=-: 

^ " ■■ tiro (ìf tato dì edetto, falliscr 

ROMULEA: Benedetti. San- che. nelle ultime esibizioni, si Per la vcr.ià la rete dei ro- ''m'errento di 

III, Lonardi, Di G:ubo, Vero- era dimostrato molto più adat- mani è appar.sa inficiali dal 'taI<'Si>ino. due pas-si dalia re 

ICS. Bernardini, Gerì, Larcn.i, tu nel ruolo. Inspicgabilc, poi, dubbio di una posizione di cede batters; il pallone su g 

ndrooli, Romanazz:. Chizi- 1 .-, presenza di Gherardi nel- fuori giuoco della mezz’ala. noeehio e andare m porta. 

dio. j'inusitato ruolo di e.strema de- X. B. Nella ripresa il Foggia tente- 

L’AQUILA: Bellei. S-intariga 5tra. Sorza considerare che --— rd il tuffo per tuffo per rop- 

.anchin:. Rosi. Prete, Mari, stcr.tull.a era giù di forma. Se- HOCKEY SU GIII.ACCIO aiunoere d pareogio e dominerà 

herardi Sarlella, Stentella, ga in'or.unaio c Sari 111 sen- iTnoc» ty • •» »» fannhi tratti; ma non riu- 

intilb. Sega. fuUo. UKob-OVCZia .>-0 J scirà ad ottenere nitro di con- j 

Arbitro: De Toma, d; Bar:. j romani, dal canto loro. - -rc’o se non sei ratei d'anoo’i 

Reti I. tempo* al 40 Sten- hanno confermato ropinsone STOCCOLMA, 26. — Nel cot- contro uno dei locali, Benve- 
lla; ripre sa: al 35’ Larcna, che essi stanno attraversando s« 41 «n lacuntr* di h*ckey sul Tjjiff farà co.stretto od in/crrc- 
(Dal nostro cerrisponcMnt*) im brutto pcrtodo. Se a tutto ihlaecio. l’UBSS ha battuto più volte per salvare lo 

- CIÒ s. agg.unge il mediocre ar- oggi la Svesto per 3-0. Punteggi „ , ... ficcanti in- 

L’AQUILA. 26. — La divisto- bitraggio del signor De Toma pantoli: 1-0. 2-0. 0-0. 7^7 


STRENNA MOTO PARILLA 

_ ♦ _ 

L. 20.000 sul prezzo di listino offerte 

dalla Casa a tuffi gli acquirenti 

I ^ifPr suoi motoveicoli 

fino al IO gennaio 1955 


f “.illi; 


che racr^ìienri.i un pe’-fetto Giulio. Vero- era dimostrato molto più adat- mani è appar.sa inficiala dal 

naseggio di Fortini soi'pren- ffcrnardins. Gon, Laren.ì, t.» nel ruolo. Inspicgabilc, poi, Idubbio di una posizione di 

deva Lavelli con un tiro im Androoli, Romanazz:. Chiri- i.-j presenza di Gherardi nel- fuori giuoco della mezz’ala, 
narahiir» callo. l'inusitato ruolo di estrema de- X. B. 

L'Italca''cio conteneva coi. L’AQUILA: Belici. S-iotanga 5tra. Sorza considerare che --— 

relativa facUitò i” disordina- SUJIHI.ACCIO 

ta reazione qsp te fino al ' ’ ’ “ Sari Ih sen- | IDCC Tn 


Santini. Sega 


.-a fusto. 


URSS-Svezia 5-0 







terminava COM sul. uno a uno ^ punti ira le due com- d: Bar:, si ha il quadro non — * 

ma non .rascorrevano che 3 pagmi. se rappresentJ per gb certo brillante di un incontro Pfllfllliil-Allrtris 
della ripresa e già i Ircali aquilani una battuta d’arrcà’.o che alla vigilia sembrava do- __ 


tare la sua squadra in pa- cr.e es.-i sianno aiiraversanoo so oi un incvntro ni nocury sui Tjjifi jorg co-siretlo od inierre- 

j-iià ■ *' (Dal nostro cerrisponcMnt*) nn brutto periodo. Se a tutto ghiaccio, l’IIBSS ha battalo -qjfc più volte per salvare Ir 

„ ■ 4 - -1 11 agg.unge il mediocre ar- oggi la Svezia per 3-0, Panteggi Erranti in- 

La .prima t^rte della gara L'AQUILA, 26. ^ La divisto- bitraggio del signor De Toma parziali: 1-0. 2-0, 0-0. - - »• i ,r- Dm-n 

terminava COSI sullunoa uim ^ei punti ira le due com- d: Bar:, s, ha il quadro non - eurs.oni di Mupo f. di ^eci- 

nia non .rascorrcvnno che 3 pagmi. se rappresentJ per gb certo brillante di un incontro Pfllflltirl-AlHfrir) 7-1 nella e di Bc'X’i rhe però non 

della ripresa e già i Ircali aquilani una battuta d’arres’.o che alla vigilia sembrava do- _ frora/io mai ia maniera ri¬ 
erano di nuovo in vantagg O- causata dalla strana fo mazio- vesso offrire un piatto da V.iRS.AVl.X, 26 — La nazto- «ofrerc in modo covcrctn /p fo¬ 
rra Lozzi Che s mcnnrava d’ szesa in campo, prem.a la -uongu.<:.ii, naie potacca di hocKcy ^u^ ro trame. Delle azioni che 

trasfoi^-ire un fb'cutibilr ^quaJra romana che ha sap-a’.o :.>v«v«.p «-Ha ou ghiaccio ha tatiuio cggi a Vai- ^crebbero potuto portare alla 

«penalty» conres.-o con re- tpeta validamente alla accaau o, .nvoce. cne oi- ^ . -rnnte a z -ni’» «neit*- ™ 

cessiva Irffeerezzn daH’arbilr. i -fi; spet.acolo poco tecni- t f * zegnalura ì rosso-neri ncordii 

cetsi\a leaterezza uaiiarour. pressione dei padroni di casa. a,, .-.-.«Ta . iOzi. '» nazionale austriaca per _ „ -ss* 

per un fallo di un d’frnsorr L’incontro è aPPa-so fin dal- ^ oliarlo dai vcntidue uomi- ^ , „ .. - -ro quella verificatasi al ,li -m 

ài danni del centravanti. i’mirirSrivo di smhTmi di r - verifica- postata da Mupo l e fcrmi- 

A questo punto gli animi lievo o mtto è pSSlito alla VU.C. BolzanO - 

cornine arono a tCrtldarsI • e beU’e meglio. Un incontro che liA#liiRn n Ppntrri ’ TotlD 

poco mancò che rincontro ha evidentemente r-sont.to^ WallUlO fl rra^^a H-- i lOlip 

non deernera.sse. Fortunata- della festività togliendo aglil'T” **‘'‘'|* J® . *• «”■*<• 5, corsa 2-*; 

mente l’autoritaria dire-ione atleti in campo almeno il cin d:sj utafo il . con- PR.AG.A. 26 — La Società ita- x versa I-l; 4. corta 1-»; 


L'^H.C. Bolzano | 
battuto a Pra^a 8-2 1 

PR.AG.A. 26 — La Società ita-l 


Mupo J 

Totip 





1. corsa 1-1; 2. corsa 2-x; 
1 corsa I-l; 4. corta i-a; 


del s'gnrr Ditt<'n^o c r'.'irci quan a Per ccr.tj delle loro tempo con dieci uomini di hockey sul i;h.accio| 5 ^ersa 2-2; 6. corsa 1-2. 

tn ad evitare deg’i ircrescio- reali possibilità. ciascuna. . H.C Bolzano • èrtala battuta* || nionle rremi è abba- 


6Ì • quanto dep'o’'-voll . Inri-j 'era gli aquilani è stato Le reti sono state segnate 'ori per 8-2 dalla squsdi.i reco | 
denti • ’ j schieralo un Rosi assolutamen- nel pruno tempo da Stentella -loracca della • Banik Moraw -1 

Mancavano soltanto 4' al'tc inefficace invece di Caroti (40’) c nella ripresa da Larena. ska Ostrawa ». | 


stanza elevalo. SI prevedo¬ 
no, qfnindi, vincite discrete. 


C»l»n* E 110 S 
Owiwn» fioazi 




Chiedere 

chiarimenti 

ai 

concessionari 


mmua 


i 
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a L’UNITA* » DEL LUNEDI* 




VIAGGIO DI UN GIORNALISTA NEL GOLFO DEL TONCHINO 




La triste 


i cattolici 


GLI SPETTACOLI 





11 


•% V V. ^ 






evac uati nel Viel-Nam dei Sud 

Come venne architettata, dopo gli accordi di Ginevra, la congiura per trasferire al disotto del 17. pa¬ 
rallelo i cattolici del Nord liberato - La tendopoli presso Saigon - Fame e malattìe nelle baracche 





^ A ' ''i’ 
Jfi.'rtj.'' ■ / » '.W' 




vv»i» lai»** tiijn».*», »■** '•i:; . iiiii* I li tf • ^ ^-V* i » - 

spiaggia corpi di bambini, di limitare della sabbia, come nel- accoitavano a preiulcrle. Veni- c «raiie al prestito fattogli dal- Furono alloggiati in un 
veccLI e di donne. AI collo dei'l’interno per tutta la pianura, vano a famiglie intere, madri con le ' autorità popolari ha potuto di barac..hc di lamiera. 

.#•«1 * I** I*_ - — ___I?— l_... 4 I ** t . 4 4.^«( 




»> ' 




insegna nella propria tene, sono iosi.ui m i.una »uiiiuu...k. .uii« ca atirania ineniic, jcucuuuiti- ieulihuic r.n.cuiuaruno ciic per ,vxENEO: imminente anerlura £ i i' . 

stati i soldati dell’Esercito Popo- Dinanzi a questo litorale, riva. Erano le vittime della per- accanto sul traliccio di bambù due volte, quando avevano prò- ELISEO: Ore 21 : c.ia Teatro di {.JiiJn. ji 

lare, mandati più tardi di pat- verso la fine di ottobre, una tuia congiura per trascinare a che i il suo letto, racconta le prò- testato per quel trattamento e Eduardo «Uomo e Kalantuomo» pax. Rlpo 

iglia sulla coj.a, a raccogliere i grossa nave comparve e gettò sud del 17 parallelo i cattolici prie peripezie, e spesso, nel par- chiesto che le promesse fossero «ovY.‘*‘nrA !>i- r'i, 
arpi c a dar»- '^^ro una sepol- l’ancora, altri tiuattro battelli del Nord liberato. tare, attorciglia nervosamente con mantenute, li polizìa baodaistai F. Castellani «Tre rosso di- PiaOno'.^r* 

ira. di minor tonnellaggio la rag- Essa venne architettata dopo le dita la cordicella del crocefis- era venuta e aveva sparato loro spari» "di Arnie! * Flore" 

Qui, dove la pianura di risaie giunsero di lì a pochi giorni, ed gh accordi di Ginevra, non ap- so che gli pende dal collo. La addosso. OPtRA DEI UUKATTINl; Riposo Puza: De 

i Bui Ciu c di Fat Diem si ogni sera la nave accendeva tur- pena fu chiaro che il rispetto moglie di tanto in tanto, si af- Per non morire di fame m 21,15; Mllland 


dinanzi alle cui capanne le non- raico, iragm sampa»^ o. 
ne stendono il pesce a seccare gevano nella notte, uscendo m 
su grandi stuoie, è a un chilo- mare lungo i canali che arrivano 
IJopo la sua esperienza con la rivista Carla del Foggio tor- metro o due dalla spiaggia, dal- dall’interno, 
nera probabilmente al cinema. In un film diretto da Laftuada hi quale lo separa una fascia Altre persone veniv.ano a pie- 

I MAGNATI D EL NAZISMO LAVORANO PE R IL RIARMO 

Krupp intende organizzare 
rindnsiria atomìGa tedesca 

Uesercito di Bonn e quello di Hitler - Gli stanziamenti decisi da Erhard e Blanlc - Scienziati 
« restituiti » dagli USA - Le capacità produttive della Ridir e le camionette della Mercedes 

li 22 ottobre scorso, a Pa- lativo al controllo degli ar- Stati Uniti intendono stabili- sco entro certi limiti sono pri- 
rigi, durante una delle tante mamenti, che è stato sotto- re stretti contatti tra i labo- vi di ogni ^ivcama e ven- 
riunioni diplomatiche avve- scritto dal Consiglio dei Ali- rotori americani e quelli del- tf^no e,usi tiat mnuarisit it- 
nute mentre si svolgevano i nistri dell’Unione dell’Europa la Germania occidentale per massima jaci- 

lavori del Consiglio della Na- Occidentale, ossia da Poster estendere la collaborazione lud. _ 

to il cancelliere tedesco Ade- Dulles, Eden, Mendès-France, tra i due paesi anche alla prò- do e tanto più vero se si 
nauer non ha voluto perdere Martino, ecc. Quindi si può duzione di armamenti atomi- considera che in complesso 
l’occasione di /are una di star tranquilli. ci. Per incominciare gli Stati nel momento attuale ‘ 

quelle dichiarazioni solenni , . Uniti s, sono impegnati a re- stria della Germania occtd^i- 

con le quali, negli ultimi de- Una lilla atoinioa stituire alla Germania di Bonn tale ha un potenziale produt- 
cenni. la Germania dei ino- ció è avvenuto nella secon- di scienziati 

ài K''k“Ì«r.n’e.‘'“a'à‘ 2"i’a‘’nàà‘Hmà^ Wa"- 

??Sa"r?i àrClfaX"* 'aZ,TU.T‘Z!,‘'„ 'dr/eà! a>r?Pera ne„(s,n. a<.e dod.da/arnir. . 





Lr t f-, « l-a bella addormentata » uvfrn*SrRSSS* *^“"**^" 

• al Teatro deH'Opera 

t ' -■ ■ - MasslBia; H maggiore Brady con 

• Lunedi 27 riposo. Mortedl 28. J. Chandler 
V V M M alle Ore 21, replica de « La bella Mazzini: La strada con G. Masina 
i y mM ■ M addormentata» di P.l. Ciaikovski Metropolitan: Pane amore e e.t- 
pgj. jj, jjoreografia di Boris Ro- losia con G. Lollobrtiilda 
manoiT. (Rappr. n. 13). Il ballo Moderno; I gladiatori con S. Hay* 
che avrà a direttore, il'maestro iClnemascope) 

tto dnl 17 D3.- Ottavio Ziino, sarà interpretato Moderno Soletta: Johnny Cullar 

* ■ da Attilia Radice, Guido Lauri, Crawford 

>aIIa Filippo Monicci e Walter Zap- ModernUtlmo: Sa^ 

ielle DereCCne pollnl. AHo spettacolo prenderà . con G. LoIIobrigida. 

' parte l’intero Corpo di Ballo del ®*** U®® parigina a Roma 

Teatro. Scena di V. Colasanti. iT , , . 

sserc che era stato lor j,j q orlT. « Amahl e gli ospiti xovoelne: I tre Udr* con Toto 
o nel Sud. Ma. appena no,mrni di G C Meno,t, e «Can- odeon: 19. stormà bombardieri 
a Satgoa, cominciarono ti dei golfo di Napoli », balio di ^on H. Ryan 
‘re chiaro nell’inganno. Rosscllìni. Lo spettacolo sarà Odescalchl; 12 metri d’amore con 
■ 1 ■ diretto dal maestro Oliviero De l Bali 

alloggiati in un campi» p.Thriinc #aì. _ , ‘ . 

1 i. 1 ■ raorinis Olympia: Berretti rossi con A. 

icJic di lamiera, senza XPAXDI 

circondato di filo spi- lllAlKI Orfeo: Terra bruciata con J. De- 

m una magra razione di artI; Ore 21: C.ia P. De FlUp- or?one; Biposo 
infima qualità, ed eva- pò: «La lettera di mammà» di otUvIano; Il principe coraegio-o 
(te vivevano li fino dal .L,V,sTirll ai» . ni« . Afason (Cinemascope) 

re raccontarono che per oi Eraia. Riposo Palano: IJIl con L. Caron 

I ] * ATENEO, Imminente apertura Palestriiia* Ulisse enn ^ Kfanpanr. 

Ite, quando avevano prò- ELISEO: Ore 21: C.ia Teatro di p^lSlP il ter^^re sul tren?. 
per quel trattamento e Eduardo «Uomo e Kalantuomo» pax. Riposo 
che le promesse fossero , .... Planetario; VII rassegna Interna¬ 
ute. Il polizia baodaista °Sa"“F"^c/^st^lIfn.^VTr'ì:‘“ros"s‘o"^il! M 

iuta e aveva sparato loro spart » dt Arnie! Flore a amore con M. 

Ay^Vi''‘.irex‘Jvr‘n = nerttllo con R. 

non morire di fame m ® 21,15; Mllland 

baMCche, a V,,. mme a PIUANHELLO: D“omanl ore 21,13: **"on” B oletrlficata 

i altri uomini, venne la- C.ia Stabile « Cosi è se vi pa- Preneste: 1 fratelli senza paura 

la scelta tra l’arruola- vr r. 4 . Taylor 

-w I Primavera: Fatta per amare con 

C.ia Wanda Osiris « Festival » p Williams 

' P‘" Q"àdr.ro: Nuvola nera con V. 

Cesco Daseggio « Un curioso Crawford 

ROSsrvV'^n '** 11 *^?*^?.”* c» Kn Quirinale: Ulisse con S. Mancano 
Vifret^’ . Qulrlnetta. L’attrice con J. Slm- 

Minfa » rìf a' * Acqua n,n„g ,ore 16,30 10 2_') 

SATIRI I . w., O'HrQL Riposo 

dii alzilo dirMt» ’ n Reale: Gente di notte con G. 

glaUo diretta da G, Girola pAr>W’ 


« L’urlo » di De Stefani e Certo 
VALLE: Ore 17 familiare; Spet- 

A.*^ D”e ^Mussèt’ COMUNICATO 

CtMCAilA s/ADiC'T'Ai TEATRO SISTINA 

Le Direzioni del Teatro Si- 
Alhambra: Seduzione mortale con slina e della Compagnia Rasccl 
J. Simmons e rivista a proposito del non avvenuto 

Altieri: U dove scende il fiume debutto della Compagnia, net- 
coii J. Stewart e rivista i_ 1 ., 

Ambra-lovlnelli: Ulisse con S. musicale »Tobta la 

Mangano e rivista candida spia » portano a co- 

Flamlnlo: Terra lontana con J. noscenza del .pubblico che i 
Stewart e rivista medici curanti del signor Re- 

Prlnclpe: L’urlo della fo.es'.a Vi n nato Rasccl, dr. De Lollis e 

Ve^Atun AprlTe:"lVKfuramento del Aflario hanno dìch.a- 

SiuuA ..Oli J. Chandler e r.vista ‘^he essendo it signor Ra- 

Volturno. Ivan il figlio del dia- scel a//etfo da un processo in¬ 
volo bianco con N. Cray e n- fiammatorio e che nonostante 
''•sta tflli inferuentt d'urgenza non è 

CINEMA jguanfo, aurd bisogno di alcu¬ 

ni giorni dt cura e di riposo. 
A.B.C.: 1 dannati quattrini con J. Pertanto il pubblico sarà tem- 

A-T - - „ pesUvamente avvisato a mezzo 

Acquano: La sete del potere con j .1 

^ jstanwych stampa sulla nuoi-o data del 

Auriaiiu: i Kiadlatori con S. Hay- debutto. 
ward (LinemascupC) 

Alua: il suuutiure con A. Sordi o»... . _ _ 

Alcyone; Gente Ul notte con G. 

«ex; Ulisse con S. Mangano 

Amuusclatorl: I fratelli senza pau- **?^*®’ l’allegro squadrone con 
ra con R. Taylor mCàii 5 .L... - « ... 

Amene: Vergine iiiuderna con M. 

Iìi-jH (Ore 16,30 19 22) 

Apollo: 11 grande giuoco con U. dello stretto 

App“"enle cU notte con G. ili 

reck tCinemascope) 1 ®°’' ^9^,^ 

Aquila: 11 pirata Barbanera con mistero con 

L. DarneU AUison 

Arcobaleno: L’alfalre Maurlzius 
(Ore 18 20 22 ) **** Tr*sp«BttJui; Riposo 


Peck (Cinemascope) 


CINEMA-VARIETA’ 


Ecco una visione del tragico rampo per gli « evacuati » cattolici presso Saigon 


: c morto laggiù, il bene solo .alimentare 11 propaganda Aliante: Le giubbe rosic del Sa- ®°'® ?'®ll?® . . 

loro J..1 fair. ,o!l.. p..r«,-urio„c .Iella Lì. da a. riS‘.“ 

mi della tede. parte dei comimist), ma pro-u- Crauford **"” Pancrazio: Riposn 

giunca che li aveva ini- r.irsi m-iiio d’opera a basso prcz- Augiistus; Principe coraggioso notte con G. 

sulla spiaggia di Van Ly 20 per !c pi.tntagionì della con J Mason (Ciiicma»cope, silv^r ChiefTl^con t r‘-,rr„ 


_ _ __ barcati sulla spiaggia di Van Lv 20 per le pi.tntagionì della con J. Mason (Cinemascope) * t »-» 

per proiettili teleguidati, navi UaTia7érpèr%icerch7 produzione di fuggite con i fran- _ racconta Vu Àn Thanh - USA Rubber Company, c carne ,i®fAerr ba^'^empre lettoTon^D. Ad¬ 
ria guerra pesanti, aerei da a dare onesta notizia artiglieria con esplosivo ‘ ® ® ‘ cesi mandarono da Haifong e con un’altra cinquantina di cat- da cannone contro il Vietnam una pistola con J. Payne e 1®®^? 

bombardamento strategico, che non è stata smentita fu „nn nui>11n\tìnnentnsfi flotta Saigon nuove parole d'ordine lolici dello stesso villaggio, I democratico, (guanto alle nio- Ausonia: Ulisse con s. Mangano ®*i!®“chlnfa?**^**'*** * Romeo con 

. .un giornale francese molto famigerato mel7aÌudì^?kn- di sotlomarìni a tutti famosa. »! P«« portò fino alla grande nave ima gli e alle figlie degli evacuati. “®/J'„®*‘<^\‘=L^tobrigX^^ Stadlum: Tre soldi nella fontana 

Dopo questa dichiarazione 1 quotato. La Tribune des Na- saranno in grado di ripren- Si ammonirono 1 fedeli che. sep- notte della fine d ottobre. 11 ma- la loro sistcm.i/ionc può essere Beiurmlno: Riposo „ f- 

ministri atlantici riuniti a Pa- tions, il quale rilevò anche "i, ”’ " dere la loro attività come nel pure il culto poteva continuare re, nel tragitto, si era agnato c facilmente risoli.i ncll.i stessa Belle Arti: Riposo supcrcinema; I cavalieri ^lla ta- 

Tigi non da molto tempo c fu furi- tedè^^a ai- Passato: gli stabilimenti Mer- a essere praticato, la Chiesa non quando furono al punto di sa- Saigon A due giovani sorelle Tirrenocampana'ì,a Mmfata 

no di riconoscere che la Ger- zione ad Amburgo una pila avere a sua dispo- cedes-Benz sono ora in grado avrebbe riconosciuto piu alcun lire a bordo un vecchio scivolo del villaggio di \ u, e ad altre peek (Cinemascope) Payne 

mania di oggi è ben diversa atomica. Qualcuno potrà obiet- ^ di costruire in prandi s6rz6|v;ilorc 21 sacramenti amministra*[dalli scaletta C spari fra lcjrai;a//e, un meticcio venuto ncIlBraiiraccio: t»cnie ui notte conl^^*' MarancI*: Don Lorenzo 

da quella di Hitler. La Ger- tarecheAdenauernonhari jnento di minerale atomico di una camionetta cingolata an- xì nella « 7on.i del Vietminh •: onde. Sulla nave erano a rice- c.a‘mpo offri di collocarle come g. Peck Tre\x'^MVm?o‘’?Sn s Vancaim 

mania di oggi (ossia un pez^o nuncmto a compiere in Ger- S(f"n GeS^ania è prica: N^l nettamente superiore ai .Cristo c la Madonna erano an- verli alcuni preti stranieri - domesthhe ndl.i citt.ì. cJ i pa- ,, ,, Trianon ruramante del re con 

Z^f'ri mini^rr^”-^ ha TJ'Ti ^ w u novembre .Scorso, ^Berthold ^prmali tipi di jeep che .si j,,; Saigon . e chi non li se- Vu dice che uno solo era fran- remi, quando cercarono di aver- S»ù;ca:rcavanerTdc?ra"tIvò^ ,„f- 

Hn Tìnrt£> nrnmni Video della c er Jfofello dcI Qrandc • riproducono nei uari paesi cn- avrebbe perduto Panima. cese, gli altri americani —, cd nc notizie, non riuscirono più la rotonda con A. Gardncr iCi- Z^^*®*,*** ^Taneano 

Tuesso da parte oramai lideo- gja atomica. Già, c vero. Ma oitaltsUcL ^ __. ... Tu». 1101035^-00^1 Tusrolo: Tcmol nostri con V, oe 




un prete vietnamita della dio- a rintracciarle o trovarono che nenia^ope) 
_: j: u..: r-:.. _L- a__ I, _ .. ..t._).- Capranlchetta; 


iTiisrolo; Tempi nostri con V, Ue 


Capraniebetta; Fronte del porto| 


.u, --- ut...* u.jtou, o.y, uiuiin.. /sjjpHrt /jiuuUl11CU, Jiijuni iifijii Ul.- -i ,i: rhc ne) -n — 

berla» (dei grandi r-onopolt). a parte che, come ha detto ‘sue-ia. Londra e rii Parigi si '* , V' , wó «"JJ^mcnto, era 

ed è desiderosa di contribui- qualcuno, la distinzione tra Scil%«l COIlll’ollo dice chiaro che la German aP®“ .'-'fcDOcro inventate loro , 

re, soltanto contribuire, alla plutonio e uranio pacifico c degli Adenauer, dei Knipp e tre cttan si prò Pu nii 

difesa della « ciuiltiì occideii'^ plutonio e uranio di guerra Tutto ciò sfa a provare che dei Kesselring potrà produrre T ® . ® butali per ogni officiare la 

tale if. Coerentemente con ciò è di una sottigliezza incom- i ceti dominanti della Ger- «per l'esportazione » tutte le famiglia. Si par.o perfino, in evacuati su l’altai 
i ministri atlantici, che già prensibile, è un fatto che ne- mania di Bonn sono già al- quantità di armi che vorrà, qualche villaggio, di una favolo- ^ poppa della nav 
avevano decìso il riarmo te- gn ambienti militari di Bonn l'opera per realizzare un rtar- Che queste armi vengano poi »a Bengodi nei pressi di Roma jj ^ 

desco, si sono messi a raccun- — come é stato rilevato da mo niente affatto conforme esportate o meno, non è di dove gli evacuati sarebbero an- ^ , ; notcnt 


leBtìmème Tmd^lrS Se fiM •• ricaUt C‘“'' ^ di folli., con 

ledeec» pofrd eeereeeere .n- Agli o,.bl di br,«ian.i e di cà.” .«'’io-e^ h’ i Uw'eon ' ■’ioi^Ò? Sin,b.e i, 

coro di piu'il suo potenziale contadini noveri si fece balenare Latto mo^.-i. sutimanc di iiKericzza t centrale- Uiipizzico di follia con Verbano; Orwrazlone mistero con 

produttivo Infatti negli ac- bea ed una volta, per un ra- di divpcr.izione, fino al giorno Kaye ' tz. Widm^rk 

cordi di Londra e di Parigi si i* V-”'® ® i nrellamcmo, era passato dal io cui nel campo vi furono dei Chièsa Nuova: il forestiero con 'Storia: Ulisse con S. Mangano 

dice chiaro che la Germania .«fcbbcro tiivcntatc loro jj Vu vestito in uni- casi di colerina cd il loro barn- G. Peck j RIDUZIONE ENAL - CINEMA: 

degli Adenauer, dei Krupp e proprieia, ire ettari - si prò* Pu mentre albeggia- bino, ammalatovi, niori. Quando S, 57^.*®^ Ulisse con S. Mangano Adriano. Atlante, Alba. Alcione, 

dei Kesselring potrà produrre T bufali per ogni officiare la messa per gli il flgl.o fu sepolto, la moglie co”a **dl IlIenzo^**Gentc dl^*notte 

.per |•e5po^^e:io„c. Ililte le («nisli». ,Si peri'»». ™ che sorseV, Jh,..: -Se fo.L vep che I, een G.'S ‘ 

.»..^w4«r«Ji -j? cU.. /iii-vlz'hà» trtllsoom tifi» r^vnln* « «i - •% -v — ..i»_—_a __— . _ * •"* •»••• •• 


degli Adenauer, dei Krupp e proprieis, tre ettari si prò* Pu mentre albeggia- bino, ammalatovi, niori. Quando Ulisse con S. Mangano Adriano. Atlante, Alba. Alcione. 

Tutto ciò sta a provare che dei Kesselring potrà produrre T bufali per ogni officiare la messa per gli il flgl.o fu sepolto, la moglie co”a *dl lilenzo^**Gentc dl^*notte »’"** 

i ceti dominaufi della Ger- .per l'esportazione a tutte Je fam'gha. S. parlò perfino, tn dlwe: «Se fovL- vero che la con (^. Pc?k ^ nim. 

mania di Bonn sono già al- gnantità di armi che vorrà, qualche villaggio, ài una t^olo- ^ poppa della nave, c nel senno- Madonna ci aspettava quaggiù. Colombo- u frusta d arecnto con r»nranlra. Capranlchetta. Cri- 
l'opera per realizzare un riar- Che queste armi vengano poi « Bengodi nei pressi di Roma jj ^ ringraziare il Si- non ci avrebbe mandato questa comnny^''i‘fmhrorn con v ra« - “*®.'- ^nrona. 

mo niente affatto con/orme esportate o meno, non e d» dove gli evacuai, sarebbero an- ^ . j pgr.izimtc. Vuol dire che a la- *^TaTn 


aspettava quaggiù. Colombo- ij frusta d’arecnto con rsnranlca. Capranlchetta. Cei¬ 
be mandato questa R°b"tson «Ulto. Esneria. «los. Enrona. 

oc Colonna: Sombrero con V. Gass- FocRarn. Galleria. Fiamma. In- 

’®l dire che a la- maim „ . ImnerJale. Klodemo. 

gg:o abbiamo latto Colosseo: Un americano a Parigi MetronoliUP. Glimnia. Orfeo. 

rimaniamo qui non t c. Pl*n*l*rio. Roma. Kala Umberto. 

l v»ri/V -j- - Cora.lo. Terra lontana con J. Sto- .Snoercinem». .«tavola. Smeraldo. 

‘ 1 * ' IV art Salerno. Snlendnre. Tusroto. Tre- 

laii, potremo sem- Corso; Un amenrano a Roma con v| Verharm TEATRI* Art! Gol¬ 
ii pesce delle pa- (Ore 15.30 17 18.50 20.10 doni, Rossini. 

I_ _22.30) 


L. esercito ai tsonn, coman- nuic capaci ai aprire lauiie e nei monao. t eviuenie in- le conseguenze immaginaom pAme-i-i avrebbe lanc-ato j.., - - r- 22.30) 

dato da Kesselring e soci, possibilità per la produzione fatti che, come già nel primo per la pace del mondo, e per i l'i r» »l!elo la ”}■*/>"-* armati ai pom- ludi». z\nnod.ite nella *amicia, cotiolenRo: Il Icone di Amalfi 

avrà infatti •soltanto» 500.000 di armi atom^he in Germa- dopoguerra, tutti i controlli l’indipendenza dei paesi euro- ® . *7- , pc c di siringhe. Ebbero Fordinc Vu aveva qualche centinaio di cristallo: Rondo con J. Wayne 

uomini, • soltanto » .lAOO carri nia. Si è venuti inoltre a co- predisposti dagli occidentali pei più deboli. bomba aiomjca c la bomba a.- le vesti, c lì. in fila, piastre rimastegli dalla vendita I*®f Riponi 

armati, •appena» 1-300 aerei, noscenza del fatto che gli per contenere il riarmo tede- EUGENIO PEGGIO l’idrogeno; che dovunque, uomini c donne, le pompe !’ della roba: ne offrì un.i parte 

e non potrà disporre di bom- ____ • “cI Vicimmh •, le bom- irrorarono di un setto di DDT. li soldati perchè li lasciassero Delle Terrazze- l.a ninfa dcell 


armati, • appena » 1-300 aerei, 
e non potrà disporre di bom¬ 
be H, di bombe atomiche c 
neppure di ordigni per la 
guerra batteriologica e chi¬ 
mica. Poveri generali hitleria¬ 
ni, non si sentiranno offesi 
nel loro orgoglio quando do¬ 
vranno comandare un cosi 


LE PRIME A 


- -, ... - irrorarono di un setto di U171. ii soldati perche ii lasciassero 1 ,^, 1 ^ Terrazze- I.a ninfa dcell 

be avrebocro traslormaio la ter- siringhe li trafissero con do- uvcirc d.il c.impo. c con il resto, Antinodi con E. Williams 
ra in acqua e gli uommi in iniezioni profilattiche. nel porto di Saigon, si fecero S- 

“”7** .. jLumOO catnwninn "lorovclicro in- Pe?^“aieello: Gente di notte con 

Ma, per quanto privo dj sera- «anwnffvr crcpanmipiv donesiano diretto a Haifong- G. Peck (Cinemascope) 

poli fosse l’inganno « violenta Dentro la grande nave all’an- Da Haifong, a piedi, attraversa- Diana: li medico del pazzi con 

U wrcizione tsetàim* cora rimasto sette giorni, pre- rono la linèa di demarcazione cd j 


Meo Tco-Ona 


SCRITTI SCELTI 


pp. 58S 


L. 1500 


5 Roma- nato Copecc.ni e -Alfredo Mariot- mocratiehc, non fu facile pei dello scafo, infuocato dal sole acque tcrriiona!:. La campagna i.*ar,;edio delle 7 frecce 

ran che tl erano i tre re; Filiberto Pi- menz.ognc tanto grossolane prò- tropicale, trasudava nella stiva per far pa.-tire i cattolici è tor- mn È. Parker 

rff. cozzi H paggio negro. Briosa e pagarvi e trovare rrediio. Nume- un calore umido c soffocante, eJ nata a'Iora a indirizzare gii Europa- 1 cavalieri della tavola 

furono i parroci che. an- in -««o niolii degli evacuati, evacuati lungo le strade che da A. Cardner (Ci- 


recente viaggio negli Stati unti nei dima artistico dej.a jei si «on fatti notare come sem SapoU. Esso narra in contìen- fs ; ,n -ora o-ranaia dai fran- n»,o a;-,.-...- 

Unifi è stato autor&zato dal Germania hlt.enanai dei 1937 Guido Lauri. Filippo Mo- sate e fantasiose immagini la- occupata dai tran nato mori dt dnsentcr 

governo americano a trasfor- sono una riuscita rievocazione rucci e Walter Zappoiini, non- iuni aspetti del folklore napo- ^c>i, g.i cva*uari pasMvano at- vennero buttati in ac 

mare le attuali forze di poli- ocedioevo germantco e delio chè Rosanna Pacclare’.il. Waiiy tetano. Musicalmente Rossellint traverso vn.aggi e TOr|hi n- marea li av.-ebbe tr 

-;»i f-ho rrìn rifvnonnnnn *MÌ «lesso temjvo un’affermazione Podelvento. Leda Roffi c Aifre- ha realizzato questa sua reoen- masti immuni dalla miSiificazio- spiaggia con gli altri 


ropei; *avoro quesio g'^a noio a noma geva ». storeJlo, Agostino Lazaarì. w* ^iuncnc c i sampang, ii nicia;:«> 5 i«iro cnc c»c v.c 

A dir il vero l'esercito te- attraverso esecuzioni concerti- coreografia di Boris Roma- nato Capecc.ni e -Alfredo Mariot- mocratichc, non fu facile pei dello scafo, infuocato dal sole acque tcrr.toria!:. La campagna i.*a«»;edio delle 7 frecce 

desco suvererà i 500.000 vomì- «tl^he. l'opera in un atto Ahmai ggff non ha aggiunto gran che tl erano i tre re; Filiberto Pi- menzogne tanto grossolane prò- tropicale, trasudava nella stiva per far pa.-tire i cattolici è tor- mn È. Paèker 

ni nrevisti mali accordi di ® ospiti notturni, ai Gian alla partitura dt Cari Orff. cozzi 11 paggio negro. Briosa e pagarvi e trovare rrediio. Nume- un calore umido c soffocante, eJ nata a’iora a indirizzare gii Europa- 1 ravalieri della tavola 

LonSro. A d^’eserciR, Sllet d^^a- o’aKcS. W^^^SinacS^r^e Tr-SS" dT ^fiot^ - ^ molti degli evacuati, evacuati lungo le strade che da A. Gardner (CI- 

<-u//iciale » Za GcrmaTilo di po/L di Renzo RosselllnL \nto^o Plrlno cd il coro del- regia, affidata a Rsccardo More- j? **^**88*» nfiutaro- sofferenti d: inalarla come la Bai Ciu ^ d-* Dicm sa.^ono Cxceislor: Tre soldi neJla fontana 

Bonn avrà infatti un altro p^r spiegare in iqodo TOnve- ì’Opcm hanno coilaUorato alla «co. rlproduccvn quella deirau- servire da scramento al oiaggior pane dei conudini verso Haifong- Ma contro i suo: ccn J. Peters (CinemascoDe) 

esercito, clahdestino, che ta- niente n lasoro m Onrl Orff il parte* vocale dt quest'edizione tore cne gA si vide a Firenze, complotto contro i fedeli e resta- vìeioamìti, erano presi da vio- metodi di menzogna e di sov- * a**?”^j®** *** Botany 

Inno definisce già la • Wer- commento apparso lersera sul Carmina Burana. Tra gii in La serata è terminata con 11 rono sordi alle istruzioni ricc- lenti accessi febbrili. La febbre versione la vigilanza delle au- cavalca vaauero con Ava 

macht nera ». Il cancelliere programmino dell Opera in.or- terpreti delle danze ha primeg- nuovissimo baiietto di Renzo vate da SaigoiL Quando, diri- uccise un altro vecchio compie torità popolari diviene sempre Gardner 

Adenauer, nel corso del suo mava che i carmina Burana. gi^^o .Attuta Radice, attorno a Rosseiitni Cantt del golfo di j piedi verso la 7ona del sano di Va. e un bambmo neo- o'ù estesa, c d’altra parte essi Fiamma: D »-tto con D. Addams 

recente viaggio negli Sfofi nati nei dima artistico Ciei.a sj .^n fatti notare come sem Napoli. Esso narra In coptTen- ^ T j- a- , ^ Fiammetta: The seckers (tecnlco- 

è Stato auto^to dal Germania hlt.enana del 1937 p^e Guido Lauri. Filippo Mo- sate e fantasiose immagini ta- occupata dai fran- nato mori dt dissenteria. I coro, trovano st^pre pio /^^fra^r:. soettacol, ore 17,-» e 

Governo americano a trasfor- «odo una riuscita rievocazione rucci e Walter Zappoiini, non- luni aspetti del folklore napo- ?•* P'»s«''^no at- vennero buttati m acqua, e la g.i stessi fcde.i, tra i ‘ 19.45) 

mare le attuali forze di poli- ocedioevo germanico e delio chè Rosanna Pacclarelil. Waiiy tetano. Musicalmente Rossellint traverso vn.aggi e Mrghi n- marea li avrebbe trascinati a sacerdoti che non hanno tradito Flaminio; Terra lontana con J 

-;»I /-h*. niA itimnnnnnn sui «lesso temjo un’affermaztone Podelvento. Leda Roffi c Aifre- ha realizzato questa sua reoen- masti immuni dalla miSiificazio- spiaggia con gli altri morti. La il proprio officio si adoperano ?, ''arietà 

ZS'OM iiO?rini irin^ro e cosiddetta correnfe d. do Kollner. te opera partendo da quella v«- ne, i fedeli e gli stessi preti d. j^co^ida notte che Va era sulla per cLbattcre i mistificatori rofèLre-^ r. P 

nronril» esTiSfo di 500 o 600 di cui erano espo- m prima per Roma è segui- sta e generosa miniera che è il quel’e località si facevano loro nave vide, attraverso l’ob’ò. un Nel villaggio di Vu .^n Thanh cres.«óv 

proprio esercito ai ouu o nentl più noti Cari Orff e Wer ta poi la piacevole e fe.ice o- canto popolare, traendo spunto «n’Ii «rrafla offr'vjno • -i T: nn*»'rr» nirrrt--ki» lontanai Onn vadìc r<m R Tavlor 

mila uomini dotati di arti- „„ r/k ». Proseguendo II com- perTAmahl di G:an Cario Me- dalie cadenze tipiche di taluni j ;n’i: S* L " P’®®® rove^-.ar- il prete di un a.tra GarbaWl,^ mub^e resre icl 

glieria, carri armati e aerei, mento preci^va ancora quanto notti, della quale già ci siamo temi «vviclnai.dosi ad es.si ed *^'’® ® P®*^ riftKi.ljrli, li esor si mentre accostava, e odi le venuto a d.re la mes^ nella s*skatchewan ron A. Ladd 

Formalmente però queste for- g^gue: vcbe cosa voleva i« cor aubondantemente occupati In articoiandy» infine li di-corso so- lavano a non lasciarsi ingannare grida di quelli che affogavano, chiesa che il tuo.are abbandonò Galleria; Versaines con S. Guitv 

ce continueranno ad essere rer.te di Frar.coforte se non un® occasione della sua nresemazlo- roro secondo quanto gli ha det- a tornare indietro, e ne persua- rutti meno gli uomini giovani fuggendo con i francesi, ha in- '^'«^ne Traslev-re: Maria ve»-de 
considerate « battaglioni mo- affermazione in senso nazlona- ne al Maggio Florenilno Ispira- iato il suo gusto. La parte co- devano molti a rientrare alle Io. Quando gli evacuati furono un vitato i fedeli a pregate « per *® Pioggia con Rita 

bili di polizia», •guardie di Ustico delia muilca tedesca con ta alla leggenda i2ei Be Magi reograflca. Rovina alla fantasia ro case. Bisognava dunque dare carico sufficiente, vennero tra- i fratelli trascinati al Sud, spie.- „„„ «- 

i!sScÌlo‘ledesM“lfóilMlrdM- .*. 1 » Sì un p«s?Srello%Iiiiosu.M<> »I lle-1 nell* liCTiol* di Bàlio atì- •'T'" ' P'“ ■?'»- »Ii. e «««i, maitre U tiare <!>'“«"■■••• f' W ''“'."'J! im.irwl':°l'ìSdfat»rl con S Ha»- 

p/nieiferunamtA tìeolì ^ goliardici tJi BctziCn opportu- contempo l’evidente valore e le TOpera. .Antonietta Nicoli cd pcf altre v.e dove gli rimaneva ad aspettare altre vii- e della pace ». Molti altri di (Cinemascope) IntAo ore 

tlifllnn^rra TDoder namente selezionati ed ondine- possibilità teatrali di MenotU. .Alvaro Marocchi erano una evacuati fossero tenuti lontani time, salparono per Saigon. Du- loro, certamente, troveranno nCi io.30 
sinirnenii aena guerra TRW • ^ creare tre aequen Quest’esecuzione cl è apparas brava coppia di fidanzati. Boz- da oeni contatto capace di illu rame il viaggio Va e la moglie duro risveglio la determinazio- ’mocro* L’atredio delle 7 frecce 

na; le armi attiene, nane- ^ unitarie da poteist tncuare meno a fuoco di quella fioren aeui delie «cene e castumi di minarli - nonostante tutto continuarono a ne di ritornare, ed in tutti le . T'' „ .. 

riologiche, chimiche. La so- sotto i’lr.segna delia Prtmavasa .una. crei felicemente limliau Mario Pompei. Ijn direzione mu- y «„ Thanh ma mMlIe ed nind*,-.:- •; di/--.»-/» /-h- nfferenze susciteranno nuove 7Rlw con S. Mangano 

lentie dichiaralo»* fatta i» delia Tave^.a e dell-Amore - d^' proporzioni ridotte dei «leale di tutti e tre 1 lavori è . f *’ ®*»« Q®® A. Lad^ 

questo senso da Adenauer è tre simboli coal confaennU e ri- Teatro alto Pergola. Amahl. ae etaU affidata alla bacchetu di » bambino, furono tra gli stenti erano nulla m confron fotte per la sconfitta det perii- Von sparare baciami con D 

sfata ripresa, e inserita come correnti nei neopaganesimo hi- non erriamo, nacque destinata Oliviero De Pabritlls. Qo®.'!* * «nbarcirooo sai bit- to alla fine che avrebbero fatte ii « protettori ricnn Min» 

Allegato, in un Protocollo, re- tierlano. per tale affermazione? » alia televisione: in quel quadro* m. i. iclli. e dai battelli vennero tra- sotto la bomba americana re- FRANCO CALAMANDREI con’j. Stewart 


I Lm tertimoitiéiisa p.ù auieiTHra 
c qtuitfieatm étttm nroluzicne ci- 
nete, mttrMTtTio tn quale la più cu- 
: Tcrrora comun'tj umana ii è tr.- 
\ tamminoim. da una Muozione te- 
I mtlendale e ie!a:cr>loniale, lalla 
na del toctalitma. 
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questo senso da Adenauer éltre simboli coti oonfaeentl e ri-iTeatro alla Pergola. AmahL aelnata affidata alla baocbctta di 


stata ripresa, e inserita cornei correnti nei neopaganesimo hi-1 non erriamo, nacque destinata | Oliviero De Fabritiis. 
Allegato, in un Protocollo, re- tierlano. per raie affermazione? slalla televisione: in quel quadro* 


Iquellì che s'bnbarcàroao sai bat- io alla fine che avrebbero faitridi « proiettori 
m. 1 . ìiclli. e dai battelli vennero tra- sotto la bomba americana rc-l FRANCO CALAMANDREI 
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UN EVENTO MEMORABILE PER LA CIVILTÀ* E IL PROGRESSO UMANO 


Lhassa, la favolosa t apllalo del Tìbel.ragglanla i 

per lii prima lolla ila una iikianlesca colonna ili camion ” 


Yentotto persone perite nel rogo 


ì nn aereo preeipitato in Scoria 


Nello stesso uiortio^ il dovane nilota di un aliante ha trovato tradca morte sulle Alpi 


Due camionabili per complessivi 4*300 Km, congiungono ora il Tibet alla Cina - Una delle più 
grandi imprese del lavoro umano - Si è lavorato ad altitudini di 4.000 metri tra le nevi perenni 



81 KANti — Un momento tirllu eoslruzlone «Iella ntrnila per II Tibet; un gruppo di operai scava forneili per le mine, lavo- 

raiiilo aggrappati alla parete di roccia a centinaia di metri dal lìuolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 2 : — Lhassa. 
capitale del Tibet e sede del 
Dalai Lama, una volta irrag- 
{liungibile e favolosa, è da ta¬ 
ri collegata al testo della Ci- 
iia da due camionabili co¬ 
struite attraverso una disian¬ 
do complessiva di Quattromi¬ 
la trecento chilometri, supe¬ 
rando catene di monti alte più 
di quottromilo metri. Una 
moltitudine di trentamila 
persone, e spari di mortaret¬ 
ti, hanno salutato l'arrivo nel¬ 
la città, sulla spianala al pie¬ 
di della piurafdia sulla qua¬ 
le troneggia il palazzo di Po¬ 
tala, dimora del Dalai La¬ 
ma, delle colonne di autocar¬ 
ri proucnienli una da Sining, 
capitale della provincia di 
Cingiai, duemila cento chi¬ 
lometri lontana, e l'altra da. 
Yan, capitale della provìncia 
dì Si Kanp. Mnl prima d’op¬ 
pi motori di automobili ave¬ 
vano rombato nella valle dì 
Lhassa. La costrtizione delle 
due strade, iniziata dal gover¬ 
no popolare non appena il 
Tibet venne liberato, aveva 
richiesto quattro anni di lO' 
VOTO e per le difficoltà natu¬ 
rali che essa ha dovuto su¬ 
perare, costituisce una delle 
onere più grandiose nella sto¬ 
ria del lavoro umano. Alcu¬ 
ni passi montani fra ì vin 
impervi del mondo sono sta¬ 
ti domati e aperti al traffico: 
voragini che si sprofondano 
a picco per centinaia di me¬ 
tri e che i viandanti prima 
valicavano sopra precarie 
passerelle di corda, ora sono 
valicate da solidi ponti dii 
pietra e dì acciaio. In molti 
tratti i costruttori hanno do¬ 
vuto scavare il tracciato en¬ 
tro le nevi perenni, più al-; 
te di un uomo, in tempera-' 
iure di molle decine di gradi 
sotto zero, ed in atmos/crc co-i 
si rarefatte dalla altitudine 
da rendere assai faticosa la 
respirazione. 

Squadre di medici, mano 
mano che la costruzione avan¬ 


zava, hanno preceduto i la¬ 
voratori allo scopo di accer¬ 
tare le condizioni climatiche 
e assicurare i mezzi necessa¬ 
ri per rendere meno disagia¬ 
to e pesante il lavoro. 

Con le due camionabili lo 
distanza fra Lhassa. Scian- 
gai e Pechino, viene rìdot-\ 
ta a venti giorni di viaggio 


in confronto ai quattro mesi 
che prima occorrevano lun¬ 
go le piste carovaniere. Le 
carovana, utilizzando come 
mezzo di trasporto lo •Yak», 
una varietà bowina ailcuntn 
nel Tibet e temprata al cli¬ 
ma duri.ssiriio «icli’altoptono, 
potevano effettuare il viag¬ 
gio solo due volte l'anno. 


scendendo da Lhassa alla fi¬ 
ne dell’estate e ritornandovi 
a primavera. 

L'apertura al traffico moto¬ 
rizzato del Tibet, che per il 
suo inaccessibile Isolamento 
aveva meritato il nome di 
«tetto del mondo», costitui- 
•sce un evento memorabile per 
'la civiltà ed il progresso. Peri 


la Cina essa significa un più 
concreto suggello alla rista¬ 
bilita unità polìtica ed econo¬ 
mica con fa patria di quella 
regione di cui nel passato 
l'Imperialismo aveva fatto un 
proprio feudo e un terreno di 
intriphl contro Tlndlpendenzo 
cinese. 

VICE 


PRESTWICK (Scozia), 2 \ - 
Ventolto morti sono il bilan¬ 
cio di una paurosa sciagura 
aerea verificatasi suH’aero- 
porto scozzese di Prcstwìck 
nelle prime ore del mattino dì 
Natale. Tra le vittime sono 
quattro degli undici uomini 
di equipaggio. Dei venticin¬ 
que passeggeri, uno solo .si è 
salvato. 

L’apparecchio, uno Strato¬ 
cruiser della compagnia in¬ 
glese BOAC, era partito da 
Londia all’una dopo mezza¬ 
notte e aveva volato senza in¬ 
cidenti per due ore e mez¬ 
za fino all’aeroporto .scozze¬ 
se, prima tappa nella lotta 
verso New York. Le condizio¬ 
ni atmosferiche erano cat¬ 
tive. 

Testimoni oculaii riferisco¬ 
no che un’immensa fiamma- 
la si sprigionò dall’appai oc¬ 
chio quando esso si posò sul¬ 
la pista. Alla fiammata segui 
immedialdinente l'esplosione 
e l’aeieo giiò sulla sinistra, 
quindi si lovesciò fracassan¬ 
dosi i-"l piato vicino. In po¬ 
chi secondi, i rottami fuio- 
no avvolti dalle llamme e 1 
pompieri dovettcìQ lottare 
due oie per domare Tin- 
‘ cendio. 

I La carlinga dell’apparecchio 
sì è staccata dal resto del¬ 
l’aereo. I setto uomini del¬ 
l’equipaggio e il passeggero 
che SI trovavano in questa 
sezione si sono salvati. Tut¬ 
ti gli altri sono morti. Tra i 
superstiti è il pilota John 
Goddard, uno dei migliori 
aviatori della BOAC: sua 
moglie e suo figlio, che si 
trovavano tra i passeggeri, 
sono periti. 

Sette ore dopo la sciagura 
ì vigili del fuoco stavano an¬ 
cora perlustrando il relitto 
alla liceica dei cadaveri. 
Pe/z.ì del relitto sono spar¬ 
si lungo la pista per circa 
200 metri. Parte di un moto¬ 
re dista un centinaio di me¬ 
tri dalla fusoliera delTaero- 
plano ed un altro, schiaccia¬ 
to dalla forza dell’urto, ad 
una ventina di metri di di¬ 
stanza. 

L’incidente di ieri mattina 
porta a auattro il numero del¬ 
le grandi catastrofi aereo che 
hanno funestato l’aviazione 
britannica durante il 1953.' 


incili ente 
fieli ^aliante 

PARIGI. 16. — La tranquil- 
la atmosfera nella quale i pa¬ 
rigini trascorrevano le feste 
natalizie è stata turbata da un 
annuncio luttuoso: il giovane 
pilota Bertrand Dauvin, ope¬ 
raio nelle officine « Citroen «. 
è caduto stamane nelle pre- 
Alpi di Provenza mentre ten¬ 
tava di conquistare il record 
mondiale di durata in volo su 
un aliante monoposto. Lo s*e.s- 
so Dauvin aveva già stabilito 
nelPaprile .scorso il primato 
dì volo con aliante biposto per 
tirui durata di 57 ore e 10 
minuti. 

L’apparecchio è precipitato 
verso le 4,15 su Un pendio 
roccio'^o, a 1 km circa dalla 
pista (li atterraggio verso la 
quale probabilmente si diri¬ 


geva. Era collegato per radio 
al centro di Romanìn, dove il 
pilota-capo Brun e gli uffi¬ 
ciali dell’Aeroclub di Fran¬ 
cia controllavano il tentativo. 
Ogni mezz’ora si susseguiva¬ 
no 1 messaggi sulle condizioni 
meteorologiche: era già la se¬ 
conda notte che Bertrand tra¬ 
scorreva al comando del suo 
apparecchio. L’ultimo appello 
è stato raccolto alle 4 del mat¬ 
tino: il giovane era alla sua 
quarantaquattresima ora di 
volo, ma da due ore, pur di¬ 
cendosi ottimista, si lamenta¬ 
va delle difficoltà incontrate. 

La notte era. infatti, parti¬ 
colarmente buia, rigida e tur¬ 
bata da condizioni meteoro¬ 
logiche sfavorevoli. Da terra, 
il capo pilota Brun continua¬ 
va a lanciare disperatamente 
i suoi appelli, cui dall’altra 
parte seguiva ormai un osti¬ 
nato silenzio. Le tenebie non 
consentivano di scorgere il 


passaggio eventuale dell'appa¬ 
recchio. Inizialmente si sperò 
in un guasto della radio di 
bordo. Poi, nella luce dell’al¬ 
ba cominciarono le ricerche: 
un aereo guidato dallo stesso 
Brun non tardò a scoprire 
l’aliante fracassato su una 
sporgenza delle pre-Alpl. 

Due ore dopo una <»lonna 
di soccorso raggiungeva l’al¬ 
tura. L’apparecchio si era 
scontrato in una cresta roc¬ 
ciosa, sbriciolandosi e proiet¬ 
tando il corpo di Dauvin a 
circa dieci metri di distanza 
dal luogo di caduta. Il gio¬ 
vane giaceva su un fianco col 
petto squarciato e gli arti 
frantumati; la sua morte era 
stata istantanea. 

La salma è stata somma¬ 
riamente ricomposta e tra¬ 
sportata a braccia fino alla 
pista. Non sono state ancora 
chiarite esattamente le cause 
dell’incidente. 


I,'ONDATA DI MALTEMPO IN EUROPA 

Lo “morie bianim.. In Svinera 
Ritrovato il bottirllo “Petra,. 


BERNA. 26. — Quattro la¬ 
voratoli svizzeri sono .stati 
uccisi da una gigantesca va¬ 
langa piecipitata dalla mon¬ 
tagna «Grand C(imbìn« che ha 
sepolto la baita dove essi dor¬ 
mivano. Altri due lavoratori 
che si trovavano nella stes.sa 
baita sono rimasti .soltanto! 
leggermente feriti. 

La Baita sentiva come ca¬ 
sa cantoniera Per una trenti- 
n.i di operai che lavorano alla 
costruzione della centrale 
iclroelettricn del Mauvoisìn. 
La maggior parte avevano la¬ 
sciato la baita per trascorre¬ 
re il Natale in famiglia ma 
<«01 erano dovuti rimanere di 
guardia. 

Nella stessa giornata un’al¬ 
tra valanga ha sepolto uno 
jcholel isolato ed una persona 
che .si ritiene vi alloggiasse 


risulta dispersa. Le prime va¬ 
langhe della stagione inver- 
naie in Svizzera hanno fatto 
smora otto vittime. 

Anche in Austria sì delinea 
il pericolo delle valanghe, 
specie nei distretti settentrio¬ 
nali della zona alpina. Le ab¬ 
bondanti nevicate hanno in¬ 
tei rotto d’altra parte la stra¬ 
da dei monti Tauri e la rota¬ 
bile Salisburgo-Gastein. 

Le autorità sono partico¬ 
larmente preoccupate per l’af¬ 
flusso di aria calda, prove¬ 
niente dalla zona del Medi¬ 
terraneo. che ha determinato 
un sensibile aumento della 
temperatura con conseguente 
pericolo di valanghe. 

Nell’Europa .settentrionaU 
perdura l’ondata di maltem¬ 
po. La nave .svedese Petra 
(come si ricorda in un primo 


tempo considerata perduta) è 
stata ritrovata incagliata al 
largo della costa dello Schle- 
swig HoLtein e rimoichiata a 
terra. Là nave ha perduto gli 
alberi e l’acqua è penetrata 
nella sala macchine dove ha 
raggiunto l’altezza di un me¬ 
tro e mezzo. Il capitano ha 
dichiarato di non riuscire a 
comprendere come il vecchio 
scafo abbia potuto resistere 
alla furia dell’uragano. 


PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colonil vice «Ur. resp. 

Iscrizione come giornate murale 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n 4310/54 del 
16 dicembre 1954 


Stabilimento Tipogr. U.E.S I.S.A. 
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in iuito a mondo ii nome 


PHILIPS 


é una garanzia 


40 complessi 


60 anni 


100.000 


m tutto t! mondo. Fabbriche, nUall e rappresentanze sono dltfuse ovunque: Italia - 
Olaiina - U. S. A. , Canadd - Messico - Venezuela - Colombia - Perù . Brasile - Bolivia 
Paraguay - Cile - Uraguay - ArgenUna - Svezia - Norvegia _ Finlandia — Gran Bre¬ 
tagna . Irlanda - Danimarca - Germania - Austria - Svizzera - Belgio - Francia - Spa. 
gna - Portogallo - Grecia - Turchia - Libano - Siria - Marocco - Algeria - Egitto . Sud 
Africa - Pakistan - India - Cina - Indonesia . Australia . Nuova Zelanda. 

di esperienza. Dal 1891 la fabbrica Philips ha segnato col ritmo delle sue reallzz-azìonl 
le tapoe fondamentali della tecnica elettronica. Dalle prime lampade a filamento di 
carbeme alle valvole radio, dai tubi a raggi X ai tubi al neon, «tagli apparecchi radio ai 
televisori fino alla lampada a mercurio per la formazione della vitamina D e al gigan¬ 
teschi generatori divalla tensione, la Philips giovandosi della «mllaborazione del tecnici 
e degli scienziati più esperti del mondo, si è portata al orimi posti della moderna Indu- 
s’rla elettronica: 

Ingegneri tecnici e operai specializziti lavorano nei laboratori della Philips in tutto II 
mondo. La perizia e ta precisione che hanno sempre caratterizzato 1 prodotti delia Phi¬ 
lips. sono frutto di 60 anni di ricerche condotte con IntìtscniUblle competenza. Dai 26 
opera! del 1891 si è arrivati at 100.000 fra tecnici c soectallzratl dt oggi. Per 60 anni, in¬ 
cessantemente. questo complesso «glossale ha dato il suo contributo al miglioramento 
della prcduzlone guadagnando la fiducia degli acaulrenti di tutto il mondo 
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TELEVISORI PHILIPS 


Televisori Philips 14, 17, 21 pollici c da 23 a 500 pollici a proiezione. Il Televisore Philips consuma 
5 lire ■ ora. Pagamento a scelta del cliente; da Ùre 4000 mensili e oltre. Installazione immediata e 
gratuita della antenna esterna con trattamento antiossidante che ne garantisce la lunghisi'una durata. 

ABBONAMENTO R. A. I. OMAGGIO FINO A TETTO IL 1955 




AUTORADIO PHILIPS 


L’Autoradio di classe intemazionale; 5.000.000 di esemplari venduti e montati in tutto U mondo. Mo¬ 
delli per Fiat 500 - Belvedere-1100/103 - 1 ICO TV con o senza tastiera automatica e con solleva¬ 
mento automatico dell’antenna medranla |,i normale arrensione della radio; per Fiat 1400 , Alfa 
1900 Super. Modelli da lire 38.000 in poi. Rate da lire 1.000 in poi senza anticipo. 

ABBONAMENTO R. A. L OM.AGGlO FINO A TUTTO IL 1955 
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Radio di qualità superiore vendute a prezzi eccezionalmente convenienti; tutta la gamma dell* pro¬ 
duzione Philips: Radiofonografi di qualsia.^! tipo: da camera, da concerto, con cambiadischi auto¬ 
matico Assortimento di complessi foongraflri semplici, automatici, a tre velocità. 

ABBONAMENTO R.A.L OMAGGIO FINO A TUTTO IL 1955 
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